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Il re nazista 
in Vaticano 


Leopoldo, nome deprecato dai 
patrioti belgi, il re che con un 
alto unilaterale e personale, po¬ 
nendosi contro il proprio Cousi* 
.riio dei ministri, abbandonò il 
campo di lotta degli alleati du¬ 
rante la guerra; il re '•he prese la 
tazza di thè con Hitler a Berch* 
tesgadeii, attraversando due volte 
la Germania in viaggi di piacere, 
mentre i prigionieri belgi langui¬ 
vano nei campi di conceutramen- 
to (a que.sti egli aveva detto che 
la loro sorte sarebbe .stata la sua!) 
sarà oggi a llomu e si incoulierù 
con Pio XII. 

Si afferma che questo re, che 
Churchill ebbe a definire < peg¬ 
gio di un Borbone che non ha ca¬ 
pito nè dimenticato nulla >, ven¬ 
ga qui non solo per l’Anno Sanio. 
ma per ricevere un vero e proprio 
crisma che dovrebbe accreditarlo, 
lavato delle sue macchie, come 
< uomo della Provvidenza > presso 
i cattolici belgi. 

Quanto ha fatto il Vaticano per 
agevolare a Leopoldo la via del 
trono accanitamente contrastata¬ 
gli dal popolo belga! E’ certo che 
la campagna svoltasi per il r re¬ 
ferendum > del 12 marzo scorso e 
quella recente per le elezioni ge¬ 
nerali, è stata caratterizzata dal¬ 
la accentuazione ideologica data¬ 
le dai socialcristiani, per l’inter- 
TCnto diretto del cardinale Van 
Roey, il quale ha trasformato la 
questione del ritorno o meno al 
trono di Leopoldo (non era in gio¬ 
co nelle elezioni e nel referendum 
l’istituto monarchico) in un fallo 
di coscienza. La questione del re, 
ha detto Van Roey, non è < una 
questione libera >, un problema 
cioè su cui un cattolico po.ssa de¬ 
cidere con il suo libero giudiziu, 
perchè t la verità e la giu.dizia > 
.sono state ones' n danno del re. 
«Leopoldo III è il nostro re le¬ 
gittimo finché egli non ah<lica o 
finché lo stato belga non ha po¬ 
sto fine costituzionalmente al suo 
regno. In buse a questo fatto in¬ 
contestabile, egli ha diritto ad esi¬ 
gere dai cittadini il rispetto dei 
toro .. do't^eri ' verso - il - .sovrano. 
Ognuno è tenuto a ri.spettare la 
autorità legittimamente costituita, 
ed io credo a qttesto proposito che 
ni abbia il diritto di ricordare il 
quarto comandamento >. 

Con questi « ammonimenti > del 
clero ai cattolici, si può immagi¬ 
nare che cosa sìa stata la cam¬ 
pagna elettorale belga; si può im¬ 
maginare come possa aver agito 
sulla massa dei cattolici la mi¬ 
naccia di commettere un « grave 
peccato >' qualora essi avessero 
deciso in base al loro libero giu¬ 
dizio politico; si può immaginare 
la profonda frattura che. in nome 
del quarto ■ comandamento del 
cardinale Van Roey, è stata aperta 
nel popolo belga se un giornale 
americano il iVem York Times ha 
potuto scrivere. < i fiamminghi e i 
valloni avevano già da tempo im¬ 
parato a lavorare e a vivere in 
piena armonia. Leopoldo ba rot¬ 
to questa armonia ed acuito tut¬ 
ti gli clementi di divisione del 
paese >. 

Ci si può chiedere perchè il Va¬ 
ticano non abbia esitato ad impe¬ 
gnarsi cosi a fondo per Leopoldo, 
quando invece per ì Sa\oia ha 
tenuto, almeno formalmente, un 
atteggiamento più cauto; di più. 
ci sì può chiedere come mai esso 
non abbia temuto di esporsi al 
punto da arrivare a compromet¬ 
tersi, a presentarsi sullo stesso 
piano di quelle grosse forze finan¬ 
ziarie come i Sulvay che hanno 
alimentato la campagna leopoldi- 
sta e che non hanno fatto misteri 
dei loro intendimenti dì mirare, 
con il ritorno de! re collaborazio¬ 
nista, a instaurare nel Belgio un 
regime alla Salazar. (iiono noie 
in proposito le simpatie del leader 
sociale-cristiaiio Van Zeeland per 
il dittatore portoghese). 

Gli è che Leopoldo è un mo¬ 
narca il quale, dai giorno in cui 
è salito al trono ad oggi, ha se¬ 
guito disciplinatamente i consigli 
di Van Roe>'; che le tradizioni del- 
la sua casa sono di un gretto con¬ 
servatorismo clericale c che egli 
si presenta come Fultimo reggi¬ 
tore di una monarchia autoritaria 
cristiana. Infatti la coacozione che 
Leopoldo ha dei diritti sovrani è 
medioevalc; egli è un re dispo¬ 
tico, un Tc che fa una politi¬ 
ca personale e di parte. La mo¬ 
narchia, come egli la vede, non 
è quella costituzionale e parla¬ 
mentare dì tipo lìherale-borghe-i 
se, ma è ancora quella del diritto 
divino, autoritaria. Attorno a una 
tale concezione non potevano non 
raccogliersi, nelle condizioni sto-j 
Tichc odierne, tutti i residui de! 
fascismo belga (durante la guer¬ 
ra Ixopoldo ebbe contatti con i 
collaborazionisti di Dcgrcllo), non 
potevano non raccogliersi le forze 
.veramente reazionarie del Paese. 

Questo è Leopoldo, il quale oggi 
verrà a rendere visita a Piu XI1 
lu occasione dell'Anno Santo: il 
quale verrà a parlare della sua 
c vittoria > (ahimè quanto stenta¬ 
ta c pericolosa!) come primo cro- 
«ùatq Abm’pntÙMUByqÀSiua e Couie^ 


LA COSCIENZA D EL PAESE SI RIBELLA AL REGIME DI CORRUZIONE 

Il governo gravemente indebolilo 
al dil agare degli scanda li d. c. 

Oggi prima riunione delia commissione parlamentare d'indagine - TIn articolo 
di La Malfa rivela la crisi della coalizione - Domani Consiglio dei ministri 


La lettura dei giornali di ieri 
mattina e i commenti che si posso¬ 
no raccogliere in tutti gli ambienti 
politici e sociali dimastrano fino 
a che punto il clamoraso dibattito 
sugli scandali democristiani ha col¬ 
pito l’opinione nazionale, raggiun¬ 
gendo anche i settori meno politi¬ 
cizzati e, di solito, indifferenti al 
casi della vita pubblica, fi fatto 
che la stampa controllata dal Vi¬ 
minale non abbia avuto il corag¬ 
gio, ieri, di difendere o di giusti¬ 
ficare in qualche modo l’atteggia¬ 
mento del governo è assolutamente 
nuovo e indica in quale stato di 
disagio e di crisi si trovino gli am¬ 
bienti governativi. 

E’ certamente sintomatico che 
la « CommLssione dei nove » inca¬ 
ricata di indagare sulle accuse con¬ 
tro Viola, ancor prima di costi¬ 
tuirsi (l’insediamento avverrà sta • 
mane) abbia dato la stura ad una 
serie di critiche » di rilievi. 

Le proteste, diciamolo subito, so¬ 
no venute dal più direltamenle in¬ 
teressato: l’on. Viola. Secondo al¬ 
cune informazioni egli avrebbe 
espresso in privato il dubbio che 
la composizione stessa della Com¬ 
missione non dia sufficienti garan¬ 
zie di esplicare con la più assoluta 
imparzialità il suo delicato com¬ 
pito. Contrariamente a quanto av¬ 
venne per la « Commissione degli 
undici,., che indagò sullo scandalo 
Campilli-Varoni, la «Commissione 
dei nove» non è stata costituita 
con criteri paritetici. D’altra parte, 
pur non volendo garantire la mag¬ 
gioranza assoluta al gruppo d.c., 
la Presidenza è ricorsa ad una 
vera e propria scappatoia per as¬ 
sicurare la prevalenza incontrasta¬ 
ta dagli ele.menti governativi. Ai 
quattro d.c. è stato infatti affian¬ 
cato il snragattiano Paolo Rossi il 
quale, oltre ad es-sere il solo de¬ 
putato del PSLI (oltre a Saragati 
che ha votato contro l’inchlestn, «l 
trova nella ben strana posizione di 
aver dichiarato dj fronte aH’assem- 
bloa che le accu.se di Viola non 
hanno fondamento e, cosa ancor 
più grave, che « la moralità non è 
di pubblico interesse i. 

I partiti e la Commissione 

Ha destato molti commenti an¬ 
che il fatto che a rappresentare i 
liberali sia stato chiamato proprio 
qucll’on. Martino che non aveva 
esitato a prendere pubblicamente 
posizione contro la proposta dei 
suoi compagni di partito, Perrone 
Capano, Caràlinuovo e Cocco Ortu, 
e che è considerato un uomo quan¬ 
to mai ligio alla D.C. 

Ma, a parte ì criteri piuttosto 
discutibili con i quali sono stati 
scelti i singoli membri, va rile¬ 
vata la sperequazione stabilita ai 
danni dei gruppi comunista e so-| 


cialista che sono rappresentati da 
un ^olo membro, alla pari con il 
P.R.I. che conta appena sette de¬ 
putati. I più irritati sono però i 
deputati del P.S.U., che, pur aven¬ 
do una rappresentanza parlamen¬ 
tare sensibilmente più nutrita del 
P. R. I. e del P. L. I. sono stati com¬ 
pletamente esclusi dalia commis¬ 
sione. 

Corre infine voce che il liberale 
Martino, intenderebbe dimettersi, 
non po’endo conciliare l’attività di 
vice presidente della Camera con 
quella, certame.ote assai gravosa, 
di membro della Commissione. An- 
che il rappre.sentante del P.S.I., 
compagno Costa, per impegni di 
lavoro, si farebbe sostituire dal- 
l’on. Dugoni. 

La « prova generale. » 

E’ possibile, adesso che siamo 
usciti dall’aula incandescente e as¬ 
sordante di Montecitorio, eprimere 
un giudizio complessivo su questo 
straordinario «< caso Viola »? Tutti 
coloro con i quali abbiamo parlalo 
ammettono che De Gasperi ha com¬ 
messo una serie di errori mador¬ 
nali e che la coalizione governati¬ 
va ha subito una grave sconfitta 
sul piano politico e sul piano mo¬ 
rale. Più difficile è valutare le 
conseguenze di questa battaglia. 
Rimarrà il «caso Viola» memora¬ 
bile come quello che ha determi¬ 
nato una svolta nella confusa e 
curiosa situazione politica di questi 
mesi? 

Qualcuno osservava ieri mattina 
che le sedute parlamentari di mar¬ 
tedì e mercoledì rappresentano la 
prova generale del governo mo¬ 
nocolore. Questa osservazione si 
basa su strane voci che circolano 
insistentemente a Montecitorio se¬ 
condo cui la corrente integralista 
dell'Azione cattolica, la quale ma¬ 
novra tenacemente per rompere 
la" coalizióne e costitufre un go¬ 
verno clericale monocolore, avrebbe 
fornito all’on. Viola le più gravi 
prove d’accusa contro Spataro. E 
De Gasperi, '•ome si dice, si sareb¬ 
be fatto incastrare. Terrorizzato 
dal pericolo di una nuova crisi 
ministeriale e sicuro che una com¬ 
missione d’inchiesta avrebbe rive¬ 
lato tutto il marcio che esiste nel 
suo partito, egli ha rifiutato le di¬ 
missioni che Spataro sembra gli 
avesse offerto per potersi difen¬ 
dere più liberamente e ha costret¬ 
to il consiglio dei ministri a soli¬ 
darizzare in anticipo con il mini¬ 
stro deUe Poste, precludendosi co¬ 
si ogni possibilità di manovra in 
Parlamento. 

Questa interpretazione della tì- 
tuazione è indirettamente co.nfer- 
mata da I,a Malfa. La Voce Repub¬ 
blicana di ieri pubblica, infatti, un 
editoriale non firmato, scritto dal 


giovane ministro in cui si ao- 
stiene la lesi che per alcune forze 
politiche l'obiettivo della battaglia 
era l’isolamento politico e morale 
della democrazia cristiana. Ed infat¬ 
ti — prosegue La Malfa — essendosi 
tutti i gruppi, salvo i gruppi della 
maggioranza governativa, pronun¬ 
ciali per l’incniesta parlamentare, 
[bastava clic i partiti di governo si 
decidessero su questo punto, per¬ 
chè una grave crisi politica e mo¬ 
rale si aprisse, quasi inaspetta¬ 
tamente, nel nostro paese. 

« Il culmine del successo poli¬ 
tico e tattico — prosegue ancora 
la Voce Repubblicana — è stato con¬ 
seguito dalle sinistre, in una bat¬ 
taglia abilmente condotta da esse, 
inabilmente dalla democrazia cri¬ 
stiana, quando l’on. Cappi ha di¬ 
chiarato drammaticamente che il 
suo partito si sarebbe trovato solo 


LA SPECULAZIONE SUI FONDI 

Il fandeÌH e la PS 

dennocìati a Modena 


Una commissione di inchiesta 
già Indagavu sulle attività del 
traditore 


a votare contro la proposta di in¬ 
chiesta pai lamentare ». 

Da questo articolo trasp-.e pri¬ 
ma di lutto, evidente, la preoccu¬ 
pazione di La Malfa di dare un 
fignificato politico e di>intere5sa- 
lo al suo gesto rii omertà con gli 
accusati, gesto che lo ha comple¬ 
tamente squalificato. Ma se clav- 
vcio vogliamo dare un significato 
politico al suo a’toggiamento goffol 
e degradante, dobbiamo credere 
che egli parli a nuora perchè suo¬ 
cera intenda, accusi cioè i comuni¬ 
sti non avendo il corag.?io di in¬ 
vestire apertamente i suoi « caris¬ 
simi nemici .. clericali. 

Perchè prendersela, infatti, con 
le sinistre, quando egli stesso am¬ 
mette che è stalo Cappi a dare un 
significato politico « monocolore » 
alla battaglia parlamentare e quan- 
(Cuntliiua In 3.a pag., 2.a colonna) 


MODENA. 8. — Profonda imprea- 
alone ha prodotto tn città e In pro- 
\ ineia lu notizia della denuncia pre¬ 
sentala al Procuratore della Repub¬ 
blica rlspettlviinicnto dal preoUlento 
del comitato gestore del fondi per I 
fatti del nove gennaio rag. Monelli 
e dal segretario respon-sabile della 
C.d.L. di Modena. .Arturo Oulavotii 
a calicò del provocatore Vandelll e 
di quei funzionali di polizia che 
condu-s-^ero le Indugml suHannuini- 
fitruzlone del fondo. 

Frattanto si Apprende che la coni- 
missione esecutiva ticlltt Camera del 
Lavoro, prc.sa In e.same la poaizione 
dell e.': presidente deU’INCA Gianni 
Vandelll. In seguito agli sviluppi 
doU'indegna montatura politica con¬ 
tro la C.d.L., organizzata e sostenuta 
d-igll strumenti governativi, ha re¬ 
spinto le dimissioni del Vandelll dal¬ 
la carica elettiva, jiresentnto dopo 
l> suo licenziamento passando alla 
espulsione del medesimo dalTorga- 
nlzzazlono sindacale che già Io aveva 
sosjieso per Indegnità morale e poli¬ 
tica e por tradimento 

L’Esecutivo della n d L. ha reso 
noto Inoltre che 11 Vandelll già da 
mesi era sottoposto al controllo di 
una commissiono di inchiesta la 
quale doveva appurare le irregola¬ 
rità e 1 disordini amministrativi re¬ 
lativi atrufflclo « Iniziative varie », 
diretto dal Vandelll. 


L’Italia aUa Biennale 


Articolo di ESILIO SERENI 


VENEZIA, giugno. — A poche 
settimane l’ima dall’altra, diverse ma- 
nifesiazioni culturali destinate alla 
più larga ripercussione nel Paese, 
hanno trovato la loro sede naturale 
c ospitale in quel comune di Vene¬ 
zia contro la cui intelligente z\mmi* 
nistrazionc il ministro di polizia pro¬ 
prio in questi giorni viene ordendo i 
suoi intrighi. Ct siamo ritrovati il 
i 5 aprile a Venezia ai Convegno 
« Cultura c Resistenza -, abbi.^mu ri¬ 
trovato ieri a Venezia molti degli 
stessi volti amici di pittori c di cri¬ 
tici, dì uomini della cultura e dell.\ 
Resistenza, espositori della Bienn.ile 
delle arti figurative o affluiti qui per 
l’apertura di questa grande manife¬ 
stazione culturale. 

Ieri, come oggi, molti tra coloro 
che, da tutta Italia volgev.\no a Ve¬ 
nezia uno sguardo di speranza o di 
attesa, si ponevano una domanti.! 
preoccupata, t.alora angosciosa: che 
saranno, che riusciranno a essere que¬ 
ste manifcst.a7Ìoni culturali? Che ca¬ 
pacità dt resistenza saprà dimostrare 
la cultura italiana di fronte all’offen¬ 
siva di Concila e del Reader’s Digesti 

In -he misura la cultura italian.i 
ha conservato o riacquistata la ca¬ 
pacità di esprimere quel che di vivo 
e di nuovo fermenta nel Paese, la ca¬ 
pacità, cioè, di affermarsi come cul- 


SKMPRE NUO VK ADKwSlOIVr ALi URANO E PL.KBISCITO 

I Vescovi di Acqui e di Jesi 

si pro nuncian o contro l’atomica 

Adesioni in massa di intere popolazioni nelle province di Cosenza e 
di Bologna - li voto unanime della Deputazione provinciale di Napoli 


Monsignor Carlo Falcinelli, Ve- airinterdizione della bomba afo 
scovo di Jesi, ha ricevuto una de- mica e che inorridisce al pensiero 


legazione di cittadini che gli han¬ 
no sottoposto l’appello di Stoccol¬ 
ma contro l’arma atomica e le 
analoghe, dichiurazioni, dell.n Cro¬ 
ce Roèsa intemazionale e del Ve 
scovo di Trieste chiedendo al pre 
Iato Padesionc al grande plebisci¬ 
to che si sta svolgendo in lutto 
il mondo. Monsignor Falcinelli ha 
assicurato la propria ' adesione, 
aggiungendo che avrebbe ritenuto 
offensiva persino l’ipotesi che egli, 
sacerdote cristiano, potesse non 
aderire ad un movimento contro 
l'arma atomica. Il Vescovo di Jesi 
confermava poi la propria adesio¬ 
ne ad un’altra delegazione di cit¬ 
tadini che qualche giorno dopo si 
recava da lui per ringraziarlo del¬ 
l’appoggio morale dato alla cam¬ 
pagna contro la minaccia atomica. 

Anche li Vescovo di Acqui si è 
pronunciato contro l'uso del terri¬ 
bile mezzo df sterminio in massa 
delle popolazioni. Pregato di e- 
sprimere la propria opinione sul¬ 
le armi atomiche, il Presule ha 
dichiarato che egli è favorevole 


LA FRONTIERA DI PACE SULL’ODER E SULLA NEISSE 

Violente reeiieni negli Stnti Uniti 

oll’acc erte tedwco-prtocco per II confine 

Washington non considera definitiva la frontiera fiss'dta a Potsdam dalle 
quattro grandi potenze - Un discorso di Truman sulla **Comun'tà atlantica,, 


WASHINGTON. 8. 


La notizia 


data ieri a Varsavia del raggiungi¬ 
mento di un accordo tra la Polonia 
e la Repubblica Democratica Te¬ 
desca sulla comune frontiera tra 
i due paesi ha suscitato numero¬ 
sissimi commenti negli ambienti 
occidentali. Come è noto i due 
paesi hanno riconosciuto valido in 
linea di massima il confine sui fiu¬ 
mi Oder e Neisse stabiliti negli 
accordi di Potsdam. 

L’annuncio delL’amiohevole so¬ 
luzione data alla questione ha su¬ 
scitato in campo occidentale una 
violenta campagna contro i due 
paesi e in particolare contro il go¬ 
verno della Repubblica Democrati¬ 
ca tedesca. L’accusa lanciata con¬ 
tro quest’ultimo è quella di aver 
rinunciato alle rivendicazioni sulle 
tre nuove province oolacche, og¬ 
getto, fino alla sconfitta nazi.sta 
nella seconda guerra mondiale del¬ 
le mire espansionistiche deH’impe- 
rialismo redesco. Già ieri l’alto 
commissario americano Mac Cloy 
si era fatto portavoce delle ten¬ 
denze rev!Sic.':’«t,'» della Germania 
di Bonn aff'^’-nianao che gli Stati 
yniv. non considerano definitiva la 


l'ultimo regale amico dì Hitler, 
pio Xn ha premiato ieri iin al¬ 
tro campione deirnnticomiinisnin, 
Bao Dai, mettendosi contro la 
maggioranza dei cattolici indo¬ 
cinesi che lavorano c’on Ho Chi 
Min! Ma come Bao Dai, pure de¬ 
gnato della medaglia dcU’Anno 
Santo, non porta fortuna ai piani 
del Vaticano, ct»sì egualmente non 
può dare fruiti buoni il crisma 
dato al re belga. Considerino 
Pio XII e Leopoldo che nel Bel¬ 
gio ci sono milioni di persone che 
hanno preferito comrarifere < pec¬ 
cato > piuttosto che vedere tor¬ 
nare un re sia pure di diritto 
f di\inu »! 

GABRIELE DE UOSA 


frontiera suU’Oder e la Neisse; og¬ 
gi l'agenzia INS annuncia che i tre 
governi occidentali preparano una 
nota di protesta da inviare a Mosca. 

Intanto il Dipartimento di Stato 
ha fatto dichiarare da un suo por¬ 
tavoce che esso non riconosce 
l’accordo tedesco-polacco e appro¬ 
va pertanto la presa di posizione 
di Mac Cloy. 

L’annuncio di Var.'avia viene 
preso come pretesto, negli Stati 
Uniti, per una nuova campagna 


un iato il carattere anticomunista 
del patto atlantico, diretto a inter¬ 
ferire negli affari interni dei sin¬ 
goli paesi e dall’altro Fobbiettivo 
degli Stati Uniti di creare un bloc¬ 
co nordatlantico in seno alle Na¬ 
zioni Unite che praticamente svuo¬ 
terebbe rONU di ogni forza. Quale 
d’altra parte s-a il contegno ame¬ 
ricano dinanzi alI’ONU .si deduce 
dalla stampa. Questa ha di ironie 
ai tentativi del segretario dcIfONU 
di arrivare a ima distensione. 


antisovietica. La .stessa INS coglìejun atteggiamento pìutto-«;o ostile c 


addirittura Toccasione per dichia 
rare « già fallito in oartenza •* do¬ 
po la dichiarazione di ieri a Var¬ 
savia il piano di TFgve Lic per una 
distensione internazionale. 

L’agenzia scrive che « già le di¬ 
chiarazioni fatte ieri da Acheson 
circa i famosi dieci punti di Lie, 
non lasciano alcun dubbio sulle 
intenzioni degli Stati Uniti • e che 
- l’Occidente non se ne starà con 
le mani in mano e continuerà a 
rafforzarsi economicamente e mi¬ 
litarmente ». 

Acheson com’è noto, ha sostan¬ 
zialmente confermato il punto di 
vista americano sulla questione 
della permanenza all'ONU del de. 
legato del Kuomindan, e ha espres¬ 
so scetlic.smo circa i tentativi del 
segretario doU'ONU, riaffermando 
la tesi delle situazioni di forza 
sulle quali dovrebbero fondarsi la 
pace mondiale. Sulla politica este¬ 
ra americana è tornato a parlare 
o^gi Truman alla cerimonia della 
consegna delle lauree alla Univer¬ 
sità del Missouri. Egli ha riaffcr- 
mato che il primo obbiettivo degli 
Stati Uniti, è la creazione di una 
forte comunità la quale dovrebbe 
resistere alla cosidetta « aggressio¬ 
ne comunista, sia nel caso m culj 
questa dovesse assumere la forma 
di un sovvertimento interno, sia 
nel caso di attacchi daH’estemO ». 

Truman hd aggiunto che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero « portare le 
libere nazioni a j\olgere insieme 
un’azione comune specialmente al¬ 


vi è perfino un giornale, ii Daily 
Mirrar, che si scaglia violentemen¬ 
te contro Lie. 

Il Mirrar afferma rudemente che 
Lic si immischia di cose che non 

10 riguardano e cerca di inte'‘feri- 
re nella politica degli Stati Uniti. 
• Se non gli piace la politica de¬ 
gli Stati Uniti, sciive testualmente 

11 giornale, Lie. che non è altro 
che uno straniero, non ha che da 
andarsene ». Lo stesso giornale af¬ 
ferma che Lie è pagato col denaro 
dei contribuenti americani 

Altrettanto ostile, sebbene con 
un tono più moderato, è il * New 
York Herald Tribune che defi¬ 
nisce li memorandum dì Lic come 
” una profonda delusione ». 

Nel cor.'o di una intervista Taft 
ha affeimato che bisogna appog¬ 
giare la proposta di Mac .Arthur d; 
affrettare il trattato di pace con ;1 
Giappone. Taft ha anche parlato 
degli aiuti del P.AM, dichiarando 
che non si può essere corti che le 
armi americane verranno usate 
per gli scopi della « difesa atlan¬ 
tica» e che «l'alta percentuale di 
comunisti in posizioni elevate m 
Europa minaccia l’efficacia del 
PAM », Taft infine .si è dichiaralo 
contrario alla politica dcirequili- 
brio delle forze collettive, deciso 
a Londra recentemente nella con¬ 
ferenza atlantici. Gli Stati Uniti 
dovrebbero impegnarsi non già a 
inviare conlingenll di truppe in 
Europa, ma ed inviare aerei a lun- 


ItzavcrsQ Ciò conferma f'agglQ pzionOi», 


che gli uomini possano massacrar¬ 
si con simili armi. 

Sempre nuove notizie di adesio¬ 
ni in massa di intere popolazioni 
o categorie di cittadini all'àppello 
di Stoccolma cl giungono intantp 
da molte provincie, A Cosenza qua¬ 
si tutti i dipendenti delle Ferro¬ 
vie Calabro-Lucane hanno firmato 
la mozione. I ferrovieri hanno e- 
lello un comitato della pace in 
cui sono inclusi rappresentanti di 
tutte le correnti. Nella provincia 
di Cosenza il novanta per cento 
della popolazione del comune di 
Macchia ha firmato la petizione, 
nel comune di Lungo le firme 
raccolte ammontano già a 2000. Già 
decine di migliaia sono le firme 
raccolte in provincia di Bologna. 
Nella frazione Cinquanta del co¬ 
mune di San Giorgio di Piano, su 
331 abitanti, 520 cittadini hanno 
sottoscritto l’appello di Stoccolma, 
compreso il parroco. Anche i par¬ 
roci di Stiatico, frazione dello 
stesso comune, di Castel di Ser- 
ravalle e di San Bartolomeo han¬ 
no firmato contro la bomba ato¬ 
mica. In provincia di Novara 6i 
è registrata l'adefiione di don Um¬ 
berto Boschi, parroco o’i Villados- 
sola. Ad Aurelia, comune in pro¬ 
vincia di Roma, ha firmato il cento 
per cento della popolazione. 

La totalità delle adesioni è eta- 
ta raggiunta negli stabilimenti del¬ 
ta SICE in provincia di Livorno, 
della FERAM a Roma, del Cal¬ 
zaturificio Valentia, della S. A- Pi- 
vano e della ditta F.lii Re di A- 
lessandria, della O.M., della Tri- 
ptex o della Geloso di Milano e 
nel Deposito locomotive di Gal¬ 
larate. 

Dopo l’atfesione del Consiglio 
comunale di Napoli, anche la De¬ 
putazione provinciale della città 
partenopea ha votato all’unanimi¬ 
tà una mozione nella quale ei 
chiede rintcrdizicne della bomba 
atomica come mezzo indiscriminato 
di rovina, di distruzione e di ce¬ 
cidio in massa. La mozione è sta¬ 
ta presentata dal prof. Enrico Al¬ 
tavilla, presidente della Deputa¬ 
zione. Anche i consigli comunali 
di S. Martino del Lago (Cremo¬ 
na) e di AUamo (Palermo) hamo 
approvato la mozione di Stoc¬ 
colma. 

In occa.stone dell’assemblea an¬ 
nuale. i soci della Società Filoso¬ 
fica Italiana hanno inviato la lo¬ 
ro adesione completa alla condan¬ 
na della bomba atomica. 


la notizia contenuta in un dlspac- alla Costituente. Ha compiuto i 


ciò dell’c United Presa » da Bel 
grado, circa negoziati segreti che 
sarebbero in corso a Roma tra 
rappres-entantl albanesi, greci e in¬ 
glesi per portare l'Albania nel si¬ 
stema occidentale, ha dichiarato 
che la notizia è completamente de¬ 
stituita di fondamento. 

Un funzionarlo della Legazione 
cl ha specificato che le persone 
nominate dall’» UP » come 1 pre¬ 
tesi rappresentanti albanesi pre¬ 
senti a Roma per le trattative, si 
trovano attualmente a Tirana. 


E’ arrivato a Roma 

il nuovo Ministro bulgaro 


E’ giunto a Roma il nuovo Mini¬ 
stro della Repubblica popolare bul¬ 
gara Damian Popchri.stov. Egli oc¬ 
cupava dal ’49 il posto di Segreta¬ 
rio del Preridium deU’Assemblea 
popolare, posto che ha lasciato per 
prendere la rapni-esentanza della 
Repubblica bulgara in Italia. Nel 
'46 egli era stato eletto deputato 


suoi studi in giurisprudenza a Gi¬ 
nevra. 


Al nuovo Ministro della Repub¬ 
blica popolare bulgara, PUnità c 
tutti i democratici ntvtuno j loro 
migliori auguri. 

Poteri a Bonn 

in materia internazionale 


BONN. 8. — L’Alta Commissione 
Alleata comunica che è stata accor¬ 
data al Governo della Germania di 
Bonn e ai Governi dei Leander una 
più ampia libertà d’azione per quel 
che riguarda la conclusione di ac¬ 
cordi internazionali. 

Il Governo federale e i Governi 
de: vari Stati tedearhi potranno ne¬ 
goziare e firmare accordi interna¬ 
zionali senza sottomettere preven¬ 
tivamente li testo degli accordi 
stessi all’Alta Commissione Allea¬ 
ta. Sono esclusi però da quo.ste 
concersioni gli accordi commerciali 
G di pagamenti. 


Smentita albanese 
a una notizia delF U.P. 


SOSTITUITI DA AUTORITÀ’ CIVILI 

L’URSS richiama da Berlino 
gli alt i commissari m ilitari 

Ln stani|iH fedusco Ksolla come una gi’^ndR villo* 
ria dulia paue raucardo pur la fronliura polacca 


BERLINO, 8. — L’agenzia di no¬ 
tizie tedesca ADN ha annu.nciato 
che il comandante covietico di Ber¬ 
lino. magg.or generale Alexander 
Kotikov, è stato ieri .^ra richiama¬ 
to a Mosra e sostituito da un com- 
mi.'^sario civile. 

E' .stato scelto a sostituirlo .Sergio 
Alexeievic Dengin. ctil titolo di 
commissario dì controllo sovietico. 

Contem.Dorancame.nte sono stati 
annunciati altri cambiamenti nelle 
province della Repubblica tedesca 
Grigori Nikitr.witsch Malk.n è 
stato nominato comm.ssario dì con¬ 
trollo per i! Brandeburgo in sosti¬ 
tuzione del maggior generale \V. M. 
Sharow. Sergio Ivanovic Urasow è 
sta’o nominato commissario di con¬ 
trollo per la Sassonia in sostituzio¬ 
ne del generale P. Dubrovski. Ste- 
phan Sacharowic Panschin è stato 
nominato comm ssano per la Tu- 
La Legazione delia Repubblica* ncia in scst.iuzione rie! maggior 
Albanese a Roma, in’errogata dajs<*ncra!c S. Kolpsnitsohenko. 
un nostro redattore in merito al-| Con questi cambiamenti il con- 

Il dito neirocchio 


Canzonetta sovversiva 
del secolo XX 

O bfonco fiore 
il danaro non ha odore 

< • • 

Addio mia bella addio 
che l'inchiesta se ne va 
(Coro del 307* 

E se non mar.fpassi anch’io 
sarebbe una viltà 

Proverbi democristiani 

A d. c. accusato non si guarda in 
bocca. 

Favola glubilara 

In Piazza del Gesù, dinanzi alla 
teda della Democrazia CrisUana, un 
pellegrino guarda in su. vede lo scu¬ 
do crociato c domanda, ad un pas- 
aantcì 


— Scusi, cosa e’à là? 

Il passante si guarda vn po’ (n- 
torno. Poi risponde: 

— Un ristorante di lusso. 

Morale: Se vuoi mangiar dt più 
va da Alcide al Gesù. 

Il fesso del giorno 

« La Repubblica, si sa ha tanti 
vantaggi, m-i fra S suoi piccoli in¬ 
convenienti c'è la mancanza de.le 
regin», del p-inclpl ereditari e delle 
altre Altez'e reali che possono sosti¬ 
tuire non diciamo con uguale dignità 
(perchè tutti gli uomini onesti sono 
ugualmente degni) ma con altrettan¬ 
to pubblico fasto. Il Capo dello stato 
nelle sue attribuzioni pacifiche di 
Inaug.iratore di Fiere ». Viltorto 
Zincone, dal Tempo. . 

ASMOPEQ 


trollo delle suddette regioni vier .3 
assunti dalle autorità civili. Il pcr- 
'ona'3 della Commissione di con¬ 
trollo sarà ridotto del 25 por cento, 

Vivissime continuano intanto, nei 
circoli berlinesi, le ripercussioni 
dell'accordo firmato ieri tra la Re 
pubblica Democratica Tede.'ca e la 
Repubblica Popolare Polacca, sul¬ 
la frontiera dell'Oder c della Neisse. 

Gli ambienti democratici della 
caoitale tedesca definiscono l'avve 
nimento - una grande vittoria del 
ìa pace-. Il Neus Deutschland. or 
gano de] partilo sociaIi.sta unifica¬ 
to tedesco, intitolerà domani il suo 
editoriale « Le frontiere deli'Odcr 
e della Neisse garantiscono la pace». 

Il problema della frontiera fra 
Germania e Polonia aveva costi¬ 
tuito infatti nel pa.ssato motivo di 
dissidi secolari, e ad esso solo due 
regimi democratici, basati sulle 
forze del lavoro, e capaci di supe¬ 
rare i pregiudizi nazionalistici, po¬ 
tevano dare una logica e giusta 
soluzione. 

La reazione degli ambienti anglo- 
americani i caratterizzata da una 
particolare ingiustificata violenza. 

La Radio sotto controllo britan¬ 
nico è arrivata a dichiarazioni di 
una gravità eccezionale: < L’accor¬ 
do tra il governo di Grotewohl e 
la Polcmia — ha detto l’emittente 
britannica — ri convince sempre 
più che gli accordi di Yalta e di 
Potsdam non possono eficere cam¬ 
biati che con la forza ». 

Il consiglio dei ministri della Re¬ 
pubblica tedesca ha approvato oggi 
all’unanimità l’accordo di Varsavia. 

AI termine della riunione il vice- 
primo ministro Ulbrichl ha dichia¬ 
rato che le Potenze occidentali iian- 
no perduto ogni diritto ad interfe¬ 
rire nel pacifico regolamento delle 
nostre relazioni con i paesi vicini, 
dato che esse hanno rifiutato di 
concludere un trattato di r?ce col 
popolo Jiedeaco, . 


tura nella sua funzione illuminatrice 
dì orientamento e dì guida? Ci sarà 
davvero l’Italia a Venezia? 

Il 25 aprile al Convegno « Cultu» 
ra c Resistenza », più direttamente 
impegnato nei grandi problemi poli¬ 
tici c sociali che agitano il nostro 
Paese una prima risposta era stata 
data a queste domande. Il Convegno 
aveva risposto di sì: a Venezia c’era 
tutta la cultura italiana c già quella 
presente era una risposta ai più sfi¬ 
duciati. 

Alla Biennale gli uomini della cul¬ 
tura sono orientati verso un dibattito 
specificatamente artistico e cultueale, 
una presenza fisica, uni partecipa¬ 
zione di rappresentali.) 'elle più di¬ 
verse tendenze della ciii'ura figura¬ 
tiva non poteva bastare di per se 
stessa, a rassicurare gli incerti a in¬ 
coraggiare gli sfiduciati. 

L’S giugno era non solo per i i!n- 
goli espositori ma per la cultura ita- 
iana nel suo complesso, una giornata 
di prova difiielle c severa di Irò,ite 
a se stessa, di fronte al Paese. Non 
crediamo di esprimere un giudizio 
personale c arbitrano ripetendo quel 
che si è sentito a Venezia, affermando 
che questa prova è stata superata. 
Non starebbe certo a chi scrive per 
competenza o per autorità, esprimere 
un giudizio di merito su questo o 
quell’autore, su questa o quell’opera. 
Quel che possiamo dire, quel che po¬ 
tranno vedere, come chi scrive, molti 
semplici lettori de l’Unità se visi¬ 
teranno la Biennale dì Venezia è che 
a Venezia c’è la cultura italiana, c’c 
l’Italia: ancora divisa e contraddit¬ 
toria certo, zneora tutta presa m uno 
sforzo di liberazione e di 1 innova¬ 
mento, con tutte le sue debolezze c 
con molte delle sue forze. 

No® che siano mancate ■— e per 
vari tramiti — le pressioni c le re¬ 
pressioni, magari scandalose volte a 
far sì che questa manifcstaz.ionc des¬ 
se dell’Italia e della cultura figura¬ 
tiva italiana un quadro monco o de¬ 
formato. Ma — il fatto merita di 
essere rilevato in questa Biennale di 
Anno Santo — pressioni o repressioni 
non sono valse a rendere più per¬ 
meabile Ja sua produzione figurativa 
alle sollecitazioni clericali o cosmo¬ 
politiche. 

Al contrario^ rHla-diversità c nel 
contrasto delle tendenze, ’ assai più 
che nell’ultima Biennale, un denomi¬ 
natore comune sembra essere stato ri- 
irov.ato proprio in un più profondo 
radicarsi in una tradizione che per 
essere nazionale non intende per nul¬ 
la chiudersi, beninteso, a!i.i esperien¬ 
za umana ed artìstica di altre genti 
e di .altre culture. Ma anche le sol¬ 
lecitazioni di queste esperienze non 
appaiono più — come al]’indom.ini 
del lungo isolamento autarchico —• 
un po’ meccaniche cd esotiche, di¬ 
vengono più intime e profonde, co¬ 
minciano a svilupparsi in un proces¬ 
so più indigeno e vero, a maturare 
una nuova realtà artistica italiana. 

Sarebbe errato, ci sembra, attribui¬ 
re questa fisionomia c questa aper¬ 
tura nuova della Biennale solo agli 
sforzi de! folto gruppo di pittori c 
di scultori comunisti che hanno por¬ 
tato quest’anno, alla grande manife¬ 
stazione, un contributo particolar¬ 
mente notevole, coi loro contenuti c 
con le loro forme nuove. 

E’ un fatto che, in quest’Anno 
Santo, per la prima volta gli uomini 
nuovi del lavoro sono entrati nei sa¬ 
loni della Biennale con i loro volti 
nuovi, con le loro bandiere c con le 
loro lotte. Anche c proprio per que¬ 
sto, certo, abbiamo sentito che rita- 
lia era qui a Venezia, l’Italia dei 
figli del bisogno c della lotta. Ed è 
un fatto, ancora, che gli artisti co¬ 
munisti si sono qui, per la prima 
volta, presentati — pur nella diver¬ 
sità delle tendenze c delle scuole — 
con una ricerca c con uno sforzo che 
non è più solo individuale cd arbi¬ 
trario; che investe non più solo i 
contenuti, ma già anche le figura¬ 
zioni c le forme- Ma proprio per 
questo il rilievo può allargarsi dai 
pittori c dagli scultori comunisti ad 
uno stuolo ben più largo di artisti 
d’avanguardia, le cui esperienze c le 
cui ricerche hanno un sostrato co¬ 
mune in una realtà iraliana, che più 
da vicino oggi li preme c li sollecita. 
E’ caratteristico il fatto che già In 
questi primi giorni della Biennale, 
il dibattito non si esaurisce più at¬ 
torno a dottrine di scuole, realistiche 
od astrattistichc che siano, si svolge 
attorno ad una problematica meno 
dottrinale, più umana. Arristi di 
avanguardia ci sono apparsi qui a 
Venezia, non gl: adepti di questa o 
quella scuola, ma quelli che hanno 
sentito questa sollecitazione e questa 
esigenza di culnira che sale dal pro¬ 
fondo delie masse popolari italiane; 
cd hanno inteso che un’arte d’avan¬ 
guardia non può essere lo sterile fio¬ 
re di una elucubrazione personale cd 
arbitraria, ma solo il frutto di una 
maturazione che trac le sue linfe da 
un più universale processo di rinno- 
'.amento culturale e sociale. Non 
mancano — c come potrebbero non 
mancare? — i dubbi cd i contrasti, 
gli smarrimenti e le incertezze. Ma 
c’è l’Italia, a Venezia, c’è la cultura 
italiana, perchè c’c uno sforzo non 
più estraneo alle aspirazioni ed alle 
ansie di trilioni di uomini semnliri 
che sono gii italiani. Con s-.nso di 
attesa, di speranza, di fiducia, l’Ita¬ 
lia diri las-oro guarda a questo la¬ 
voro, a questa battaglia dei nostri 
artisti come ad una sua battaglia. 
Sa che la nostra battaglia è una, nel 
mondo sereno e liberatore dell’arrc 
come in quello faticoso del pano c 
delia toirjii iavoratori con Javoratort. 
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Il governo ha ridotto i tondi 
per l'assistenza all'Infanzia 
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E ANNARELLE giusto all arme nelle case dei poveri U 

HESONOViVE. Il prezzo delie carni è anmenlaio 

r“ 5 £",=rS= 4 umen!erà anche per gì! altri generi? "®' 


U (ìiMNUR CAMI'AONA CONTRO L'ATOMICA 


Omerralorio 


nei 


mila firme raccolte 
giro di due giorni 


“ir=“= gii allri generi? ui uuc g iorm 

it per l'organizzazione delle colonie ^ 100 ppr cento allo teram, al Mattatoio ed a | 

nncia C- 9^**° ^ 6 ìl bolllto PoTtà Maodiore - 5 mila firme alla (Jarbalella 

ìresjionante denuncia /alta da rne- da 500 a 800 - Le spiegazioni del macellai e II mancato Intervento del Comune 1 „ -- 

Uri. da Insegnanti, da organizzatori _ "*? "***‘*. clttaainl, nel corso Alla Garbatella sono state già rac- 

fl attività assistenziali delle rondi- ' ‘ ’■ ‘*Y.® ‘■'‘“^ni, hanno firmato a Ho- colte cinquemila flune. seimila nel 

;ioni di miseria, di denutrizione, di Una pauu.^ co.su ul rlai/.o del.bra Infatti che dei 3.MO capi dii Noi siamo convinti che. nonostan- pLco contro ?a bómba atomica ' “ dlo77'unS“pi«o?u borgftf 
nalattle dei bimbi di Roma. Ebbe- piezzl si e veiilicuta In quc.stl ultimi|bc.stlatne bo\'lno importa.©, solo unite <|uanto c stato scritto e detto. la Nelle fabbriche, nelle case, nelle che deelns di fmniclie sono si-ite 

. »«n.l .. «.#>•**« a V^olIblobiAlli^ rtt t r.i <» 4 f. |A•»#%I.......... I.. ........ _1— r.. ....... ^ ** 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

mentre migliaia di v^mblnl vene^dp 

reclamano le colofiie .estive . io in. ^emione. 

Biroit.'l: I compagni dipendenti allo M lo 

.. Pcderaiiene. 

-— SuatoriaU: htli 1 compagni del CDS a delle 

. ' . O.I., I compagni del Comitati Diretti*! di Cellula 

... „ . *^«1 pcrsonalo eho dei rlcoTeratl allo IS.'.tO 

Osservalorfo , in Fcdetulone. 

' La Ojmahsioao d'Orginliiaiiona alle ifta 18 

U la Federailone, 

Tutti i responsabili dol acrrlilo d'ordine di 
■a# ■ ■ ■ ■ stilono allo ore il) In Federaiiose. 

. ■ SABATO 

- — — M.M. — AolofirrotrinTiirt; Commlsslcao di Lavoro 

■ ATAO alla 18 In Federiilona. 

_ FEDERAZIONE GIOVANILE 

* * VENERDÌ* 

forum rerfmnnià'"n ^nUr^LZri Tn ' *'• •**«“« •!> '*3ana «andino in 

^,n?'^n^'uvnn giornata una compnoa in Federiiiona per riti- 

piornolisfl fjfj I, fopi^ Oojb^,,. t(,„iBi7 Monta 

*•*’**• Tuveoiano, Triii&fiVe. Tor- 

‘ ^ Pi'jnadata. l>lullino. Ca^al llortone. P.>ato 

Sembra die in cambio t giornalisti fililo 

ima pen- ^e setioni aoltoolencata mandino in gi.vrnala 
^ ^ ^ ^ compigiio io Kc^eriiione per ritirare urn«nte 

colleglli dcfl Osservatore Romuno. materiale stampa e il nuovo numero di . Pit- 


Le penne 
benedette 


Nel corso di una simpatica e so¬ 
lenne cerimonia, il Santo Padre ha 


Jendo una disponibilità di fondi pa- venivano rispettivamente venduti a solo nel settore delle carni — sia -_Provinciale del Parilginnl della Pa¬ 
ri ai quattro quinti dei /ondi stati- noo lire, a BOO lite e a 500 lire ul costituita dull atriusso del tuu.stl e ...«mLI/.. I co .. tra-scriviamo quelle che d sem- 

Ln PC, le coLic a KO,„« „circ„. chilo, h.l ,„o.,c»to ,„u„,ani,nonio nella ,no- OMI 35101110163 gener3le 5;.f,„‘“;ro''„aTo'‘ .^ha 'i"'"n"“.n,aSr.'‘S 

710 1949. in sostanza si invita il Pre- I.u inagglorunza del roniunl. in ve- nie.i.-e cotnuimii per il contiollo del ^gi layAralAi'j 3 |a||;i PUAH grande campagna civile. 
tni» . n r..r./-re rii //5 il niauo del- rltà. da molti anni ha rinunciato a prezzi. I.a Cilunta. tri/ntti. in (piesto uciia IILMII ^1 ,., fepa.M le maestranze, i lecnl- 

.nn.o a. 0,0,1. n a»;.»;->». ‘T,;;o‘"';..'!larrn:n;‘„" “Jl': rrvs';o’’;:i.a''‘r,.s™'',;in,.r: ,„=■ '.'jis;,'r- rs;a,rfor;i,'; 

;,W cucì'me le 1’"““'" “all occu|,«/lona nn<Wn e saennno la .leggi nel marcato nel'.-, pene economie» ni, ra,,',",'' ò'’Mé''d, “Sìl'Vai'e?"!'»!','ó",,,‘„o‘'o“m 

riti t949. Questo vuol con gii .-.tipendt che corrono molta K a nostro parere tali opinioni non Intcgiatlvo moVnclaio dei lavoiatori irati negli umei delio stabilimento 

[issociasiorif e gli enti die organi^- gj.„te i- divenuta vegetaiTana e alla sono d.a rigettare. di albergo e incuba. Finora, però, hanno firmato l'appello. AU'UE.SIS.A. 

r ana colonie e.stii e dispnrrniino di (.^rne pensa .soio in occasione delle Sfiettu ora al romune spiegale le * Associazione padrcmnie ha respinto — uno de' più grandi comple.ss" ti- 


Provinciale del Parilginnl della Pa- la Paco ». In ogni rione essi vanno 
co p tra-scriviamo quelle che d sem- diventando sempre più popolari ed 
bra diano con p;ù eflicacia «1 quadro In alcuni, ormai, sono diventati il 
ticllo slancio che va assumendo la centro ddEattlvltà di lutto il quar- 
grande campagna civile. . tlere. 

Alla FER.A.M le maestranze. 1 lecnl-1 ___ 


Il Convegno degli statali 
approva i punti di Stoccolma 

Sf è tenuto mercoledì alla Camera 


LUfivy -- - uailltr Wril'VI .'MIJU IAX i.a^aa^i v»4m ««a v «.yaiivaiac V l cr ite . .. . *-..«i i v. s» i UIIU Ut* |in.l gltAlAvai c «a» a o > •• > 4^1 I -.i* iì t n t A ì 

3S milioni in meno dell'anno s.-or- feste familiari o In altre Imi.ortuntl |ragioni di questi vertiginosi aumenti ó'e-aio ^va.izate dal S:n- pograficl della Capitale ~ hanno fìr- ^edi de'ó-ysóuvn“\'>resie. 

50 e quindi die mir/!taia di bambini ricorrenze. Come spetta al Comune .spiegare le que.sia lagioiie il Sindacato ha La* saùa'dra* rlaV^* ' ddV\rnp!anm 'fer^ dalla Segreteria "e con l'inter- 

■lie hanno avuto 20 giorni o un me- Ma (pte.stl aumenti verllglnoai liun- ii.gioni del mancato convogllamento convocato l'as^emb'ea generalo della rovlarlo di Porta Maggiore ha fìr- '■'«ito di un rai>prescnlantc della 
io di vitto sano r r/i aria ir,ira non i>>)«lordlto un pò tutti ed hanno a Roma delle carni congelate di cui categoria jn-r <iggi alle 23 pre.s.so muto al completo; cosi ai M.ittatolo ^- -Ai lavori hanno partecipato 

F< ul MtfU .TUIIU r Ul U lU f/t . i.. ,.1 I.Ia ervnn rl/«/\ìml I zi 4 rtz\yt^%*a Ih PntllAr-» .el*»! f ^ ... .... ». . _c* 30 aiìrìaMLi. Qll W lOlP 041 Mi nCtl (?On O 


le potranno godmc questo anno ^ quando cominciano a su- 

Aoi ci nuyuTtamo die la notizia me 1 prezzi di una merce tutti gli 
.rrriì srneiiUta. Sarebbe pioiii trop- aliti seguono a ruota. 

70 grave di insensibilità il /atta die.' Pieoccupazlone glustlflcatl.-islina. 
iroprio mentre si fa pili arnia nef/ojdunque, anche se riguarda un pio- 
loslra città la di.socciipaziont. pregiato, 

fo l opinione pubbhca di tutte e ^ 

tendenze fi giustamente allarmata ttumentuno? K le lllazloiu sono 
ìalla sempre pili grave crisi dell'iu- jUvenute Infinite. 

ìustria romana, che proprio meli- Al primo intcìrogntlvo si sono pie- 

Ire permane e si aggrava la crisi occupati di rispondeie subito I ma- 

teyli alloggi, acuita dalla nuova leg- celiai, ed hanno tagliato — come .-uol 

je. sidlc iocaztoui che slabilisre l'an- dirsi — la testa al toro. 

meno delle pigioni e allarga le po.s- tzssl hanno dichiarato che con inol- 

.. . .. ta piohahllltà i prezzi aumenteranno 

sibihtà di sfratto, mentre irrisolta r- . . 1 \ 

. . . , ancora, anche .se .si e già raggiunta 

permane la situazione degli edifici niag-ioiazlone del 40 per cento 

scolastici, del campi di sfollati e di ri.pcti,, .q ..ennaio .-cor.-o 

profughi, ai ridure.ssero. iiirece di Aumenteianno perchè e^.si sosten- 

numenlarle. le possibilità di assi.strii- gonu che per usslcurur.il un certo 

za dei bimbi romani. margine di utili saranno co.strettl a 

I.'UDl fa appello a quanti, sanità- portare ancora qualche variazione 


me.s,so Ul allurine le massaie perchè sono ricolmi 1 frigoriferi di Genova I '‘T Camera del f.avoio 
è noto che quando cominciano a su- _ 


ed all'offìc'r.a dei gas S. Paolo. 


GRAVE PATT O Df SANGTIK A RE GINA COET.f 

Un detenuto si squarcio ii ventre 
con un peno di cucchinio nffiinto 


30 sindacati, su 31 che coinpotigono 
la Federazione con o’tic 110 rappre¬ 
sentanti. 

Dopo una relazione del Segretario, 
compagno Violi, che ha sottolineato 
la noce.ssità che si sviluppi nella ca- 
legorla lina larga campagna per la À 
raccolta delle filine per ITnterdlzio- 
ne della boiivba atomica, hanno preso ' 
la pai-ola l.attanzi del Tesoro e In . 
comp.igna Fera, che ha parlato sul 1 
lavoro femminile. | 

Per ultimo, il coinpagtio Vetere, 
responsabile organizzativo della Fe- 


e .sT ò'/iajlt/c Mif indie fogli, l -C, di ij|j_ Tuscolmo. Valle .turolia, Oi'lonna, Itrlii, 

qua e di là dall Oceano, vengono i.uJovlsi. Monte Sarro. Pont» Parlone, Ptaii, 

destinati ad un pubblico paziente Prìminlte, Cenlocello. furbatolU, ProaMlino, 
* , , „ (Juadriro. TmUccio. Turpignittari. 

Cff e .sorto, all annuncio dalla sim- SABATO 

bolica cerimonia, un dubbio, sul tfl-pro? di sellerò alle ore IC in Fr<!e. 

quale finiremo per dover chiedere raiionc. 

lumi a qualche professore deli'Uni- Addattl itemp.i dol giofani • doli» tagatie 
vcrsilà Gregoriana. La papale bene- all» ore 19 alla aoiiono Ponle. 
dizione d^ve intendersi rivolta sol¬ 
tanto ai giornalisti ed alle loro RIUNIONI SINDACALI 

penne o anche all'inchiostro che Dni AssembUa Dcninle dol Personal» Pcste- 
p.<.St' contengono E dato per vero Jo,jfafonico «i torri oyji alle ore 1S.30 coi 

qirt'.sf iiffirm .(ISO dovrà constfff- ifMf.no dol PIUl. (i.iarr.a S Manu,.). I-uri 

tarsi nnedi’tto I iivhiostro tri dijrusso il «l’jueate Olili.: Isso,ino poroiiM- 

qiiantt} .'i/c le parole che thè; Ruoli ei.Kiniol 3 « .3 oatO'iorU; lirita- 

quell inchiostro scrirera? dtammto a halariati .'el guardafili, opofri, 

E se le paiole inciteranno alla aat sii. manmali di tatìoa. 
guerra, coinè fi probabile, otlcrran- Tutti 1 rrosidontl dolio Oonoralivo .tirioel» 
no I indulgenza plenaria? Se pre- prooinri, » doll'Ayro Romano, sono cor.- 

aicheiatmo ta necessità di lanciare \ooali p^r martfJl 13 ii.ujno alle oro 9 lul 
bombe atomiche sull'Unione Sode- loca;, dell» p p...,.,,. 

licit. sara ancora valida la benedi- lino 1. l/ordino del gione in 'd.^oussiouo ò: ■ 
-.ione? Se inciteranno al linciag- i) ripartirion» dei produtti » trai’onul.a ro! 
gio. come ni rienr. saranno assnffe 30 Vi. Tutte le Cooperarne suno teauie a farsi 
dal Santo Uffizio? Se mentiranno, rappitsootare. 
com'fi consuetudine, avranno l'un- 


prlmatur e.\ catedVa? 

GRANDE SOCCESSO DEL RECLUTAMLNTO 

1000 giovani reclutati 
in un mese dalia FOCI 


AMICI DE « L’UNITA' » 

Commispon» Culturile - I co.iipa'ial Carla 
Bianco, IXigini e Ualroiani del l-irculii .trlislim 
dogli t Amici ■ i>on» n avocati allo oro 17 prc- 
oi-e presso ta sedo dol nostro rincin l’r,,pa- 
ijanda. 

Questi seri ille or» 18 precise si ferri li 
primi riuoion» del Comilil» Provinciile eletto 
il Ccugresso deU'Associiiion» Romana. 

Alla riuntose devono partecipate tulli I con- 
pagai del Comilite Prodociale ed i coispagai 


1 UUC U> VU LlL“;ia T tl I»' I • / . . 4 fi* . » 

doi-azionc. ha tialto le ccnclusioni del Segreteiia dc'la FtderaziCsie I :eJ:g>ri(cpnim.vMoi:« .tua Unti.) 

rnnvoc»nrt In rtìfAvri «lAiiriT Giovaiìilc CoHUitiisla loniTiiì:! ìiu csa- lor.i, Scaijhoni (ivinm.'.siono ■ D.iigp.I. •). 


La notizia ci è stata portata in redazione ieri sera da un ex rechi- . . ^ 

• alla Corte del Conti e l'agitazione al di reclufare nel corso di un 

SO - Le autorità mantengono suWepisodio un imbarazzato silenzio s’iTno^un ch!aro1;huomo‘denrSsa 

volontà degli statali a ctn.segulrc Blo a quelle Sezioni che si sono mag- 
^ ! ~ ' nuove vittorie. giormenic dLstinie nel recUit.imcnto 

Solo ieri abbianto avuto notizia dllcome Ieri per il sangulno.so oph.odfoltagiato di Idrofobia altre otto per- Convegno, infine, si è c-hlu.vo con .n parrlco.a.e .alle Sezioni di Ca- 

1 giave ©pi.ioUlo accaduto martedì di Regina Coell. Lo'iie sono state as^-ullte e morsicate elnquc punti del Con- PSf'n&Llc che ha lechiUiio JO com- 

«isn nel carcere di Regina Coeli. ___ ... r”*'® sono state as-uittL e morsicai Stoccolma e con l'impegno PaRni. Porte Aurelio che ne ha re- 


un giave epi.-;uUio accaduto martedì Idi Regina Coeli. 


' L'UDl fa appello a quanti, sanila- portare ancora qualche variazione t.à\.^.,ere di Regina Coeli. 1 noUzla come cl è ^tata ri- 7 siate s-uiiic e morsica^ pimpegno PaRni Forte Aurelio che ne ha re- 

ri. insegnanti giornalisti, enti a.s- 'inclita al det- come cro.ii.di ci .-.cusiamo verso 1 no- tevitì g? mi e.v-det^uto dimeno Ir “* Sindacati d: Gordianl bZ. Ri:- 

‘ „ i„ ■ taglio. stri lettor; pei il ritaido. La colpa f,iios‘- g'o'iil dal Carcere Martedì iRtte nella giornata di I^ri E.,*cone 1 svolere tn qiie.sfo sen.so una Intensa 30. Snl.ino -j ed Invita tutte 

.-iistcnziali. roiiosrano di Roma la mt- 7 , , . -.n-i.-n' u .-iio. 1.. .intfrc huos.. u.o.ni eia! caioere. .Martedì „ . . afi'- tà le Sezioni giov.invll ad intensificare 

vari/T ■..r.mniiri ^^‘-■‘"'do Interroguilvo la rl.spo- non c no.-,un. U fatto e che le nostit scorso, nella cella 128 del Secondo nomi; Renata Tucc-iurelii. di 14 anni. 1 propri sforzi per ra-iahuicerc e su- 

.serla perrhfi unanimi 0 olgana è sicuramente più complessa e la ontorltà governative hanno preso da Braccio di Regina Coeli. un uomo abitante in via Trionfale 14H. Gian- per.i^e WO giovfói 

zione rincare onde ottenere non sc^ facilmente Individuabile, dj s, , squarciato II venite con un'.ir- c„fU, Sangiovatml. di 0 aiuti, ab.tan- ^.^icferrtranviS" hf su'" ^^-ninlsU a nmn?a ,7r i Tt :n^‘iÓTn 

lo che t fondi non leiigano ridotti j commeiolantl dicono che gran nótUle* eh avvenmietiti. dlclaino' co- nuovo geneie; lui cucchiaio ombrellan 9. Arturo nece.<^tà di aderire airAupello d convaacno Topllatti. 

ma che. tenuto conto della partirò- j)arle della re-.pon.sabllUù va addobi- sgiadevo.l Noti appena si veil- W^^^^^to e affl.nto con mezzi nidi- sn„t„reIH. di .55 unni, «ibilunie in via Stoccolma e ha Invitato tutti 1 Sin- ,,T 

lare .situazione di Roma e prtivinria. tata al Comune che ha fis.-i»to l'im- fica un episodio che costituisce !*n- «nenia.i. 1 compagni di ce.la non Cownari Ql. Pietro Trohml. di l'i dacati a partPc!!>aro alia organizza- dei pietm solumanall che 

ìcngano anzi aumentati. Pensiamo pobin di concimo mille «'urnl in una p'.lcltamrnte una riotutncla contro hanno fatto ;n tempo art impedire abitante In via .Madonna del ?lone della raccòlta delle firme. cor.so^'del’r'Tuniònc^'dci sTrètàid 

alle nostre borgate, rirordiamori df misura che va dal 7 al Fi per cento cerni .ii.stemi, ven^no dati oidinl se- che f. detenuto mettes^ In alto li Riposo 7 tutti ricoverati a S Spiri- Analoga decisione è stata presa dal- Scz.lonc che nel corso defla set- 
Annarella Bracci, ricordiamoci .so- sul valore mentre negli nPri grandi yenssum affinchè si distenda una d..sperato ge.sto. Dato 1 allarme, ac- Guardati, di 14 unni, ubi- ’•« Commissione Femminile dei:.*, timana avrà realizzato In percentua- 

pratutto delle Annarelfe rive, e de ^^blri italiani l impoMa non -mipera ifóTffnTJht'«'alia u-ópeli. Mlbichè lo' S*ato,The ver.saSTópSo sLrm? dó 4 b^ ricoverala a C.d.L. - obiettivi ad 

gli altri bambini che resteranno que- *• 1^‘ «ehtu- scandalo, piccolo o gro.sso che sla. vasta ferita è stato tras^mto ®' ^^iovannl; Viviana Cherubini, di ¥T o»i»ion'.i òiic tn sótilmana il oremlo è stato 

.sia ealala abbaaaa,iall n-lla pahare .ollaa-n. M.M i. », "fp,™ òmn S ” >" Tlhurllna Dii COntncllllO nilliegn . se"?», e S^B. oSrd 

V«. .,eo„,o„e pana borpac. ^ . ...u. .o/opo,.. .a «ni..-,; '««» <** C.stelg.ndolfo »... h» eo„.p..e,. l. 

^jx,Tz,ò s,,?- ;„r"nuoV'".;s!. «« poB,.«„-rv7;ree,.. »... . Bi^evi cov.si 

’flueste giovani vite re.spirano accan- ,1,- .,1 giorno oer ogni uuattro mutr- fu questa .situazicne noi dobbiamo sasi rap.dametile In tutto il Carcere, «iiiniriamf. che le autorità co- Molflca, $ rimasto vittima di un j_||_ |r4»,4,»».Ayinri^ ninvnnitf» 

P* al t.bc. e restano spesso senza t, di carne Introdotta al Mattatoio. Zltt^ de'.U “suìmxT all'in-* fTTTa^Tiscu'airS-i'^qutVfof^^^^^ riflettano su questa notizia [T^fSgifo SS%1 CpT^ SoU^^^^ - 

rzicmmcao nn pezzo di panel LUDI per ultimo, poi. cé la u.ue.ntlone <on^,a7iy,ie. K spesso, ccn tiostra sod- impressione e viva a-^ltazione. » prendano 1 provvedimenti del caso, i^to sud. fuori della stona balneare, «Pe n,e 19 itM luogo nelle mUo- 

it rtn>in>- 4 irr#’ I0 ‘t\tr%tsrtnh» inffà» fl^iriiiìtt/irrsi/Imir» *> «totrinvin A nn!tirk _1» ^.4 A»>nr>io «Wn. ^ ^ a « > «tuci/*i««-n 7 tr¥>il In nm!)n* ila onnpanvu .i_n. r n 1 1^ i,».. 


LEGGETE 


^Huc 



rfjrfl fa mCJf'l rillnVnU V UC uni 1 mi vw* .» » >.«inw«i>.ir ««va -- 

ird'Mmoci so- mU valore mentre negli nPri grandi yerissitm affincrtiè si «Mstenda una d..«vperato ge.i.«. vzaiv i anarme. ac- ^ .Mimlia Guardati, di 14 anni, ubi- ’•« C< 
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Imminente al 

BARBERINI - QUIRINETTA 

hcA~1ÉÌ^ 


Brevi cor.si 

della Federazione Giovanile 


Ificrtc a rinnovare le proposte /affé deU'lmportazlonc e UeH'invIo a Roin.a viucclamo ad averla \ùn- 


at Convegno e chiede pubblicameli- àe\ capi acquistati In Francia. .Sem- ta. come l'.iiuo glotno ol For’aninl, y* ^T-oUaTJn^'^he 

te a.tutti gli intere.s.sali di pronun- T Chllma PaTquKle e The è ^ 

riarsi xii di e.sse: quali che siano restato a 3fonteroio«ido E’ questo i: 

le. cause della situazione, quali che LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’INFANZIA j quarto tentativo di suicidio verifì- 

sictio i possibili rimedi, f bambini catosi nelle Carceri di Homa nel giro 

non possono attenderei Occorre una _ _ ^ poch; giorni. E' ancor vivo 11 ri- 

^ Domenica feste di bimbi 

zv ma. ^ ypj^tre. Allora le autorità liqul- 

Bisogna che fondi adeguati siano HI » • -l.** darono la faccenda accvuivando 1 tre 

dati al Comune di Boma per nsof-nAllo » autolesionismo ». Un sistema co- 

7.'crc il problema degli edifici scola- ^ A me un altro per render perseguibile 

stici, airOMNf per sviluppare le Ca- ____ penalmente in Italia H suicidio, che 

.se della Madre e del Bambino f ni- considerarsi reato come tale. 

di e gli asili, al Patronato scolastica ]1 DrOFraìlinia delI'ÌnÌZÌalÌVa deirUDI e deH’APl 3Ia. di fronte ai rmovo, doloroso 
Iter migliorare l'assistenza scolastica Hiwginiiini v episodio di Regina Coell. potranno 

Bisogna che subito il governo dia 1 ■■ ■ — rncora le autorità affettare una in¬ 

fondi neces.viTi ad aumentare di nn- Domenica nel quartieri e nelle svolgerà una corsa ciclistica e pre- dlfferen7.a che non sarebbe p.ù am- 
mero e a migliorare le colonie esti- borgate avranno luogo, i>er celebrore rnl, il gioco della « pentolaccla > e inlssiblle? o vedremo flnalmrnfe l. 
7c: duecento, trecento, trecentocin- l» 'Giornata dell'Infanz’la feste In un balletto con fisarmonica; a .Maz- Ministro dì Graria Glu.stlzia, il Dl- 


AttendUmo assicurazioni In propo- colpito da sincol>e annegava mise- sfji.ni delli FCC.I. li primi ifi.on» 


[ rumente. 


TRAGICO EP ILOGO DI QUA VIO LEIITA LITE 

Una vecchia muore di paura 
alla v ista di una baio netta 

Con queirarma In mano un padre 
stava minacciando di morte il tiglio 


7c: duecento, trecento, frecciifociii-ll* Giornata deirinfunzla feste In un bapetto con fisarmonica; a .Maz- M;nlsfro dì Grane Glu.stlz'.a, il Di- n aai m-i Mnir-ii crii» d-r-i Imi.i asiattii di 

quanta milioni quanti servono a onore di tutti l bambini, organizzate J’-lnl PAPI organizzerà una recita; a rettore Generale degli istimtl dì Pre- Una grs- s«nagura e la to p^to, Il vctoMo staccava dai mJ- 0.-,ir». rii di Ciotn.ie c lld»- 

1 ppb , 1 -nr. ». .o„o g,u„.e nptu.» «.U; r,- -i ■"vi 

schcr-are- nossiamo salvare delle vi Le-'S’-e organizzate in a.ninl quartieri; , di una lite familiare, conclu- sta la Panzien veniva colta da ma- -liULLt » •_ 

scaer^are. possiamo saltare delie vi- ^ Torpignattara I DDI offre un prati¬ 
le. Non farlo è delitto. zo h 100 bambini alla trattoria « Mil- 

Ronavn le vani»; l’UDI di MontCi^acro farà 


■1^1 hrev» cflr59 «ul If iia • Perchè »i fannn le [ jup * ^Ff 

LudoTin; Utr'illore Nino Tre»!; Monti: istrut- Pre K ' ^ ^ f g ‘ ^ ^ 

t'ir» Stmislao ItrucrjBi: Appio: istruttore &n- I 

d:i) f-urti: PriDHlina: Isirutlor» Diiminle Li- MTERPRETATO oa 

S. Sibi: i.strutMre da de^igaare; Tutes- pc/^rnn]<i»|||iu 

Uno: istrii'.lore Fruir.» D’0.ioir.o: Silirìo: ^WL 

'.strutlere Gastene Miidrm; M. Mitio: istrut- ^ 

tote .ser,i;o De Renedetii; Ttsiiccin » Trijl»- 

*3r»: istnm re Mar o Forrelia; Qnidriro: |||||||||||||i|||||||||||||||||in!llllllllllll 

istnittnre Fallo Soroaga: Ctrlasa; 

lidi Poeto. Imminente al 

AiraiSB inellr» Ineyn PreTi trrm per 1 «t- 

teri ileJ.rati ai .ìiriyeuii delle riaiancnti set,eoi UCTDfìDni ITAU 

g.ofanili Usilo s^|UF^Iì srdi; mClllUrULl lAlv 

I seti ire a Peitc: ;<tr;it'.fr« Fulvio Iirehllt 
Il settore a Olio; istruttore da designare: III 
sellnre a Par.uh; istriittoro Ctarpitrlla: IV set¬ 
tore a Trionfale; Samiro Durano: V celt.iro c 
l'raiiroltn-e » (btacse; VII settore k Casil- 
berttue. 

LUTTO 

Martedì rette d I.ni.a aatattia ress-va di 


Imminente al 

METROPOLITAN 


IO NON 



.c mv'iUantel 


|ic* iVon farlo è delitto. 

\ MARISA RODANO 


le richieste degli sfollati 
<fel campo di Trastevere 


abusi rfir. nel'*. Carceri vcncano «ria «A iJ«a lite familiare, conclu- sta la Panzien veniva coita n.i ma- 

evcntua^mlnte iorr .l^ssl-» ^ ^ sasl. peraltro, con un nulU di fallo. lore a cadeva al suolo priva di sensi, 

eventua.menle . L.'incldente è accaduto ver=v - le Trasportata alFospedale di S. Splrl- 

E’ evidente che se fatti del genere jj ^jg^j anro ieri sera, in via de: io. vi giungeva cadavere. 

si ripetono con frequenza cosi Im- panieri 8 II fruttivendolo Mariano - 

pressiotiante ciò vuo' dire che nciy ^ 63 anrU. eiu venuto a di- SfOninar»* Ha raSJl 

- Carceri er.ste una slfuazlone di prò- vcjrbio con 11 Aglio An.icleto. di 37 01.UIII|IMie 41*1 4-<l?»tt 

3 fondo disagio, di disordine, che non .„.„j ragioni di gelosia. Il vcc- h^inilLllia HeCPnnP 


Otto persone 
inorae da cani 

Le antorìtà comunali stanno 
a guardare? 


3 ragicaie o a torto, di «Circuire l3 
giovane nuora Fiorina Scrmoneta. La 


la proiezione di un film al cinema wvi »am|lW sn najiuiviv sj. ripetono con frequenza cosi Im- pacieri 8 II fruttivendolo Maria 

Anione |)er tutti 1 hamblnt del quar- - pre.ssio«iante ciò imo; dire che nciy pasclo:!, di 63 anrU. eiu venuto a 

¥ nere: a sau Suiza .sarà offerta una ieri mattina, alle oro IO gii ebl- Carceri erlste una slfuazlone d! prò- cerbio con 11 Aglio An.icleto. di 

Ga IPrra trpina » merenda all'oeteria » Sciupariello a; a tanti del Campo sfollati «Ippolito fondo disagio, di disordine, che non per ragioni di gelosia. Il v< 

n nuovo grande aim di Luchino Trastevere In Piazza S. FifUlio unii l Nievo » di Trastetere. si sono riuniti può essere più tollerata. chioda accusato, non sappiamo 

Visconti verrà presentalo ai lavo- Ijambini potrasino andare gratis su jn pubblica assemblea presieduta dal - - ... 3 rag;o*:e o a torto, di «jrcuire 

ratorl romani nei corso di una belli.s^ime giostre; a Flaminio cl sa- ur. Cianca della C.dL.. da Lidia de giovane nuora Fiorina Scrmoneta. 

matinée rfie avrà luogo ranno corse con ! sacriti e una par- AngelLs deU'UDI e «tal dr. Arcose ^PlTO discu.=sionc aveva assunto bon pre 

nnvfPVifA 11 all. nr. imo fl* calcio; alla Coiisuita p.ij)j!are consigliere del B DP. ■ _ un tono drammatico. D.ii rimpvov 

T rinem. RARBFRIKI Primavalie sarà offerto un rinfre- dl.scu6.se le urgenti ri- inOriHe ita Calli « era passaK alle ingiurie II ffg 

•1 Cinema B.ARBERIM, pullonclnl e la seni fuochi dar- -hieste ciA nreseiitate al Comune "va evidente.mcntc tormentato da 

a cura del centro Clnemalogra- uflcio; a Pietralata cl sarà la giostra; |-'fl^rie 01^111111 ='li abitanti d**i ,--- zelosia. il padre non poteva seppi 

Ileo della Camera del I.avoro. ^ Latino Mclronio al Campo .Alir.as ife è comu ct »- antorìtà comunali stanno tare di veder calpestala la sua au 

HMm verrà presentalo da CAB- 1 bambini .si esibiranno in gare =por- 7,1,,,Vte,^sato ' a etiardare*» patema. Alia lite assisteva 

.0 LIZZANI. thè e poi 51 divertiranno al teatro del "^7r. 7 ■ ,, a guardare . ses.sanfenne Erirlca Panzierl. lontr 

Interverrà LUCHINO VISCONTI. Diir«ttlnl; a Trionfale nel corso deila ^ ricnieste sono le sedenti: i) parente delia Scrmoneta La povi 

Prezzo unico I*. IW. festa sarà premiato U bambino più costruzione di dUc gab.nettl di uc- ^ pochi giorni di distanza dalla vecchia cercava di Uiter\'cnfre j 
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DDMANI al 

PALAZZO SISTINA 


La bambina Mirella De Angeli?. 


PIO- BELLE, 



discu.=sionc aveva assunto bon presici d: 10 anni, è scomparsa da casa ieri 
un tono drammatico. Dai rimproveri 3£,p^a lasciare traccia di sé. 
si era passati alio ingiurie II Aglio consueta la sera prece- 

era evidenfe.mcnte tormentato da:ia recata a ca=Ti delia 

zeiosia. il padre non poteva soppor- uenie si era rccaia a cara aeiia 

tare di veder calpestata la sua auto- nonna, ma al maitino 1 genitori 
rità patema. Alia lite assisteva la non l'hanno veduta tornare. Cor- 

ses.-anrenne Enrica Panzierl. lontirs 51 dalla nonna, questa ha dich’.ara- 

parentc delia Sermoneta La povera ^.jjg jg bambina era uscita al- 



r.P0.39f 

^TIIHETO! 


festa sarà nremlato il bambino più costruzione di due gabinetti di de- pochi giorni di distanza dallaivecchia cercava di hitervcnlre pei i-ora solita 
bello: a Ponte Mllvio nel Piazzale si cenza e riuttezione del due seguenti tragica morte dello .studente Aldo pac'Acarc gli animi, ma il suo tcn- . cnmn 

mettendo acqua e porte: 2) cosini- OrazL morsicato da un cane e con-'tatlvo cadeva nel vuoto. Ad un cer- suoiiip, 



% 


zione di due lavatoi pubblici e rUt- 

tlvazlonc dei due e-slstentl; 3) Istol- ' ^ - 

iaz.;one di lampade elettriche all’e.slcr- à Sì fracassa il cranio e muore 

, 77 -;- r~ — T PICCOLA CRONACA pre.ìpil,nd. per le H3le 

I A rfl TlIIPnA d'insetti, con gravUsslmo pericolo di _ Ij ^ardiano Francesco .Annticcl, d' 

!tarO I ▼ %l '1^01 IO %EÌi S«ii i iV# tutti gii abitanti in i.specie per 1 ■ ■ 53 ami. residente a Temi e di pas- 

_~___ bambini: 5) riparazione delle Impo- f. - iF«ile a Roma, e rimasto vittima di 

' ^ f. ,ipi t-tti fipi'ie hararche- fi» rint- ** f«orB«» _. . . . mortale sciagura. Mentre sccn- 

leri è tornata alia riballa dei probie- »or. « acmotentandosi », in cambio, di taz.ione delia .strada di accesso «1 iT ”**^*V. *.*1^^* cr-ì-*iia *ufr'*<f”** 3 'f« Il aàV g-i','' stabile In via 

ir., cittadini la Mclropoblana. la nuora fc-Utla per q.ialrhc deema d ann,. F campo; 7) tstal-aZlone di due fonia- tonhri:! h «tei-iVì» *l'«ro!?.M*' ;v7'’n» . P.v.-hia:.l‘. O'fl :l il Vver 

attraltiTa lorutica di Roma. Non ce. tatti 1 roinntri «aranno d accordo nel ., ,,„wvi,-he nel ramne '-V .V\ Y % JVv! 7t. ' .,r ”«»-,» » * Mostra <b= t ao a.cun. ctmosceni.. 11 poverei 

infatti, la più modc.Ma emm,-» one d. «indicarlo nn affare. I. pocera STK- "«1 campo^ ,,i. r,:.j i, rrrsyx per !» ..•c;fb» ° P««^e •" e cade- 

lecnici in visita .vIFl rbe .he non venga FfR. alla quale spetta di diritto la ge- L'as.s€mb;ea ha deciso che 11 con- -olio a'e iii P»?*!" «tei 1F>9. i jjurca /umat> fc 

riiadotla. perionalmente dal Miniffro dei «fione. nmarra end. con le pive nel slgliere Arc^ presenterà ‘mtr.edia- FÓr''aii. 3 . P«-:ecob.,;ri.'7*a!»!ta. !■ 90. prrai.» ». ». , 

rraaporti dt torno mi lavori del me- varco e ccn le promes-a d, qualche tamente un interpellanza si Consl- , preai .».i; 19 «aiiio id- 31 ChiUOe IlCl DaflUO 

trò; non c è .ored.amenio d, M>««';tro vtan/i.vrafnto rendete piti effir.ent. gHo Comunale per costrlnger’.o ad In- ^ t ele jT-es» ’.>a. L mh:: a:* t» gr»B^e Birw.iU: ore . - , . » .. 

dei Tra.por i in cni non u pari, deifa , ,err,„ de, raMelh. .Non aara. com. te.t?S 5 ai>,l di queste Improrogabili CV','"l .u.mBirii Uar^ cala». ».•?« M':» in Seri-re. P,'!» are 1 * ai:» =1 A || fan||a |b yaRA jb| rnllA 

pro...ma ultimazione della Metr.ipoiitana. m.n.Mro D .\rac..n.v» eK;,<renze ^ . Vi»-,» ♦ e..,e.iD.* ».»i.anirit ««raea.n H lOljllB IC fCW UCI LUIIW 

Co<i fece a «no tempo Corbeliini. co'l _— -1 _ — Fiin Tifibili — 

ha fatto ìl Minitlro D'.àraenna quando ||_ J; I_ numerosissima delegazione - . Fnici» il «i» jarlaata • al BirVrnt. Solidarietà »®*olare medicata ai Poilrtinlc.^. la 

è entrato nell ultimo governo tieroinri- Ull QlSCgilO 01 “gOC Inoltre si recherà oggi, accompagna- al Me'.r»p«!;t« • alla QairitetU; • Atta 4i ,, «-ri, pi» 1 , U.rtra- Amere, abitante in 

mar l'awamvamAmlm mallV D C ciailX«DI. ai Comune ed alle E>rc- *>lr.ir. • .1 V-.»,y r.; . <y»'.r» . , 1 - - Salvi«a la 7 ,777, via dei Castani 303. la qua.e s, è ta- 

F per non e»«ere d, meno del ino pre- I 3V3HZ3inCnfO HClm P. 3. fettura per chiedere eneiguumeiUe ' pVv 7 117*’k*..™ T *.i *':»y.'T'.i* «m «••a' g;**»» * pervtr.su la mólìa h» 

derev.ore D'.Aragona icr, è fornafo tuo- _ - _ I immediata attuazione del lavori. ■» • *' -h„;o«i). 


PICCOLA CRONACA 


La scomparsa è stata denuncia¬ 
ta al commissari.ato Appio. 

Si fr 3 (dss 3 il (r 3 nio e muore 
pre(ipif 3 ndo per le sesie 



trò; noD c’è ia^cHum^nio Hi Minutro «tan/ìanofoto prr rrnHctr più rffirienti Comunale per costringerlo ad In- <7^^-*^***^*- *■ 

dei Tra.porli in cn. non ri pari, dcHa i »err„i dei CaMelli. Non aarà. cori. ie-essai>,l di questo Improrogabili i'::; 7’ .*''ì 
pro*<iina ultimazione della Melrupoìitana. m.ni.trn D .\razi»n.v’ ii»-,» ♦ e_..r.lt3.* i.tf.oniri» 


pro*<iina ultimazione della àlrtrupo'itana. 
Co<i fece • «no tempo Corbeliini. ro«ì 
ha fatto il Mini«lrn D'.àragotta quando 
è entrato nell'iiltimo goierno liemm-ri- 
rtiano. 

F per non e»»ere d, meno del ino pre- 
derev.ore D'.àragona irti è Tornato eiio- 
vamente JnH’argomenio facendo alenae 


_ I II guardiano Francesco .Annuccl, d' 

■ 53 ami. residente a Temi e di pas¬ 

saggio a Roma, e rimasto vittima di 
1 mortale sciagura. Mentre sccn- 

riastttiiait • » C-gr.ja; • 4f deva le scaie di uno stabile In via 
utr ifi-ueu-.c* Il 331 gr» ''‘^*|^ie&5ina dove s: era recato a far vf- 
P.v.-lTia;.l • cs :l «^gwote ...j^ a’.j-un: conoscenti, il poverct- 
9 «ir-llusatt.» e Mostra 4*: t .q metteva un piede ;n fallo e cade- 
: «r» 15 pxTtiztx 4»i!i gara fratturandosi il cranio, 
ali feltra;:-* Dia»* OliaF*' 

’ Si chiude nel bsgno 

»r* ?0 graB^« Bn-w.aU: oro . . ». » ■ » tt 

^l iL”';",.-?e u taglia le «ette del «Ilo 


PRONTI E Sti MISURA 


y.PO.JPf 

iW.ruHETe 


SARTORIA^ 
DI CLASSE 

ìE PliriEUIiTÒFFBUttURCil 

'■---z'r- v'5 ' ' 


M.lh 

àJAlSMni 



r'KÉ 



RITORNOn^ 

CAMPIONE 


Un disegno di legge 
per l'svenzemento nelle P. S. 


E* ?:Ato prespfìtato a’.Ia Camera un 


im,’.<ir/*nfi dichiarationi. Secondo l’.ARI di.sc^o di legge ccnccmerite nuove ranf^rvaz'. 

— che riporta la notizia — infatti. « :1 disposizioni transitorie per l’avisnza- ASSClllnICA ClOl Lonlereaz- 

zen D'Aragon» ha annuncam r.mmi- stento per anzianità delie guai-dic . . - All B.mtriU Pj,.l»t. EaBii. irollegio E.» " 

nenie completamento della Metro,di PS. a vl^ brigadere. Tr pCF I OTariO IIIIICO 1 aiiEot lioaiai alt» 18..30 LtxNerla Br«t: parlerà j jj 

, base a tale disegno df legge, le guar- • _ * ,1 texi; • r<» ieli» k.iliotecie. 

.Meno «ale. pen-eranno i romani. Fi- ‘‘1*'..T'*'*, Domani sabato, alle ore 17.30. in e c»--*ervaT,r,3e 4»! l;h:o •: » .> .r» . ^ 

naimenle I. teVm-neranno. w.f.n non "« Princìpo.ssa Clotilde n. 7 (Cir- • 

servirà a nienle ma non «e Patiremo abbiano d.Mo prova d; adeguata gojo della Bur-sola). ad iniziativa del . Fiilor. vr.al: *f. ie fra ->»♦ 4. if* „ 

p.ù parlare come una delle più grand, Comitato promotore coMituito dal 'T’'' . 

realizzazioni. ,a cofo d, roMrnzione. del ® »*>b.ano ripo. .ato neh u...trio ^-ari r.ippre<entanti sindacali delle ' . . Vane 
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OGGI ■ PRIMA t* ai Cinema 

ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE 


.Meno male. pea«eranno i romaDi. Fi- ^ ' 

naimente U termineranno, magar, noo ° htv 

»ervirà a nienle ma non «e .entiremo ' 

p.ù parlare come nna delle più grand, 

realirzazìoni. la cot*o di to»trnz,one. del . , ' 

, trtznnio 

regime n.c.. orovc'o 

Iniece la qne*l.one *tà allo sle»*o pan- , nrò-n 
to di prima perchè Fon Min'-lro «i è 
gii.irdato bene d, «piegare con qnafi t7ì " n 
fondi verrà nitimata. da chi sono «tali ^nYiào l'i 
appaltati i lavori, chi la gestirà < qnan- ;^indere 
ilo entrerà in funzione. E' «tata «olo nna «eTtil 

bella «parala, degna delle Iradizif.ni cor- 'j^no«lto 
bcllinìane. 


rf a.mcTio la an-j Diimani sabato, alle ore 17,30. in 


- .. bari, accortisi dei suoi msr.eggl. han- 

*'» '*hr »'3 '"7 i' vP Pi p»'»:i Bottaio la porta e. dopo averta 
t).;Ti>* ..T hi» .3 .^e. ». at l.t pai immobnizzata. rhanto accomjzagnata 
•il js- hr ar* !a .fferta i» rrt*.:»*». _ all'Ospedale. 


rlFT'.nJo pufìì/'.on: di rti?or^ o 1 


Traffafive in corso 
per il Forlanini 

Nella giornata di ieri, alla Dlre- 




marra ro‘i come: con Inllt , lj*on 1 , z- 
tm. con le miiritnre e le «tnz’oni «ot- 
tcrrinee ehe vanno in pezzi e con I 
anni inntili tanael che per ora rervono 
•■U a far •profondare alenai (ratti di 
■trade. Qneelo Gno a nnando «arà dive¬ 
nuta irrìcono«cibile. .Miora si farà asan- 
thua'anlma buiona che completerà i la- 




||l ^ ìlmicxtò 

p W SPADARO 

JOU FIERRO ; 
RENATO BALDINI 
ANOELO - ^ 
g-MOH H.USSEIN 



V.. atcìt '■ 

FRANCESCO DE ROBERTIS 


llinìane. .co non può su\>erare 'l decimo de' **!'*/’ il Comitato promotore Invita _ PrmiulMi tei. 63 367 , , ,, , venuti I rappresentanti della Com- 

Fl la Melropol'tana. probabitmenle, ri- m organico vacatiti nel grado ****** gli Interessati all argomento, on- „ ®V******* .nlJ.* Trlsitl di U"ati. missione Interna DegentL 

«tra ro‘ì com'c: con Inlt, i lj*on f, z- «j ,.!{•*- lirigart'ere *** meglio ed ampiamente discutere — ll Cà.I. «riiiinn f»r lianict 11 ati ergiaiiuta èaH'ENIL, avrà isc^ il 2 Icglia, ii senatore Berlinguer ha pertanto 

I, con le murature e le «tar-oni «ot- * concretare l’azione da sv'olgere a ,ij» ,» KonTtgu* da Cutpofiti#» a 1l'*riia Grii:*ta rigane »lfrlrikae anzi 41 Sari, Il presentato una interrogazione ai Mi¬ 
rrane* ehe vanno in pezzi e con I - Ditela di tutte le categorie del pub- m* visitar* le cascate di Sony» deila SekìEfa. ricavata aadrà a laUVa heaafic.la dtlla colonie nlstrl del Lavoro e degli Interni «per 

buco iniplego. Infarstrai al tal. 61067. «live per i Stiabl Baveri delle Largita rcaiae. conoscere «e abbiano dIspo.sto una 

AU'a.ssembiea 8ono staU Invitati 1 — L'LH.l.L. trgiiitM par iaanlca Tt m — L'Aetalniia Watinilt Daazt calata a da- Inchiesta in ordine all'lasnmclenza 

.senatori, 1 deputati ed 1 rappre.sen- gita :a astnpjllazn e lieti. Grtccia. Piedilaa» ai«s«ra p. v. terrà al l^alriaa l'uaBila Saggia, di vitto per 1 ricoverati all'tstltuto 

tanti di tutte le Confederazioni Sin- a Ctsctt* delle Utranra. ^ta di partecipa* fega’la da sa ceaetrle di dante dirttta da dia e quali prosrvedltnenti abbiano pre- 

dacali. - line lira 950. laforaiiril al (cl, 45.201. Rukija. leo », 


IIMUIATTO 


MoniìiÉeMtc 


liiog» lira 950. laforaiiril al (cl, Ì5.201. 


' Ruki ja. 


Questo film inaugura la stagione estiva aU’ARENA ESEDRA 
. del Cinema MODERNO, il più tresco, il più elegante cinema 
csfii'o — Spettacoli alVaperto dalle ore 20,30 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 
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^ . - Venerar 9 nluono 1950 


J -V 


.».m, »™« mi» SCRITTORI CONTRO l/ATOMICA 

Ine (labe 
noderne 


RECLUTE DELL'ANTICOMUNISMO 



1 nel che sono falliti 


T.ssiin (li Iliijoi era molto ricco: 
suoi hiplictti (la mille si conta- 
raiu» a centinaia. Pure, l'aviditti 
non gli dava j)uee. Nemmeno 
lel sonno egli cessava di meditare 
Ili pili diversi metodi per acero- 
ìceie la sua lieclie/./a. Una solta 
lopiiò che le gioinutc si erano al- 
ungnte di alcune ore e che di al- 
lettanto tempo era perciffaiimen- 
ata la giornata hn arativa dei suoi 
alariati! Chissà (|uante moneti* 
l'aigento di più sognò (piella not- 
e 'I ssun. 

Dopo questo sogno. Tssun pre- 
.i\a di giorno e di notte i reggi* 
ori del cielo perelu'* gli facessero 
iroprio a lui. a rssiin. la grazia 
li allungale la giornata lavora- 
i\a. 

Sui campi di Ts-un già da tempo 
i fuce\ano \euti oie al giorno di 
il voto. I’ nelle ore di la \ oro l'ssun 
lon coneede\a ai suoi coolies 
(•anche un minuto di riposi), t |.a 
oia, hiMira — grida\a agitando 
a (aiiiia di hamliù. — li lipose- 
iii (|uando saià il momenlo! >. 
i Oliando i contadini seppero che 
f--!;:! p.'-eiriv!) il cielo perehi* al- 
ling.issè la eiornala lavorativa, 
molti tra di e-si ehhero pania: 
bliissà che IMI bel giorno 'rssmi 

1| ’'(ln pò-.'.! ricmeie (pie-la gra/ia? 
ìli dei. infatti stanno sempie dal 
i parte dei --ignori, peiclic* i «i 
i:oii riinno rioni più \isfnsi.., 
rd creo che una volta verso le 

o\e di st ra, capitò a cesa Mi ^ ^ ... _ ^_ 

'•■Sun un \ iiiegia tore: d()V(*\a es- nr-A * m i i i* * - *nllo studio delle linsruc slave Pcrcliò non si sbagli, «i occì- 

re - a giudicare dai suoi abili TEA. il noto scrittore toscano, autore di numerosi romutizi me- dentale») non è più quella, non 

un molimi, buddista. sottoscritto i'appello di Stoccolma per rmlerdìzionc dell’atomica Igiio-letteratura c la realtà so- è più «così inesperta», «così 

<11 cielo ila ascoltato le tue prò ...... 

lieie. 'r-stin. di d'*i liaimo de- _ 

n inaugurata a Venezia la piu’ importante rassegna di arti figurative 

a. .Adesso tutto dipende da le - 

ante ore tu huorerai in una mt J ^ 

ìi-nata sarà la misura che verrà K 1 /g 

I rin fi II^#7 liìTinTìiln 

Il -i-io (li T«iin si rnlibuii- ili ■ ■ t ti ~% 7 ~~% 7 ~'T 7 " t'È * t 

nsils SdlG ubILcI JLJì. V JJlBlinCllB 

idi l.noiaiio 20 ore al gi'nno. io — - - - - i~ . n ■ ■ 

|‘.‘'24 ^ Pìlloresco colpo d occhio a Hiva depli Schiavorii - Il solilo retrivo discorso di Gonella 

’ssiiii u'ià si avviava \er.so il cani Un polente segno di risveglio si avverte in numerose opere del padiglione italiano 

o. Giunto nel podere dove ere- - ---- — . _— ,, , 

■!*^vnnn7r*c'"lì ni"f.n'i'ci!"lì DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .irombadori con i suoi paesaggi im-,rfrj e le sculture e. questa volta, tu to. e questa volta per foghe di fico 
1 ini I fi »‘ « tTi.vi,viv « nni-^tn t.i/ifriiiaU'‘""cabdi, c anche, perchè no, ita alia forma nuova, moderna, piena atlantiche, un quadro del pittore^ 

frino a scdcic poeo distanti^. 7,' r/a, anti aita Riva pircsente con una sug~idi combaltivila. nella quale sentt\italo-americano (ì) Scarpitta, che, 

.Sul priiiciin’o Issuii lavoro ne- nraiide anima->tone- n finestra sui monti». |/a presenza degli uomini che vi sonoWicordova il grande cantante negro'^ 

tiratamente, ma quando cominciò ...niotcati con le bandierine tre ‘ «'cao aaciaai aria scellai laffigiiiati. la ita modo angoloso e Pani Robesoii. 

'sfniienr-i e voleva mettersi a se- solcano lacaua atta canot- confermi questa tesi è. naturai-;acceso, lontano dalla «euritmia» e .Vo questa umanità st precisa tu 

ere. il monaco lo riclilamÒ «eve tier, seminudi indugiano su scafi »'f»‘e* P'«'‘ ^^Oicile. Bisogne-,dal «bel cantei», ma ino. anzi vita modo inequivocabile neirn occupa- 

. t .. X; t. ì,, ' rclibe riempire pagine su «aoiu»! di proprio perche angoloso e pieno ((telone delle terre incoile » di Gut- 

femente: < 1.avorn lavora! T n- ai «O"" ^ giiidizt. ma occorre decider- 'contrasti confè la realtà. ilaso. tela ai grandissimo impegno e 

oserai quando sma il momento. > .p utnuetii cfnmito ffirare la vite delta severità e n- Ecco un ritratto di M. Marcucaidt eccezionale significato, negli ope-, 

beute (I.i fare* Tssnn doveva la- lunao il naie sono schierate ‘‘^’òiare le omissioni e gli errori, e di Viareggio, ecco una terracotta po-lrai della OSIF di Paolo Ricci, negli 

onire senza rinosarsi. TI sole già .... .. snnrattutto variare, una volta tan- hcroma di Anenore Fabort, di Saio-,« attacchini » di Tcttamanti. nelle 


Dal numero 5 di « Rina¬ 
scita » riportiamo ìt se¬ 
guente articolo: 

C OLUI che ha avuto l’idea di 
raccogliere in un libro le di¬ 
chiarazioni fatte da questi sei 
-< intellettuali » per spiegare i mo¬ 
tivi per i quali, dopo avere ade¬ 
rito al movimento comunista, se 
ne sono staccati e gli sono di-^ 
ventati ostili, ha reso a questi 
sei galantuomini un cattivo ser¬ 
vizio. Non ha solo presentato sei 
i-innegati, ma sei falliti. L’idea 
l'ha avuta un certo signor Cross- 
man, inglese, laburista, impie¬ 
gato prima al Foreign Oflice e 
poi nei servizi di propaganda del 
generale Ei.'enhower. e questo 
signor Crossman, che forse in 
altre occasioni avrà dimostrato 
di essere un ottimo propagandi¬ 
sta. in questo caso ha commesso 
un errore. Alle confessioni, o ri¬ 
velazioni dei sei ex comunisti ha 
infatti anteposto una sua intro¬ 
duzione. Prima di tutto ha for¬ 
nito in questo modo qualche pro¬ 
va non senza importanza di es¬ 
sere uomo di scarsa o affrettata 
mltura, come quando dice, per 
(are un esempio, die Marx « ave¬ 
va il massimo disprezzo per gli 
Flavi ». Ogni persona colta sa in¬ 
vece che Marx aveva « il massi¬ 
mo disprezzo » por la politica rea¬ 
zionaria dello zarismo, e quindi 
osteggiava i movimenti .slavi die 
erano strumento di quella poli¬ 
tica, ma aveva cosi poco « di¬ 
sprezzo » per gli slavi in gene¬ 
rale, che in tarda età si applicò 
|dlo studio delle lingue slave 
allo scopo di poter penetrare mo-| 
Iglio' la letteratura c la realtà so-' 


ciale russa, e inti’attenne cordia-: 
lissimi rapporti con esponenti del 
movimento democratico di tjuel 
paese, per non parlare, poi, del¬ 
la Polonia, paese slavo e popolo 
slavo, la cui liberazione fu sem¬ 
pre posta da Marx tra i princi¬ 
pali obiettivi della democrazia 
europea. 

Ma lasciamo stare le lacune 
culturali del signor Cros.sman. 
n brutto è che nella introduzio¬ 
ne da lui anteposta alle confes¬ 
sioni dei sei, egli svela e rovina 
tutto il giuoco, perchè rovescia le 
carte prima del tempo e quindi 
non consente più agli altri di 
barare. Questi sei « intellettuali » 
spiega, andarono verso il comu¬ 
niSmo perche nel periodo tra la 
prima e la seconda guerra mon¬ 
diale la democi-azia non poteva 
non apparir loro come qualcosa 
che non ispirava fiducia. 1 moti¬ 
vi sono noli: e.slsteva nel mondo 
dei paesi cosiddetti democratici 
il più grande dìsoidine econo¬ 
mico, politico, spirituale; le de¬ 
mocrazie appoggiavano il fasci¬ 
smo e ‘nfine la.sclavano persino 
che questo intervenisse con le 
armi por distruggeie il regime 
democratico e lopubblicano neila 
Spagna Come .«1 poteva aver fi¬ 
ducia in silTatte democrazie? 
Era più die naturale, ammette 
il Crossman, die uomini come 
questi sci andas.'-eio verso il co¬ 
muniSmo. Ma oggi. — e qui gli 
esce una specie di grido dì trion¬ 
fo che è quello che scooro tutto, 
— oggi la democrazia (e aggiun¬ 
ge. perchè non si sbagli: « occi¬ 
dentale ») non è più quella, non 
è più « così inesperta », « così 


INAUGURATA A VE NEZIA LA PIU’ IMPORTANTE RASSEGNA DI ARTI FIGURATIVE 

Una nuova umanità 

nelle sale della XXV Bie nnale 

Pilloresco colpo d occhio a Hiva degli Schiavarli - Il solilo reirivo discorso di Gonella 
Un polente segno di risveglio si avverte in numerose opere del padiglione italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 7 rombadori con i suoi paesaggi im-^drt e le sculture e, questa volta, in to. e questa volta per foglie di fico 
VSNFZIN 8 — Onesta mallina ® anche, perché no, un una forma nuova, moderna, piena atlantiche, un quadro del pittore^ 

^lauinià datanti alla Riva (icgitlf''’'nncalancia. presente con una sug-idi combaUivila. nella quale senttUtalo-americano (!) Scarpitta, che, 


I alztivii leiiiiiinenre e issiin era c/ig fanno ala piecednti da cara- ‘c>, uvi i vn, u, ou c.-ui, ui uu. cco-u unumu pgnunu scuu ui 

itto smlafo. romìneia a shiifr.Trc. oinieri in alta ’ uniforme. Una breve si sortola. Ecco le «tele» di'terracotta, di F Tallone. Ma la fisio-\l« occupazione delle terre» di Muc- 

In (nrrn Tiii ntipsn in „n,i <iurc,c ri, nlatea nH’a- Angelis. di Ischia, delicate nonna di questa umanità si precisai flit, di Migneco. di Zigoma 

iiitonm «fi sLuViiiiViiiu^^^^^^ n,elitre il sole fa^cuocere un dipinto ellenistico e fresche nclVmtimdà delicata ma drammati-] Sono tutte opere che bisognereb- 

lliKirun ..Il Slava una unvuia ni t nnibal-o sui cannellini delle ingenuità popolaresca come un ca dei disegni di Vespignaiu, nel be analizzare una per una. di cui 

?iite: non enpifa spesso di vedere j, alle 9 JO la cerimonia m- voto. Ecco Rosina Viva, di Napo-, magnifico vigore di tratto degli zap- bisognerebbe scc prire i difetti e m- 

inie Invorniio i signoii. Tssnn comincia ^** luminoso « Caprile ».'fxitcrra disegnati da Muccini, nella dicare i pregi. Ma basti qui dire che 

i rebbe vobifo ffridare ai suoi sa- n sindaco di Venezia. Gianquinto. ^Naturalmente incontriamo qua e dolce figura di Purificato. E' una mai avevamo visto sgorgare tanta. 


l'ombra: < Non missione e risjioildendo piccato ad ‘«"“ la sa /are. , g,uccisa irur.ia ai ^vruuuae. si.eauanisemura cric uuuiauu vuiuiu ui,c 

le (Ine ore in lOvc (certamente di un artista)!, “« jmesaggio. pecca- ammiratore di Tota, e de. campioni agli uomini semplici: «ecco, noi sia¬ 
li uiit uri. Ili dalla folla onda- «Abbasso lai^® sacrificato, di Pclcssoni. del ciclismo A proposito, la Bienna-,mo con voi. noi vogliamo tavolare 

conimissioncl Ilo'^le prove che €ssa\^^^° «uomo che sgozza Vaglici- le non ha ancora accettato il nostro anche per voi, essere compresi on- 


psto al monaco con In ninno: ^-o,, ponti presi- vada, vada nel padiglione sul rigoglio fantastico di cui Carlo]saputo attingere dove essa esiste te- 

Qiianto tempo è passato^ Cer- dente della B ennalc nresenta la olandese: imparerà cos’è la pittura i.evi circonda i suoi contadini huaiu.lramentc. 

imente ima ventina d’ore?». Il Mostra facendo gli elògi della com- fotografica fatta al pelo e al caficl- donne e fanciulli, c di msisters »iilla| Con queste opere gli artisti italia- 
innaco indica l'ombra: < Non missione e r.sjwndendo piccato ad da chi la sa fare. , giocosa ironia di Stradone, strenuo m sembra che abbiano voluto dire 

110 nns-ate che (Ine ore in tove (crrtòmeiite di un artista) , ^oco ancora un jiaesaggio. pecca- ammiratore di Tota, e dei campioni agli uomini semplici: «ecco, noi sia¬ 
mo |ia:»-aic iiit uiit uri. in dalla folla onda’ «Abbasso la fo un po sacrificato, di Pclcssoni. del ciclismo A proposito, la Bienna-,mo con voi. noi vogliamo tavolare 

itto... -i. commissioncl Ilo'^le prete che essa ® uomo che sgozza Vaglici- le non ha ancora accettato il nostro anche per voi, essere compresi an- 

1 ssnn sin non aveva più forza: ha agito arbitrariamente ». Infine 
t IVrn prcs.T fntin la terr-a. TI pa- viene il discorso di Gonella che. 
min* continn.'ivn ora a lavorare noturaimciilc. dichiara che l’arte 
linto .soltanto dalla siin avidifn. ”o« •''« occupare delle cose ter- 

[i^cò ancora un’ora. In zappa pii ® « contingenti ». 

Ìigpì di mano ed egli sfes.o end- (JoilClIll rìdC nilinrO 
; a ferra sniiitn. Domanda: --- 

Quando? » per dire < onanfo ho ^ jn Biennale è inaugurata, non 
vornfo^ > e gli rispondono: senza però che la folla abbia dovuto 
Mancano ancora nei ore n fare attendere un bel pezzo prima die 
C7/U «ioriiata > 0^* innumerevoli agenti e carabinie- 

rJnu «x-nònn Confusione c le spinte, Vab- 

I un enn . btano lasciata passare. 

T o poriarniio ra*?a. In ^ nnci /jaranfi at quadri dei pittori co- 
orno non lavorò nr’ssimo «ni suoi munisti che rappresentano Voccupa- 
impi. F il monaco scomparve zinne delle terre, Gonella si è fer- 
Iciini asseriscono di non aver vi- maio nn po' imbarazzato ed ha cer- 
0 proprio nessun monaco c che ''«'o volgere la cosa In scher^. 

I ' ' I -_i-„.. „ ma st ledei a che era un po acido. 

ra sialo uno dei r^olics a pre- pro.scgu,to a passo svelto la 

•ntnrsi in quell abito a l.ssun i,,s,ta. 

nò-''nell- riarsi che sii stalo così Bicanale sono allestite, co¬ 

li che differenza c'c? Fatto «fa ,n‘è noto, alcune « retrospctUve ». 
le rinoo miesfo fiffn nescimo più Sculture di De Fiori f 1884-1945), che 
liamò r.avaro Ts«nn altrimenti deludono alquanto, chiuse come so- 

he c Tssun-ciornafa-Innira!*. legnoso e timido ar- 

caismo: sculture ifi Medardo Rosso 

I Come Cen mutò i Doveri (18S8-t928). espressione tipica di un 
I I .. ^ . crepuscnla'’ismo lombardo reso au- 

Una volta nella sua Vtta dace dai contatto con l'tmprcssioni- 

, Nella casa dì Ccn si dava un francese nel dissolv^e nelVom- 

1 _• ^ bra o sotto la Jnoc tl modellato deU 

Diichclfo. \ ino prczio>o. simile a fg^re: i dipinti di Favretto (1849- 

icco (Il dia-pro. scorreva a tor- jss7), che ritraggono serenamente 
tati. II riso sfava come montagne scene di vita delta Venezia fine Ot- 

I perle in zuppiere (Toro. ioocnto:'i RENATO GLTTU.SO; « L’occupazicne delle terre incclte» (particolare) 

'-Signore — disse a Cen uno de- di Vtarrqgto (1882-1936). tormentati 



RENATO GL’TTUSO; «L’occupazicne delle terre incolte» (particolare) 


h o-pili che gli sedeva „ n-ir^trr^n r-niort srnri e un'Martini, e lina figura fem- consiglio circa V* Apoteosi di Bar-\che da tot». E d’altra parte sembra’, 

tnnto dnirnltra parte deiriIuanl^^P snesxo mndiahanesco- f dì- Greco. E' mutile dire chetali», segno che la foglia di ficoche abbiano loluto dire agli mlrl- 

ke. — Vi conoscono come un uf»-jninD di v BmoUn / 1841 - 1948 ). fon- Znen è un grande paesista: pecca- clericale cè stata e c’c; troppe sonoilrttuaU «pur,», agh sfidur.ati, oglij 

I - _ ___I* V* ‘ r,#.r, r.iiw/’rrh, r^n fntiTt* iuffitl, Jp nnprp php nhhìfiTno nth ri-ìanprsart m pì-po /•womo. 


^r-ona generosa e libcraier |mTab le cria “ " e .anima vita onde lasciare libero il mente ridicolo che prima Sua San-jdilcrc. 1 

|i.i che vi mostriate ai poveri pòrte gurifcretrosncttire. su cui,alVarta c alla luce. tita premi Bartaìi e che poi i suoi intanto la Giunta internazionale] 

lodo diver-o. Se manifesterete' mdugeremo. e a parte i futu-\ Daremo ancora un'occhiata alla ^'Cguaci se ne vergognino per lui. per lassegnazione ria p»cmi uffi-| 
balclie buona intenzione se neL| sii dal 1909 al I 9 i 3 . di cui con- solide rete di colon (un po’ alla, |. tii«K«sio><rirt ntmvn esfionlon olla 

irlcrà dapperfnifo. F vi snrobhcjrcrrA rotore assieme ai • fauvisti •iDu.ft,) di CnstofolctU. ai mordenti, III Hit a’.YV Biennale ha tenuto due nu- 


Ccn apprezzò l.i saggezza del grande serietà di la- na presenta due versioni di una ra- Borgomom. e. ancora, in un grande,^ addircnnta olle seguenti 


* TiSTiCfl at qur^ro pnaigtmne mi -- r - --- - piaci nggiuaicait ai 

le CI procurano queste vivnnm indubbiamente gli angolijfalle esprimono la leggerezza delle Lo stc.s.so mondo appare in unoini/torc Hcnn Mahsse. e allo scultore 

qii^to vino meraviglioso. Non ^or/i. ( rapitoli chiusi, ma guardia-idita sulla tastiera e dei suoni che scultura di Mazzullo. una popolana o.ssip Zadkine. I due premi concessi 


jbbinmo mai dimenticarci dei ^lo per esempio tra gli stessi anzia-jne sgorgano. Rtcorc^iamo il vigore che srentra un pesce, bellissima. E dal Comune di Venezia di un milione 
)'*tri eoolies. Qiialeiino ci accusa ni la vitalità di un Tosi con il sno di taglio del «toro» di Antonietta lo ste.sso possiamo dire per la gran-ciascuno nspcttnamente per un pit- 
1 insensibililà di indifferenza per «giardino» 1949. di un Melli, con,Raphael, deVe figure di cenni, di dissima tela «scarico del pesce» d* tore cd uno scultore italiani s-'iio 
sofferenze (lei popolo. Per ab- coerenza esemplare della sua atjumguzzi. e dei disegni di A Salra-iBirolli. per il «malore. ^”*jvfaff asvcpuafl per la pittura a Carlo 
, . 1 ' • • tirità di un Serermi dignitoso e,tore. Icilio, tagliato in ceramica colorala.} _ ^ 

Ittere queste eaìnnnie.^ io prò- peccabile, di un Guidi, con Chiudo questa prima rassegna, nn- a contrasti di pieni e vii i. opera ^ ^ doto ev 

inno di bere affinché gli dei lac- | paesaggi marmi pieni di In-,che troppo lunga, ricordando le ce -1 lungamente meditata e di altissimo '*^^100 a Marcello Maschermi e Lu- 

ano dono a tutti ì poveri di una ce e di freschezza, di un Alberto ramiche di Pietro e Andrea Cas,'el-;ineUo culturale. E lo stesso diremo, ciano Mmguzzi 

[fa ricca e felice..,.» Magneth. astratto quanto si vuole, la e quelle di Lucio Fontana, stu- ncrehè no. anche per la «miniera» / due premi di L 200 000 ciascuno 

poi Cen venne proclauinto di- ma certo .sempre profondamente 7Vir-| pende per finezza di lavoro fatte di di Tu reo lo. concessi dalla Presidenza della Bien- 

^sore e benefattore dei poveri ^ lampi e inrroslazioni d’oro su pallidi Meglio questa i/mnndà si crebbe stroniero e un 

[Il . i. » „ ! Te„ paragonare soltanto (nello stesso or- fondi color tortora. tuttana precisata se. ad cs. la giu- 

1 tutta In vallata dell ffnnn T e ,ficc) uomini come Vedova Dicevo «chiudo» perchè qi/rstn ria avesse preso in tempo contatto ci o e ita.iano sono stati rispet- 

eiasenno eredeffe nelle sue bno. ^ Morem r doiremmo citare Bar- Biennale ha. nel padiglione iiolia-lcon tanti uomini nuoii. se non a- linamente assegnati alVartista belga 
; intenzioni. Foretto i poveracci tnlmi con la sua malizia picaresca'no. un’altra grossa , ariiter,*ti,a. di i csse respinto ad es le opere di Ea- Frane Masercel e a Giuseppe VI- 
—' — e la sua poesia arguta e Tustìcana,\cul bisr,gna finalmente parlare- è il ro Mirabella se fosse stato invitato ciani. 

(trad. di F. Ale.ssandroni) Saetti con i suol colori delicati, F. ritorno degli uomini dentro i qua-'un SatHt, se non fosse stato respin- CORRADO MALTESE 


materialistica », ha capito final¬ 
mente die il suo compito ò di 
« organizzare la cooperazione tra 
gli uomini liberi »! 'Tutto sarebbe 
chiaro, tutto saiebbe logico e i 
sei sarebbero a posto, se non fos¬ 
se: primo, che i fatti per cui le 
democrazie « occidentali » non 
ispiravano fiducia nel periodo tra 
le due guerre si costatano oggi 
in misura anche più rilevante o 
sfacciata di allora (persino gli 
interventi armati contro i legimì 
democratici, senza dubbio: in 
Grecia, in Cina, in Indocina, ecc.') 
e, .secondo, che anche allora, in 
quel periodo Ira lo due guerre 
in cui quei sei disertarono la de¬ 
mocrazia « occidentale » per pa.s- 
sare al comunisnio. 'd erano dei 
Crossman, e a palate, al servìzio 
del Foreign Office e degli stati 
maggiori, i quali affermavano o 
dimostravano che le assurdità 
delle democrazie « occidentali >■ 
non erano tali per niente, che 
queste famose « democrazie » non 
erano nò inesperte nò materiali- 
iticlie e stavano organiz/ando la 
cooperazione tra gli uomini libe¬ 
ri. La memoria degli uomini noni 
è cosi labile da averlo dimenti¬ 
cato. Letta Tintroduzione del 
Crossman abbiamo quindi già cn- 
oito tutto e polremnio anche di¬ 
spensarci dallo sfogliare le pa¬ 
gine rimanenti. Le confessioni dei 
sei debbono .servire a dimostrare 
che nelle democrazie « occidenta¬ 
li » SI ijuò aveie fiducia. Sono 
dunciue confessioni a te.si e le tesi 
sono quelle che il Crossman fissa 
nella prefazione e che tutti cono¬ 
sciamo: le tesi correnti deU’anti-i 
comuniSmo: il dogmatismo stali¬ 
niano, la legge canonica del 
Cremlino, il sacrificio della liber¬ 
tà (ìello spìrito, il disprezzo per 
Tinleiligenza, e persino il patto 
tra Stalin o Hitler che avrcb'oe 
reso il sostenere Stalin eguale al 
-ostencro il fasci.«mo, e cosi via 
snocciolando il rosario che tutti 
conosciamo, ma che conoscevamo 
già nel periodo tra le due guerre, 
anche .«o allora non c’era ancora 
stalo il famoso patto, ed erano 
preferibilmente i la.scisti che lo 
snocciolavano, mentre ora sono 
preferibilmente i clericali, gli im¬ 
piegati del Foreign Office o altri 
propagandisti delTimperiali.smo. 

Come mai non hanno capito, 
questi sei « intellettuali », che. 
presentate in questo modo, le lo¬ 
ro confessioni e rivelazioni per¬ 
dono qualsiasi valore per.sino co¬ 
me materiale di propaganda an¬ 
ticomunista? Se .«i trattasse vera¬ 
mente di confe.ssioni latte da 
uonìini sinceri che hanno provalo, 
andando tra i comunisti, una sin¬ 
cera delusione, il tono sarebbe un 
altro. Ci direbbero che Ita di noi 
hanno trovato nei cattivi soggetti, 
o delle pestifere abitudini, o un 
ambiente di galeotti, ma non con¬ 
cluderebbero che le democrazie 
« occidentali » di oggi sono un pa¬ 
radiso e che tra i democratici 
« occidentali » non ci sono più, 
in questo felice periodo storico 
che è segnato dal trionfo del pia¬ 
no Marshall e della bomba ato¬ 
mica, nè cattivi soggetti, nè abi¬ 
tudini pestifere, nè aria di galera. 
La prima impressione, quindi, è 
che questi sei « intellettuali » o 
non sono tali, cioè non sono uo¬ 
mini che abbiano fatto sul .serio 
una esperienza e pensino e sen¬ 
tano per conto proprio, ma sono 
invece esclusivamente le reclute 
di una propaganda, oppure non 
si sono accorti del tiro ch’è stato 
giocato loro, e in questo caso c’è 
da dubitare, prima di tutto, della 
loro qualità di persone intelli¬ 
genti. 

L O STESSO dubbio sorge, d’al¬ 
tra parte, quando si passa al¬ 
l’esame dei loro racconti. Se ne 
sono andati dal movimento comu¬ 
nista. E sta bene! Ma perchè c’era¬ 
no venuti? Questa è la prima do¬ 
manda che bisogna porsi. Sembra 
far eccezione Silone, il cui caso è 
qviello dello studente italiano sov¬ 
versivo che cerca di farsi strada 
nei partiti operai. Alla sua espo¬ 
sizione è già stato ampiamente 
ri.sposto che egli non si è per 
nulla allontanato dal partito co¬ 
munista per es.sergli stato chiesto 
a Mosca di approvare o condan¬ 
nare un documento che non co¬ 
nosceva (fatto non avvenut-i), 
perchè dopo gli incidenti da lui 
riferiti continuò a restare tia ì 
comuni.sli e coprire tra essi cari¬ 
che direttive, fino a che risultò 
implicato in un doppio giuoco co¬ 
sì torbido che vi perdette la fac¬ 
cia. Per completare il quadro po¬ 
trebbero aggiungere qualche dato 
di fatto coloro che conobbero il 
Silone nei primi tempi deM.o sua 
milizia comunista, quando ci nar- 
ra che lo ste.sso metodo flel dop¬ 
pio giuoco egli applicasse per 
cercare di a.s.siciirar.si i posti di 
dirigente il movimento g:ov:mile 
e fiduciario in c.sso di quella or- 
ganiz7.azione internazion'de che 
disprezz.ava. Ma il caso ai Silone, 
anche per la siicces.siva e=ix:r;en- 
z.a di lui come organizzatore di 
lotte interne dì parli‘(i fatta dal 
dirigenti del movimento .•^rc ali.«ta 
italiaro, è oramai rìiiarn. Vi sa¬ 
rebbe da aggiungere qunlco> 1 solo 
per alcuni dei pretesi motivi di 
dottrina ch’egli adduce ne»- spie¬ 
gare il suo distacco: di essersi 
accorto, per dirne una. che i sin¬ 
dacati operai nelTUnione Sr. .e- 
tica non .si conducevano come nei 
pae.si capitalistici, e cioè qui or- 
ganiz7.avano scioperi e là no; () di 
non aver capito perchè non esiste 
noirUninne Sovietica un Parla¬ 
mento. come quelli borghe.ìi, do¬ 
ve i deputati operai lotiino con¬ 
tro il governo; perchè il processo 
a un controrivoluzionario e a una 
spia dc-1 capitalismo siano per noi 
cose diverse dalia Dersc'uz.ione 
dei militanti democratici faita dai 
reazionari borghesi, e così' via. 
-A onor del vero dobbiamo rico¬ 
noscere che i pa.csi dove sono 
esposte queste bufiì.ssime accuse 
appariscono a prima vis’a come 
appiccicati o interpolati nel testo 
primitivo. Si tratta l'nt.itti di co¬ 
si madornali sciocche’zc che non 
possono aver presa se non su un 
pubblico di pecore idiote, quale 
è quello delle granii e piccole 
I riviste anticomuniste americane. 


Basta un minimo di educazione 
politica o di istinto di classe per 
passar oltre scuotendo le spaile. 

Ma gli altri cinque, che razza 
dì roba sono e perchè erano ve¬ 
nuti nelle nostre file? Qui si sco¬ 
pre la prima cosa strana. Ne.ssuno 
di costoro è venuto al movimento 
comunista in modo, diciamo c(>si, 
sano, cioè in modo normale, at¬ 
traverso una esperienza di vita 
reale o una - riflcssiinio che lo 
abbia portato a riconoscere e sen¬ 
tire la necessità di condurre una 
lotta concreta per obiettivi eco¬ 
nomici o politici immediati c 
lontani. .Anzi, nel movimento in¬ 
dividuale che lì porta verso di 
noi, è proprio il concreto che 
manca, tanto die si ha Timpres- 
sione, per (luelli di loro che sono 
sinceri, die siano esseri privi di 
radici, ombre piuttosto che uomini 
e incapaci di legame serio con gli 
uomini. Negati quindi, per natura 
direi, alla comprensione stessa del 
nostro movimento, nonché alla 
partecipazione ad esso. 

Ecco Koestler: muove dal di¬ 
sagio familiare della media bor- 
glie.sia rovinata dalla prima guer¬ 
ra mondiale: ma da questo di¬ 
sagio non e.sce affatto, per lui, 
l’appello al contatto con gli uo¬ 
mini della sua condizione, alla 
1 esistenza comune, alla lotta, e 
nemmeno l'invito al contatto con 
altri uomini, gli operai per oacm- 
pio, che por altri motivi resistono 
e lottano contro la società dove 
egli si sente in disagio. Al con¬ 
trario, ogni contatto coìt persone 
più povere di lui gli è insoppor¬ 
tabile, e ciò egli cerca di spiegai-e 
L ■>n un « complesso » qualunque, 
i urtroppo quando si parte da 
Freud, si può andar a finire mol¬ 
to lon: mo, in una casa-Merlin 
o in un n anicomio. ma non certo 
a Cadi' Marx e alla nostra dura 
lotta socialista. Per Richa'.cl 
Wright la cosa è anche più stra- 
iia: egli crede di aderire al mo¬ 
vimento coinunì.^ta (piando fre¬ 
quenta un club di scrittori e ar¬ 
tisti d’avanguardia bizzarramente 
comuni.s-teggianti. Fisher e Spen¬ 
der diventano il primo ftlosovie- 
l'co, il secondo, pare, comunista, 
pur cs.seiulo entrambi nel pen¬ 
siero loro, sin dalTinizio, antico- 
iiiiinisti. cioè imbevuti di tutti i 
pregi’.idizi c ci eduli di tutte le 
panzane che !a propaganda bor- 
glie.'^c nicttc in giro contro di noi. 
Es.s) non confessano nemmeno, 
come i due precedenti, almeno un 
attimo iniziale di fiducia, di ab¬ 
bandono, di comunicazione since¬ 
ra con il movimento. 

Partiti in cpiesto modo, è diffi¬ 
cile dire che costoro, abbiano mai 
conosciuto il partito e il movi-- 
men'o comunista, in ciò che essi 
veramente sono. Per Koestler il 
partilo è un susseguirsi di incon¬ 
tri misteriosi con compagni cìie 
'i occupano in modo infantile di 
co.'e anche più misteriose, e poi 
viaggi da gran signore a Mosca 
e. per la Russia, libri da lui pro¬ 
messi di scrivere per aver quat¬ 
trini c non mai scritti e grande 
giornalismo internazionLle. A un 
certo punto capita in una cella di 
Franco. Il suo compagno di cella 
ne esce strangolato, egli ne esce 
vivo, ma anticomunista. 

I L NEGRO Wright passa dall’una 
all’altra stranissima riunione dj 
persone stranissime, ambiziose, 
sospettose, squilibrate, pazze per¬ 
sino, e viene coinvolto in ancora 
più strani dibattiti di sapore mas¬ 
sonico. Ciiiunque conosca qual¬ 
cosa di un .«ano movimento di la¬ 
voratori quando lejjge la sua nar¬ 
razione di queste assemblee e 
degli intrighi che vi si tessono, 
pensa di trovarsi nel mondo della 
luna. II Wright chiede c riceve 
la te.ssera del partito per diventa¬ 
re segretario di un circolo di ar¬ 
tisti dove la sua nomina deve 
servire per cacciare i pittori e 
far prevalere gli scrittori. La 
questione che lo assilla e sulla 
quale pare abbia luogo il suo 
distacco è se im romanziere co- 
muni‘-ta debba .scrivere dei ro¬ 
manzi o far del lavoro di partito. 
Se non fa lavoro di partito, come 
fa a essere comunista, e come fa’ 
a esser romanziere se non scrive 
romanzi? Terribile dilemma! Fat¬ 
to sta che egli stringe i denti e 
non no può più quando sente che 
si parla dei « prezzi giornalieri 
della carne di maiale », il che 
vuol dire, probabilmente, delle 
condizioni di vita dei lavoratori. 
Fatto sta che quando gli propon¬ 
gono un lavoro di partito con¬ 
creto. verso gli inquilini, pare, ti 
ribella con fierezza e non ne vuol 
sapere. Sorgono spontanee le do¬ 
mande: — Ma è un movimento 
di sani lavoratori, o un .sotlomon- 
((.., di allucinati, questo ch’egli 
ci descrive c dove sj muove? Op¬ 
pure non è lui stesso che in un 
mondo dove vi è, come dapper¬ 
tutto, il bene e il male, Talluci- 
nazione e la .salute, non rie.sce a 
orientarsi sulle cose buone e sane 
e ine*, itabilmente deve trovarvisi 
alla fine come un estraneo, un 
raccattatore di spazzature? In so¬ 
stanza, non solo non .stupisce che 
lo caccino via, ma egli stesso ci 
dimostra che in un ambiente di 
bravi lavoratori non ci può stare, 
e questi alla prima occasione glie¬ 
lo fanno capire in modo definiti¬ 
vo espellendolo da un loro corico. 

Quanto a Spender, ci tiene a 
far .sapere dalle prime righe di 
non aver mai partecipalo a una 
riunione di cellula c non aver 
mai pagato lo quote. Entrando nel 
partito, manda al giornale comu- 
ni.sta un articolo dove attacca e 
respinge tutta la politica del par¬ 
tito ste.sso. e se ne vanta come 
d'una bravata. Non parliamo di 
Fisher, che dal primo i.stante è 
nella posizione di colui che cerca 
dove il gatto ha fatto i suoi bi¬ 
sogni per mettervi il naso dentro 
e svergognarlo, e la cui espe¬ 
rienza di partit") non esiste. 

Si dirà, però, che trattandosi 
dì intellettuali, scrittori, giorna- 
li.sti di grido, non si poteva pre¬ 
tende-c da loro che l’adesione al 
movi' ' ’ to avvenisse nel modo 
con-c rvviene per gli operai e 
per ti.tt gli altri uomini. La que¬ 
stione sarebbe da discutere, ma 
ne lasciamo cadere gli aspetti di 


pura organizzazione, che qui non 
interessano, per toccare invece 
un tema generale, quello della 
riiv’ersa posizione degli intellet¬ 
tuali e degli operqi verso il mo¬ 
vimento. La afiermazionc di 
Marx ed Engels, secondo la qua¬ 
le uomini non appartenenti alla 
classe operaia giungono, attra¬ 
verso lo studio spregiudicato del 
rapporti sociali, a scoprirne la es¬ 
senza e le leggi di sv-iluppo, e 
rosi osconq dalla loro classe, ade¬ 
riscono al movimento degli ope¬ 
rai e lo aiutano nella conquista 
di una coscienza teorica, era va¬ 
lida per i primi tempi del socia¬ 
lismo ed è v'nlida tuttora. E.ssa 
però non ha voluto (lire allora e 
non vuol dire nemmeno adesso 
che spetti agli intellettuali far la 
lezione agli operai, soprattutto 
poi quando si tratta di intellet¬ 
tuali a cui evidentemente manca¬ 
no qualità che per il nostro mo¬ 
vimento sono decisive, sia per la 
parte dottrinale che per la parte 
pratica. 

L a coscienza politica degli 
operai SI forma attraverso una 
moltitudine di fatti di cui è 
tessuta la loro vita materiale o che 
sono fatti seri, spesso penosi, da cui 
dipendono Taver fame o l’e.ssere 
.sazi, la salute o la malattia, la 
famiglia o la solitudine, la vita 
o la morto. Quel particolare fat¬ 
tore di solidità e continuità del 
niov’imento operaio d’avanguar¬ 
dia, che potremmo chiamare la 
fedeltà, o anc’ne la fede, per far 
più pre.sto, è il risultato di espe¬ 
rienze pratiche e ideali su:>segui- 
te-!i nel tempo e che hanno con¬ 
tribuito a accumulare un patri¬ 
monio prezioso di giudizi, di sen¬ 
timenti. dì si>eianze, di solìda- 
•■ie;à. Que.sto patrimonio viene 
trasme.s;o in modo naturale, nel 
sf>no stc.'-.so della clas.se. dai mi¬ 
gliori ai migliori e dai inigliu- 
li alle masse. Quando Toperaio 
aderisce, dopo uno sciopero o una 
lotta elettorale, o colpito da un 
qualsiasi altro avvenimento o da 
una propaganda efficace, al mo¬ 
vimento comunista, vi è già in 
lui, implicito se non esplicito, 
questo elemento di fedeltà, che 
poi diventa coi-cienlc. NolTintel- 
letluale non è cosi. In lui questo 
elemento manca c non può non 
mancare: si richiede quindi da 
lui una di queste due cose: o uno 
iforzo e una capacità particolari 
(li comprcn.sione dei fatti .sociali, 
onde per via riflessa venga ac- 
guislalo ciò che spontaneamente 
non ci può essere; o uno sforzo 
di ineelestia per cui Tiplellettuale 
abbia la pazienza d: andare alla 
scuola del movimento. Per (pic- 
slo anche il modo delTade.sioiic 
organizzala ha un grande valere. 

Nei sei casi clic ci son prescn- 
lati, non c’è nè l’una cosa, nò 
l’altra; nè la capacità di cap're, 
nè la mode.stia di sapersi ist'-uirc 
Ne vengon fuori sei figure dì sac¬ 
centi che dopo lutto fanno rido*c 
Soprattutto fa ridere la loro prc- 
(c.sa di giudicar tutto e lutti, 
quando poi nel giudicale non so¬ 
no capaci, ne) migliore dei ca.-3Ì, 
che di fare ricorso ai più banali 
ti*a i luoghi comuni del giornali¬ 
smo politico borghi . 

Il partito operaio non è un or¬ 
dine di monaci, ma una organiz¬ 
zazione umana e di combattimen¬ 
to, che vh’e e si sviluppa tra uo¬ 
mini, c sulla quale non po.-.sono 
non avere profonde rij^ercu.s.iioni 
le vicende di tutta la vita socia¬ 
le. Vi è in esso il bene e il male, 
vi è l’ascesa, la stagnazione, la 
sconfitta, la vittoria. Una soc.età 
imbevuta di settario spirito di 
persecuzione contro i lavoratori 
d’avanguardia, come quella ame¬ 
ricana, spande i suoi veleni an¬ 
che tra i migliori operai. Una 
svolta storica violenta come quel¬ 
la dell’avvento di Hitler al pote¬ 
re, sconvolge anche un’avanguar¬ 
dia bene organizzata. Di fronte 
a questa multiforme e contrad¬ 
dittoria realtà, l’operaio, che è 
« fedele » al movimento, ha qua.si 
nel sangue un criterio storico nel 
giudicare: riconosce il male, in¬ 
tuisce donde esso proviene, im¬ 
para, approfondisce i giudizi, pre¬ 
cisa le speranze, prepara le libe¬ 
razioni. L’intellettuale che non 
è capace di adeguarsi a que.sla, 
che è la vera coscienza rivoluzio¬ 
naria, dimo.stra di e.s.sore inferio¬ 
re alToperaio proprio perchè non 
sa fare giusto uso del suo intel¬ 
letto. 

I .'ei sapientoni falliti che il 
Crossman ci esibisce, proprio in 
questo peccano — cioè nclTin- 
lelletlo. Sapranno o avran saputo 
scrivere articoli di giornale, dia¬ 
ri, romanzi; saranno o saran st.ili 
maestri nel giuoco multicolore 
delle parole e delle frasi: nella 
comprensione degli uomini e del¬ 
la storia sono al dì sotto delTul- 
tinio dei militan)» analfabeti di 
un partilo rivolo inrio. AI sen¬ 
tire Gide, di froi.l. al problema 
dei rapporti tra i partiti c le clas¬ 
si. dare tutto per risolto identifi¬ 
cando l’assenza di partiti di op¬ 
posizione, in una società senza 
classi, con la tirannide e relativo 
terrorismo, vien voglia di invi¬ 
tarlo a occuparsi di pederastia, 
dov’è specialista, ma la.sciar que¬ 
ste cose, dove non ne capi.sce 
proprio n’ente. Il Koestler. che 
pare ave-'^e sentito parlare del 
metodo dialettico, e certamerte 
s’accorge che di fronte a que.'to. 
che è il modo di ragionare mo¬ 
derno, tutta la sua diatriba cade 
nel nulla, pensa di cavarsela con 
due paginelte di melensa pretesa 
caricatura del ragionamento mar- 
xi.sta (il fucile è una cosa diversa 
nelle mani d’un poliziotto e in 
quelle di un operaio, ecc. ecc.). 
Non si accorge che con la stessa 
trivialità sj potrebbero esporre c 
1 Vanpcli, e la Ropion pura, e la 
Fenomenologia, .senza con questo 
aver dimostrato altro che la pro¬ 
pria qualità di redattore onorario 
del Travaso. 

Tutti e sei dicono o lascian ca¬ 
pire di essere venut- al comuni¬ 
Smo per trovare la soluzione di 
lutti i problemi, e che il comu- 
nisoio era pej loro la terra pro- 
RODERIGO DI CARTIGLIA 
(Contlnwa fa 4.» p«r-i 8.> colonna) 
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Q U K S'r I ( ) N I ( H ) N 'r A I> I N K L, i LE ACCUSE DEL fON. VIOLA ALL ESA ME DEI "NOVE.. 

~ • . , , ^ Un treno bloccato Bt^mm^m—S ^m»m^mmSSm>^ 

.a crisi del vino s«tt«„„agalleria f ®**^? _smeiibre 

- ——— — ^ Il aiarso dei partigiano ucciso? 


La 


potrà smentire 


I consumatori non possono più ancora molto di più, il che signifìca TORINO, 8 . — Un Incidente 
mettere il vino sulle loro tavole, i che assieme alle imposte vi sono altri ferroviario che poteva avere gra- -i . # 

1 * 1 **if* •*% f * Il 1 ' '"di'S ai?imbSwo Rciul Crlsarl pplma dell arresto registrava tutte le merci uscite 

botti, beco la crisi! Lineamenti piu enorme fra i prezzi alla produzione j ii,. «.fii 7., . i- . 

chiari di una crisi tipica M e --Ili al consumo. df sùsa irregolarmeute dullu B. P. IX -13 giustificaziouG di Paolo Boiiomi 

capitalistico non è possibile chiederli. Di queste cause di aumento si parla j queijiora transitava verso _ 

Una crisi vinicola imperversa da poco volentieri. Da una parte esse 'Torinn iin ronvnelin mpi-pi nrn- ... 

lunghi anni. Essa ha colpito i conta* risalgono alle grandi ditte che mono* veniente da Modano auando sotto questa mattina in una fazione imposta dai democristh.ni onorevoli coUephi, che cosa scrive 

dini c Tagricoltura con una diminu* polizzano il commercio del vino e il tur^nel per rimprovviJa ro^^^^^^ di Alontecitono la - Com- contro «» «oierc di tutti pii altri il .uo comandante Aiitonino Sto- 

_ ,11 1 : T- 1 j.ii.^K. j • • • L* • * luuiici yci 1 iinpiuvviau ruiiu ,„( 4 j,oiie dei nove m che dovrà pruppi parlamentari, it lavoro dei /ano e don htecardo Vecchia, eli¬ 
one della produzione. Ecco alcune dall altra ai costi dei servizi, anch essi ra dei supporti dell asse di un indagare «ulte accuse mosse da nove deputati incaricati da Grou- denteinente cappellano di quel 
cifre: enormemente alti per la politica del carro, deragliavano due carri ci- g Spataro, Bonomì, Coccia a chi sarà quanto mai notevole. reparto: 

media 1915 * 1929 ; hi. 45 . 7 co.oco governo. Basta pensare ai trasporti, storna bloccando tutto il con- Casoni terrò la riunione coifitu- La prima imputazione contro 

inedia 1946 * 1949 : hi. 31 . 600 .oco Altra causa, di cui invece tutti par- voglio. _ (n-n. Poi per venti giorni siederà Voti. Bonomi è certamente la più La morte di Raul 

, f il- 1 lano, è la presenza sul mercato di Solo più tardi quando ferveva- quasi in permanenza per esaminare grave. Si tratta, come è nolo, della , j . . . 


•• •• / i*-/ vili: uuKj aiiwwia uvitii ai Ci a. _ 3 1. %i Ktlfrn ii *IU nilinrlG. rcrTfllTie niuSai* .‘•f-*"**’****'“«‘i« v** LAtfflUiiiit tiiiuiu III»- ” .. ’ --— 

Questi iono i frutti del nostro si- viene talmente offeso da simili iniru- fprrnvi'iH'i^ f*Uu> ^ rnllrim rnn ^saato dal Presidente Gronchi, piegato neirajnmiuistrazione deila per tutt 

vuesu sono i iruiii uci nostro *‘ 11 , 1 .,. , feirovtaria Che collega con la , i,. „rnHn m tmhi società di ColleiPTro coloro che lo hanno conosciiito 1 

stema imperniato sulla grande prò* gh. da ^ocrgl. sp^^^^^^ fi’^ntiera francese è interrotta Po,, vfola è un - caia,ima: - Per uscire da un ambiente così con ini hanno operaio nell, 

prieii, su, contratti capestro d, mez* '" 7 / à t- torero se le ,ue accuse rispondono poco sano e per elevare un poemno '«tfa un ricordo tncuncellabile i 

zadria c di affitto e sulla libertà del- . la vera causa della cris, del jq ^ la uentd. Il compito commis- fi iioilro spirito — (fisso Viofn alla "'^Penturo * * oltre c deilo 

le grandi imprese industriali di ma- vino resta la miseria delle masse la- tnculca lì giugno presso la re- sioTie, nominata 5 U richiesta di Camera con tono drummatico — prido d* ollot-'C(> allo 

nipolare a spese dello itonnico de, voratnci. I contadini che non rie* tje della CGIL a Roma si rlii- Viola in base all'articolo 74 del consentitemi di parlarvi di un uomo » "‘dimen ,cabile Raul 

consumuori il vino prodotto dai con scono a vendere i! loro piodotto, san* nirà la Commissione femminile rcgclameiito della Camera, è Unii- ben conosciuto dairon. Bonomi, munito 

ladini In onesta eraduale decadenza "o causa della loro crisi è da nazionale della CGIL per dlscu- tato a questo puro e semplice perche devo precisamente meltere „ 

det%,«dSn7r acrco^:;,™r impunni i„ opi caso alla polìtica siTT'”?'; ^',^^ 0 ^^,-;'",;^;;;.„fo'' 7 o 7 ooc,,': = o?d'i!// .’iVir'jo/.Ti.'i.v,/ 

inserisce quest’anno un vero crollo. ji c’cpcc'sione industriale c agricola c mtta'ne" u' Piano quei poteri inquirenti che avrebbe tratta di un partigiano di nome all'attacco dei tedeschi 

le cantienc sono piene; si prevede di coir pressione del tenore di vita j j Lavoro eontro lo sfrult-i- invece potuto esplicare fu Coni- Raut Crisari, un bravo partigiano, preponderanza avversaria, d, 


c 1 .11 sei elle 

Sca m poli ] sono fa11iti 

Isolsnionto (Continuazione dalla terza pagina) 

Ugo l.'i Malfa, tnfnistro senza messa e l’Unione Sovietica, di 
portafoglio, aspirante al ^rta- conseguenza, doveva essere il pa- 
foglto e u gran testa » del P.R.i., radiso. Siccome poi han visto che 
non soddisfatto • di auci* scritto non era così, se ne sono andati 
df proprio ptipno l articolo di scuotendo la polvere dai calzari, 
fondo anonimo uscito sulla Vo- Ma anche questa è ridicola lette- 
ce Repubbiicana, e df aucr ispi- ratura e ragionar da scemi, 
rato la nota politica del mede- eie- 

simo giornate ha sentito il b - de ancora che preso il potere, 
sogno di difendersi personal- come hanno fatto gli operai rus.s{ 
mente con un corsivetto sempre nel 1917, si crei il paradiso? Eh 
Z\ %%T° no, vi è una societù da distrug- 

“ ‘ ... ® società da creare, e 

« L Unità, 1 Avanti c II Pae- Il lavoro è,,tanto più duro quanto 
se, ruggiscono — scrive La Mal- più era arretrato il punto di par- 
fa. — Valendosi dell'atteggia- lenza, perchè la catena deH’iinpe- 
mento puerile e irresponsabile rialismo non si rompe dove fa- 
di alcjtni liberali, s/ruttando le rebbe comodo, ma dove vuole il 
ambizioni mancate di alti papa- corso delie cose, ed ivi bisogna 
veri della Democrazìa cristiana, poi adoperarsi, prima resistere c 
il Fronte tendeva all'isolamcn- poi andare avanti, spezzare le 
to morale e politico della De- iesistenze, liberarsi dai senza fc- 
mocrazia cristiana e allo crisi ». de e dai traditori, mantenere 

Ugo La Malfa, invece, pen- compatte le forze della classe 
soso unicamente di moralizzare nuova attraverso tutto le prove 
la politica del governo c di fu- o tutti i sacrifici. Vi dite » inlol- 
gare ogni dubbio sull'onestà di iotiuali » c non capite tutto qiie- 
miiiistri c deputati dcmocri- sto? E’ una nuova prova che ave- 
sliani, ha preferito votare con- usurpato quel nome, so, s’in- 
fro ritichicsfa parlamentare, per fende, vi è in voi della buona 


quei poteri inquirenti che avrebbe tratta di un partigiano di unine < niusiasmo all attacco dei tedeschi 

invece potuto esplicare fu Coni- Raul Crisari, un bravo partigiano, “ preponderanza avversaria, di pi 

missione di inchiesta t'cra e prò- un grande eroe. Io se potessi mi ^minerò, armi e mez^i, aveva mo- 

pria proposta dai liberali. E' chiaro loglierr: dal petto la mia medaglia ^nentaiieamente il sopravvento. Le . 

però che nonostante questa limi- id'oro per darla a lui. Gttarda'e, mi rag}mirtei tedesche falciavano 


eie oltre 6 milioni di quintali reste- de [e masse, perstg-ma dal governo mento ner la difesa dei salari missione di inchiesta t'era e prò- un grande eroe. Io se potessi mi ’ unterò, armi e mezti, aveva mo- 
ranno invenduti. Come mai questo? neirinteressc dei grandi monopolisti. ^ per’la ‘ pace ». r^ia proposta dai liberali. E' chiaro logliera dal petto la mia medaiglia 

La produzione nel *49 non è stata ILIO «OSI - però che nonostante questa limi -1 d oro per darla a lui. Guardu'e, 

abbondante: 35 milioni di quintali. . . . . . , . — --- ' - ' ? • • -— - spondevano con le aimi porcr»*, ma 

Il prezzo all'ingrosso è appena 34 1 ■ r. » ■ ■ '“^n meno accanitamente. Raul, 

volte più di quello del • 38 . cioè si UNO STRANO PROCESSO SENZA 1 PRINCIPALI IMPUTATI sempre in testa a pochi metri dal 

aggira su una media di L. 30 - Ma'- __ /noco nemico, sotto un’acqua qetida 

j ‘ • j» * e nella oscurità, dirigerà le opera- 

grado questo i contadini non \cn* ^ H ■ ■ ■ rioni. Superato il primo gruppo, 

itima'.'prhèi^""^ niMncìrinti si nciscondoiio 

Negli anni dell’immediato dopo- wS %« ■ H I I 5 B B ^»8 %B BBBfB SB BB 9 B B I ■ %0 periori alle prime, sopraggiunscro 

guerra, il vino si è venduto e bene; jd ^ 

sii autori dalla stras® di Portello? 

Ora la produzione h la stessa di ' -- - - -Ebbene oneroveli colleghi - 

1 . • . , proseaui Viola — questo eroe ven- 

Qu''t7BTave"’’ù"a°'ì<.n” non'.ro Lb parti UsB chiederanno lunedì alla Corte di Assise di Viterbo di rinviare 

Xf“!.n,o,“ffini 1 il processo - Il biglietto giunto a Giuliano - Le dichiarazioni di Sceiba e“^^;:o“Jl«bih;„f;.o 

diminuita. Le cause sono: da un lato '—.— ..1 1 — ■ ■ — della Bomprini Parodi, uomini di- 

l’aumento del numero dei disoccupati Lunedi 12 giugno si inizierà a pacità criminosa degli affiliati, fare un’azione contro i comunisti; Irebbe rivendicare a se la nuniife- R so/o^ad°e.«ere'arre.Vato 

totali e parziali che si fanno asccn- Viterbo il processo per la strage garantito dal patto con mafiosi bisogna andare a sparare contro stazione c la sua organizzazione ». p „ou gii furono mai conlislati 

dere a 4 milioni, e dall’altro il fatto dj Portello della Ginestra: strano influenti, tornò a vagheggiare l'im- di loro il 1. maggio a Portello delle Perchè questa precipitosa dichin- gn addebiti. Dopo due mesi di 

che i salari, malgrado la tanto strom- processo invero perché il princi- possibile ritorno del consorzio civi- Ginestre, lo ho risposto dicendo che razione di Sceiba? carcere, due tedeschi se lo porla- 


Sfacciatagglne 

parlamentare 


Ma sentito, per giudicare, so 
vi sia buona fede, la fondamen¬ 
tale accus.T di Spender contro i 
comunisti por gli affari di Spa¬ 


li suddetto La Malfa si batte comunistL dico. 

coscio dallo rabbia più tu lo ^ n 

- . - • - • • • gna non c erano che loro che -^i 


. ... . . fuoco nemico, sotto tm’acqua oetida del Presidenfc della Camero c ITI, 77'‘ ‘'‘''7 

— - e nella oscurità, dirigeva le opera- dalle interruzioni della sinistra, AiL l» ^ ' 

■ H il « ■ ■ B d primo prtippo, arrivista in fregola di mantene- non facevano niooto. ma 

Quali mandanti si nascondonoss 

ed il fuoco divenne iufeniate. Raul ‘ ' _ in prima imea, e pagavano di 

__ ■■■■ ^ ■■ 0% . ■> #0 /« . Pc>* alzarsi, non si sa se per Se proprio gli cuoce diremo persona, e cadevano. Tutto que.tii 

cll 6 tl *0 oli OUtOI*! dallo Straoa di Portallo» mauro. ,,1 «m raìhai io » pm imi fnscorso ilalla ^^ar- 

® - Z7a '1 r^Hist' pTr-dorTc 

Le parti lese chiederanno lunedi alla Corte dì Assise dì Viterbo di rinviare 

il processo - Il biglietto giunto a Giuliano - Le dichiarazioni di Sceiba ìefarZ'’dZ‘'?é’tZ'‘'Jitbii<manu »«'“■ “"4‘^i ràspomabìu "°dcii°a"snSinio''"rH 

^ ^ . nrn nìÌ 0 iìnim>ntn Anttt ninr.» _ t_ _ _ « • 


non viene bevuto. E’ inutile imputare Almeno cosi risulta da quelle che responsabili quanto Giuliano, te capoccia. ma chi avevo detto a Giuliano: va documenti. rate nessuno se lo inventa ». sto risultato ultimo è, del resto, 

questo fatto ai cambiamenti di gu* termine tecnico si chiamano le non di più, godevano prestigio e « Giuliano era molto riservato. E’ a Portella e ammazza donne e .Sotto la data del 23 ottobre Certo il coraggio che La Mal- logico. La difesa che questi fal- 
sto alle miove abitudini ed alh con* processuali, tanta che a un stima presso ministri e deputati, mio convincimento che Giuliano bambini? — Già vi promisi e vi 104 ;^ (sabato) egli scrive: "il sipnor fa ha dimostrato alzandosi dal ntj fan di .sè stessi si regge sol- 

’ ‘ j II K I ir* momento si era diffusa la 11 bandito si chiese perché mai lo era stato spinto da un qualche prometto ancora ora, che noi-questo Stoìgi. dinc'idrntr del doti. Bonomi, banco del governo per recarsi tanto se si ammette che il campo 

correnza dc.ie oevanue non -‘cooii* opzione che il dibattimento sa- stesso trattamento non gli fosse partito politico. Non sono in grado lo sapremo». ha ritirato chilogrammi 350 di soda al microfono dei deputafi per nostro è'quello del male puro e 

che. Ra Icgnamoci che il triste teno- rebbe stato rinviato per permettere stato riservato. Al suo rozzo e inge- di specificare quale. Solo posso dire Li Causi, come è noto, ha mante- -nustica ed ha avuto il coraggio difendere in extremis gli affari ctni demonio assoluto Si canisce 

meno dcll’alcoolismo in Italia non un .supplemento d'istruttoria reso uno calcolo sfuggiva il .senso dello che in occasione delle elezioni del nuto la promessa. Dopo anni di di esigere il prezzo di 1,42 ni chilo sporchi della Democrazia cri- rmindi che ì tòmi Heil’nnfiòòi 

preoccupi più, ma ricordiamoci che il ttecessatio dalle rivelazioni docu- intrigo che iniorno a lui si infittiva. 18 aprile '48 gli chiesi consiglio pazienti indagini egli ha presentato contro le 2,.50 stabilite. Al mercato ^tinna non sarà mai uatiaaliato òicò,„ cV ò" 

vino è sempre stato considerato dalle mentale di Li Causi. Infatti il prò- Avrebbe riso di chi lo avesse av- circa il partito per il quale dove.sst documenti originali al giudice nero la merce costava 100-200 lire nessuno ^ m.T.Vs ‘■•ascuno di 

iLlh^e non un dovrebbe Colpire esecutori vertito che lui stesso era la vitUrvi votare. Egli mi rispose: per la istruttore Mauro di Palermo. In chilo". da nessuno. questi scritti lutti, sempre egua- 

. . ° materiali, organizzatori e mandanti di un inganno immensamente più monarchia. seguito a questo fatto l'autorità giu- . Lo stesso diario dice sotto la Ulte gran te.sta. E che gran u, triti, ritriti, sino alla nausea, 

tuario ma, giustamente, un cncrgcri* „ientre, allo stato attuale, potranno grande e più forte della sua masna- * Infatti poi seppi che te donne dizicria inquirente di Palermo non dota del 3 novembre '43: "La con- cuore, quello di Ugo. Tutti hanno avuto orrore del pal¬ 
co, im alimento vero e proprio, spe* essere giudicati solo ventisei bau- da e che nel triangolo delittuoso di casa Giuliano facevano propa- ha potuto fare a meno di riaprire tiibilità (ufficio amministrazione • n ♦ d tedesco-sovietico; tutti cono- 

eie per i lavoratori manuali; è stato diti detenuti. baroni — mafia — Giuliano, a lui panda per la monarchia, le donne l'istruttoria contro i mandanti de- del Bonomi) pratica prezzi non Tutto il potere a Kuai r senno esattamente quali sono i 

ed è considerato un alimento per mi* •«» spettava solo un compilo di stcr- di casa mia votarono però per la nunziati da Li Causi. Pertanto il esatti per il direttore Gasparini: Circola negli ambienti sporti- terribili metodi doll’inniiLsizinne 

boni di famiglie italiane, le quali lo II delitto di Portella della Gi- minio e di morte per poi egli stesso Democrazia Cristiana». diretto a far celebrare in flanella in colore viene pagata jg ueHcoIosa ed allarmante Bovietica; tutti sanno che nella 

vedrebbero volentieri sulle loro tas'o* nettra commosse tutta l’opinione sterminato dagli occasionali ^ ^ ^ ’ì metro, in luogo di notizia di una specie di « colpo Russia vi sono dei campì di con- 

Ic Ma eli uni e le altre non* oos* pubblica italiana: la strage com- Oleati quando non avessero avuto attendere 1 fstto dell istruttoria tu aratirato da tiift». Il signor Sbntgl, .. .^gm ,> che nella Direzione centramento per dieci milioni di 

ic. ma gli uni e le aure non pos v aWindomani della vittoria P"‘ bisogno della sua banda, già All'indomani della strage il mi- corso, non e altro che un'ennesima impieoato del Bonomi. non ritenne V,, V,. • 7 L/ire.-ione u__„ orrore di 

sono oggi procurarselo perchè « co* P „. . , „pji eie-ioni candidate a ruolo di unico respon- nistro Sceiba aveva invece dicliia- manovra per cercare di salvare i di rettificare. E’ informato anche della vifclicisstmn Associazione nensnno che l’Unione 

sta caro». Costa perchè, mentre il sabile di ogni crimine. rato in Parlamento: «Ho già ac- mandami della strage. .il dottor Bonomi". Sportiva Roma, starebbe pcr ‘ ^ 

cont.adlno non riesce a venderlo a i SaJù.T di pfaua ' ^on la strage di Portella delle ,^nndto a quello che è il mio ^ Ma, come dicevamo all'inizio, c'c . realizzalo dal nolo ozioso loH carnefici vdtUme 

30 lire il litro, noi dobbiano com* Greci S Gtuseove Jato San Civ- finestre il fuorilegge di Montale- pensiero sulla causale del delitto d” sperare che la Corte d .As.sise u Agisce sott acqua )> j. orofessione conte Rudi Crc- n’’ • m 1 i ri 

orarlo ancora a 130 , 160 lire. vitello ebbe la chiara ino rema P*-^ sua -missione poli- quando ho dichiarato che questo di Viterbo accolga la richìcsia de' ® di professione conte Rudi Crc Biascican tutti le stesse frasi. 

:XiL 7 'l:rs;°:i'dr:ii;cnu:r; TcKt .. ma^ec caha vZL,a-c bvi,„ .wa «la icn p-m di ,^«,.0 00^,0 

.ubucono'delle ,ra.f<.rma.lon.: al pa- 'Xmecrid'min^!,?e''r'Ì:lc dri - - - ±™'ri>'» SriVpinn'p pila propSgnmu'rirS: 

Ile SI sostituisce la bistecca, ma i vino ^ Con/ermo.i azione terroristica maggio 1947. sia a Roma che a hShNPLARt StNTENZA CON TRO Gl I AGENTI STRANitRI -SnóVmbre- " Nulla di nuovo discono la liberhà, l’umanità, lo 

resta, sia pure forse in quantità Icg- deuesi attribuire elementi reazio- Palermo. „ dirigere la nazione e rùmrLrtllL ÒLni LViLfS tURinU UU fl UCHII din/UUCni „“ Je Schifo!*. f^-'<tdiolo avrebbe Spirito! E dovremmo prender le- 

scrmente minore. Questo potrebbe «ari in combutta con mafia locale ^a regione siciliana, rimaselo - . E. il sei novembre, cosa scrive P*’-''**’ direzione cione da costoro? Dovrebbero 

‘ervirc ad un ottimista per spiegare Mentre i carabinieri indirizzava- forre politiche che ^direttamente o —^ « _ a questo partigiano? Scrive: "Bono- deU’A. S. Roma, in vista della prender lezioni da co.storo gli 

la diminuzione lenta e graduale del tio le loro indagini in quella dire- mi agisce sott’acqua, aie figura a campagna acquisti », il preciso operai rivoluzionari, i democra- 

consumo del vino in Italia. aMa non "P^"® diu* comunque ne HUCIIll U U.IIIIU«III|U <1 IIIUI lU losca)». . aut-aut: o mollate tuffo il po- Hd sinceri? 

a questo si deve imputare certo la j,,,. ■ ■■ • | mVL^%7^gÌ7o non'^regi^^^^^ tcre a me o niente più soldi. Aprite il diario di .André Gide 

<-risi .nTu.ile, che c un vero c proprio Vallora Ispettore Generale • Il 29 gennaio 1949 interrogato dal MMflAAOOA flolÌA in wscitn^f ma°erfoli che prel^’va e Posizione di partenza abba- *;iUgno del 

crollo oai consumi. d' P.S Messana dichia^ PiOCcSSO 06116 SPI6 C6K6 dedsa e solida, come si 

Anche<n Francia diminuisce il con- si tratta di delitto politico. Po.sso tor Antonio Mauro, Giovanili Ce- wwwwww mm g^,-g j.- nbbru- i*.SSreaita aa riuier i.t Mussia e 

sumo e aumentano le scorte inven- con sicurezza affermare che è nato •.^^t''vse, affiliato alla banda Gittltauo ,, _ . „ . . — - ciaficcio CTii ha informato, si Unrrl'nr' o in r t api’e la Piu orribile e ^ngui- 

diite Mi la Francia è un oae^c compiuto da Giuliano il quale è \ depose quanto segue: -Il 2 , o 28 rt \ ,• -fi» ai «* domanda il vartittiano^ Nel feb- “«rdario e sapendo di contare nosa pagina della .stona di ieri. 

tTiirBhili: 77 .itn xvevi: «Sfnt: nn-ri semplicemente un delinquente co- aprile l'j4i, di ma'tino, in contrada PcnC Oa VCfltl 811111 all CrgastOlO DCr gli braio 1944 ouesfo^ giovane parti- solo per i quattrini, si sia nies- La citazione è già stata fatta al- 

viTinvecèTn S^Tracmo (nei pressi di Montelcpre) rii? .W.*.*»hi sii aianoètr(uiferitoa Roma.Il 25-26 .vo in testa a «n certo punto di tre volte, ma vale la pena di ri¬ 
vi c msccc un notevole aumento de.- aveva fatto Messana a sono venuti a trovarmi d Giuliano altri imputati - Oli intrighi Ul JaCOOS avvenne ciò che ho detto più far fruttare questa sua potenza Peterla. Ecco quanto scrive in 

la produzione e del consumo. Nel* sapere, dopo due sole ore che la con i fratelli Pianclli e il Ferreri J- jrunare questa sua POicnza ^ tragedia l’« intellet- 

-:___F«<,- rf,.»;. sopra. arrivare dove vuole luì. As- ui nufecuiu i iiiicuei 


ed il fuoco divenne infernale. Raul ‘ ' _ in prima linea, e pagavano di 

fa per alzarsi, non si sa se per Se proprio gli cuoce diremo persona, e cadevano Tutto quo'ti> 
chiedere la resa o per qualche invece che La Malfa ha fatto rende i comunisti intollorahili* 

(litro motivo, ed una raffica lo il più bel discorso della s-ua car- Tutto questo fa sj ohe lo Spend-'p 

cclptsce in pieno". riera politica, che il Presidente parli dei comunipti con vò-xi odio 

** Ebbene, oneroveli colleghi della Camera non è riuscito a e finisca per P’*ender lo difese in 

pr.a.seoui Viola - questo, eroe ven- smontare le sue eercbralissimc istanza dei i-ianchisti che non 

ne denunciato ed imprigiovato a rimnaìPiiin-iniìi r',n> Ir ììnltrmin ' i t itoucnisti. clU non 

Regiiit, Coeli pprvliè sapeva troppe ministeriale non ali sta afTatto ucciso piu dei repub- 

cose che facci uno i» quel di Col- ministeriale non glt sta affatto blicani, che non sono pcr mento 

leferro. dovp c’è uno stabilimento ® cuore, e hu au^t et siuitn so- responsabili dell’assassinio di 

della Bomprini Parodi, uomini di- P^ Ye op"* gior- Garcia Lorca, ecc. ecc. E’ ciliare 

pendenti da Paolo Bonomi. tto dalle lo alle 18. che qui siamo già passati dalla 

«■Fu il solo ad arrestato Diremo anche che il suo e sta- snccentcria superficiale e sciocca 

e non gii furono mai conti stati to un esempio eccezionale di di- dalla idiozìa prosuntuo.sa. alla, 

gli addebiti. Dopo due mesi di gnità politica e parlamentare, malafede e all’odio. Il coimini-fa 

carcere, due tedeschi se lo porla- Contento? Perù il La Malfa ci ji nartito dei comunisti l’ihiioi'ò 

tono al Nord, facendogli vedere farà il favore di spiegarci il .si- SoSetica non s^r più ne.n.neno 

ver solp due ore la mamma: e al gnificato della conclusione del oggetto di discissione ma sono 

hard egli fere la fine che ho detto. ^,,0 corsivetto? u II Fronte ha soltanto più bepòa^lio contro cui 

-Perche fu arrestato costui? Mi ,ì,„,.rnin »p 1 oimtn mù bello la ^•^'■«-,•10 contro cui 

rivromctto di dirlo io- io ho qui P"’V° P"‘ puo essere .scagliata qualsiasi ro- 

il suo diano autografo ed i suoi bottaglm ed il coraggio mo- pur di cercar di colpire. Que- 

documenti. nessuno se lo inventa ». sto risultato ultimo è. del resto. 


tuario ma, giustamente, un cncrgcti* ,„p„tre, allo stato attuale, potranno grande e più forte della sua masna- «Infatti poi seppi che le donne dizicria inquirente di Palermo non data del 3 novembre '43: "La con- cuore, quello di Ugo! 
co, im alimento vero e proprio, spe* essere giudicati solo ventisei bau- da e che nel triangolo delittuoso di casa Giuliano facevano propa- ha potuto fare a meno di riaprire tiibiUtà (ufficio ammini.strazione • n ♦ d all*» 

eie per i lavoratori manuali; è stato diti detenuti. baroni — mafia — Giuliano, a lui panda per la monarchia, le donne l'istruttoria contro i mandanti de- del Bonomi) pratica prezzi non Tutto il potere a Kuai r 

ed è considerato un alimento per mi- •«» spettava solo un compito di stcr- di casa mia votarono però per la nunziati da Li Causi. Pertanto il esatti per il direttore Gasparini: Circola negli ambienti sporti- 

lioni di famiglie imlianc, le quali lo n delitto di Portella della Gi- minio e di morte per poi egli stesso Democrazia Cristiana». ^iretio a far celebrare flanella in colore viene pagata j., jg «eHcoIosa ed allarmante 

vedrebbero volentieri sulle loro lavo- nettra commosse tutta l'opinione 77 *^^ »*• o/Vònder^ ’ì A” ^ notbio di una specie di « colpo 

\f!i oli lini « 1 « ilrr« nnn* nne* Dubhlfcrt italiana: la airnop rom. alleaci quando non avessero avuto * * attendere Pfsito dell'istruttoria tu oratiratn da tutti. lì signor Shaìgi, .. „„ji„ niro-imic 


deii’Assemb/ea Regionale e diretta 


polazionc, i sistemi di alimentazione carabinieri Ar.grisaui. recatoti sul ' treatn ninrnì dalla 

ti.Uitrnnn dall, r r-, cfArm a., . .,1 r,, POSto, tiopO IC priTlle indagini IIIVIO « DOJfO SOll trCllta giOI^U} , ° J , 

subucono delle trasformazioni, al pa- pgjprnio il seguente fenegramma: strage, co-i la crisi ministeriale del 
Ile SI sostituisce la bistecca, ma li vino azione terroristica maggio 1947. sia a Roma che a 

resta, sia pure forse in quantità Icg- devcjì attribuire elementi reazio- Palermo, a dirigere la nazione e 
scrmente minore. Questo potrebbe vari in combutta con mafia locale ». regione siciliana, rimasero le 


rgainzzc 


ESEMPLARE SENTENZA CONTRO GLI AGENTI STRANIERI 


‘crvirc ad un ottimista per spiegare Mentre t carabinieri indirizzava- forze politiche che direttamente o 

la diminuzione lenta e graduale del no ie loro indagini in quella dire- T'che 

consumo del vino in Italia Ma non ^’mie. appena due ore dopo il di Portella delL, Ginestre o che 
onsumo nei ino in Italia. Ma non invece, dur.intc una riu- comunque ne protessero e ne pro- 

a questo si deve^ imputare certo la pre.s.so la PreffUura di Pa- teggeuo gli ispiratori e i mandanti. 

crisi attuale, che c un vero c proprio Jermo Vallora Ispettore Generale « R 29 gennaio 1949 interrogato dal 


chilcprammi 50 di sapone buono e 
d; tutto il thè alla direzione ammi¬ 
nistrativa. La scusa è di evitare il 
controllo ". 


«* E, il sei novembre, cosa scrive 

^ nuesto partigiano? Scrive: "Bono- dcll’A. i5. Roma, in vista della prender lezioni da 

||||3¥TI'ii Oflllll 9llllO 9 mi agisce sott’acqua. Che figura a campagna acquisti », il preciso operai rivoluzionari, 

IIUCIIll U U.UIIIirallllU Q IIIUI tu losca!,. aut-aiif; o mollate tutto il po- ilei sinceri? 

» 15 dicembre: ’’Il doltor Bonomi j niente viù soldi Aprite il diario di J 

I ^ Il • I mi ha pregato di non registrare ^ ® soiai. ventuno di 

91 tirnPPCCn nPllP CniP np|/p m nscita f matenal. che preleva e di partenza .abba- 

eli |Jl UuCwÒU UullC vUllS u6|\U n Roma". E continua: "Si stanza decisa e solida, come si nggròdita da Hitler 1 


crisi attuale, cnc c un vero c proprio Jermo Vallora Ispettore Generale « R 29 gennaio 1949 interrogalo aai • 

croMo dei consumi. di P.S. Messana dichiarava: -Non giudice istruttore di Palermo, dot- gmm B 

Anche <n Francia diminuisce il con- si tratta di delitto politico. Posso tor Antonio Mauro, Giovanni Ge- f 

.sumo e aumentano le scorte inven- con sicurezza affermare che è .'tinto ; novese, affiliato alla banda Gmliauo 
dure. Ma la Francia è un paese da Giuliano il quale ^depose quanto 

Atr. XT,»!' «Cto»; II,,.»; semplicemente un delinquente co- apule 1 J 44 , di ma tino, in contrada !*»£ 

t marshailizzato *. N(^gli Stati Un:ti Saracmo (nei pressi di Montelepreì 

VI e invece un notevole aumento de,- Come aveva fatto Messana a sono venuti a trovarmi il Giuliano alt 

la produzione e del consumo. Nel- sapere, dopo due sole ore che la con i fratelli Pianclli e il Fcrreri 

l’Unione Sovietica avviene lo stesso strage era stata eseguita dalla bau- Salvatore (Fra Diavolo). Essi desi- 
fenomeno e così nei Facsi dc!rEurop.i da Giuliano? Sta di fatto che narouo nella mia mandria, tratte- DAL r 

orientale. Questo dimostra che il mi- Vltpetiorato di P.S. sapeva dello ner.dosi ivi in mia compagnia. FRAGA 

dior.tmento generale delle condizioni ‘^‘■«^'dio prima ancora che veius.^c -' Verso le ore 15 è sopravvenuto sitorla. : 

j. .. j • I . a- I u* consuniato. Infatti l’Ispettore r.lcs- 1 Sciorhno Pasquale (cognato di sentenza 

ai dei lavoratori, o d, arghi ,ggg aveva nella banda Giuliano i Giuliano) il quale portava una ìet- contro gl 

strati di popolazione, c una alinien- proprio confidente, il bandito ;tera. Ha chiamalo disparte il etonaria 
tjzione appropriata c sufficiente non Soh-atore Ferreri, soprannominato Giuliano e messisi a sez-'-e dietro Koraskov 
escludono affati v l’uso del vino, ma - Fra Dinrofo una pietra hanno letto il contenuto sono sta 

anzi lo favorisci io. E’ interessante leggere quello che della lettera, confabulando tra inlnova i 


Pene da venti anni airergastolo per }^li 
altri imputati - Gli intrighi di Jacobs 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Idi diplomatici, di avvonturterl. di 
FRAGA, 8 - Una brillante requl-hs®”“ spionaggio. 


sopra. 

Il primo scandaloso episodio ci- 


tuale » che è tornato dalla Unione 


aUu ?eT«r 'servlzrareXtg^ dalVaccùsatore è finito. Sugli sìstìamo tutti i giorni, del rc^fo, Sovietica gridando allo scandali 
agenti aei vari servizi ai spionaggio, m» «in iln n cn «min hn» «,V, .. _ , __=_ 


8 - U8. brui.me requt- „,„i .(feriremo demoni. Mo ■•Ho do c su scolo 

M'“dito -d ..cordor. cito portooio, a 

1 ha posto, fine al procesco nmVn.nmtr.™ - vjr.cm -h c,.. Bonomi. trincerandosi dietro .ù __ 


a proprio confidente, il bandito ;tera. Ha chiamale in disparte il donarla cecoslovacca. Gli jneo^vs-• ha rlv^^t* il nr ces o _ ^ulró nel meritò delle gravissim»^ questo il noto gaudente, non tra- 

ilvatore Ferreri, sopranvominato Giuliano e messisi a St-z-^e dietro Koraskova. Kalandra. Buchal. Peci. , ’ , stiirtio «rivatÒ r*u accuse, limitandosi semvUremcnle a dlnce il metodo americano. Ttlt- 

FraDiavoto una pietra hanno letto il contenuto sono stati condannati a morte: ^pIonagglo, a cui dava dì- definirle false. Il giorno dopo. ,g^,jg vorremmo sperare, per il 

E' interessante leggere quello che della lettera, confabulando tra inlnova a venti anni di reclusione, rattiHtA terroristica. Al ehiarchiemndo con i gmmaUstf, . dell’infelice sodalMo che 

i.lVorganizzazione della «froge loro... Doveva essere tin documento peska a venticinque. Dundr a quln- „ chiedeva direttive «’jttenne che luffe 1^ merci che V/ 7 ,,‘7,., , ^ 

rivrnn V. Sansone e G. Iiigrasci\ molto importante perchè lo Scior- uid. Koslci;a a ventotto, Krlzie a q' 5^,0 eruono Jacobs rlMio'c- egli aveva fatto uscire frrepolor* R ricatto dell abitatore di Fa- 

fabbrica erano desti- lazzo Colonna non sarà accet- 

zinni partipiane da Un tato. Se un Restapno che non 


c SII scala ben più vasta e im- ppj. essersi accorto che ivi si ono- 
portantc, a imposbionl di que- ra Stalin ed esiste la dittatura 
SIO genere: comunque anche in del proletariato; 
questo il noto gaudente, non tra- « C’est par une belle nuit 

discc il metodo americano. Ttit- cornine cellc-ci qti on voit- 

ZcitcT t-nrrnr»%ìnn «rtnrnr/t rie?* il dfcit CmbrusSCr Ics fiLlirS. 


caresser l'écorcc des arhres, 
èlenirìrc n'imporle quel rnrp.-t 
feline et brùlant oh róder « 
sa rechcrche jusqu’à l'aiibe. 
Aller se coitcher tout seni, 
camme H faut bien pourlant 
que je me décide à faire, 
scmbìe impie ». 


Assieme a\ j eggioramemo delle *«d.”organbrazione della «froge loro... Dorerà essere un documenfo peska a venticinque. Dundr a quln- pgvi;cc. ^he gli chiedeva direttive «’«enne che luffe merci che " " èteiurìrc n importo quel rnrp.a 

condizioni di vita d-lle masse dodo- sc'bv'"’ V. Sansone e G. Ingrasci I molto importante perchè lo .Sciar- aid. Ko 3 lci-.a a ventotto. Krlzie a n 51,0 gruppo. Jacobs rispose; egli aveva fatto uscire irregolar- ricatto dell abitatore di Fa- feline et brulant on róder n 

. .. .. ' , ì ^ ^ documentato volume - Seti tino ed il Giuliano, dopo averla ventldue. tutti gli altri a vlu. «Le porte della mia ambasciata sono menf^ dalla fabbrica erano desti- lazzo Colonna non sarà accet- sa rechcrche ju.vqu’o I nube, 

n I a I -ono a re c use aTiiiì df bnìidfifsTrio in Sicilia jlcrfa. lei bnicinrono con nn cerino. Accuse schiaccianti sono state rac- aperte a tutti i nostri amici cckl » nnfe n formazwftl p(irffp*nne da lui foto* Se un Rcstnnno che non Allcr se coiichcr toui *ci(T, 

comii.vnti che determinano la crisi del -Nei giorni immediatamenle ÌQiond! Io Sciortina è andato via. colte suU attivltà di elementi delie Jacobs mantenne fede al suo Im- romandafe e che il partigiano Raul g „ occupava affatto ha ri- camme il faut bien pourlant 

vino. C.tuse spccinchc politico-ccono- successivi dia proclamazione dei | -«Il Giuliano allora si e avvici- rappresentanze degli Stati Uniti, dei- pegno: trasfom'.& TAmbasclata in un Crisari. non essendo al corrente di --uinto rii m/inrlnr fn P/nmn in *1*^^ décide à faire, 

miche proprie del nostro sistema. An- risultati elettorali del 20 aprile 1947, nato a nip chiedendomi dove fosse ja oran Bretagna, della Frarìcla, del nido di Intriganti, rivelandosi uno de' questa sua attività, registrava in semaio ai umnaare la noma in scmbìe impie ». 

zìtutto il peso fiscale. Mentre i con- mentre .^remati dall'inesorabile mie fratello. Ho risposto che si Belgio, della Svizzera, della Norvegia, più stimati agenti spionistici USA buona fede quello che avveniva serie B abbiamo ogni ragione Qi,esto ^ lo spirito dei .sci fal- 
udini non riescono a vendere iì vino hraccoggio t focolai dtl banditismo trovava in paese con un forun- della Svez.a, della Jugoslavia, de.lo Marek fagente dello spionaggio soffo i «noi occhi per credere che un Rudi Crespi ii»; «hò il Croè^an '-i nre'-onlT 

, i:_ 1 :,..., I_ 1 :...,,. rcmuiie andavano e.qiurendosi in colo. Egli allora mi ha detto: Grecia, del Vaticano e dclfAustria dei Vaticano, compromesso insieme Riuscirà Bonomi a provare quello nicna attività sarebbe rana- tr » j- " ; " ' 

■ ’i' ^ Salvatore Giuliano "E' venuta la no-rira ora della che abusavano deirimmunltè e del al sacerdote Opasek ha fornito rag- che ha affermato di fronte ai gior- Un abis.so di corruzione e dege- 

«-oinc l l.G.L. c i imposta comunale fermai senza concorrenti, capo di liberazione”. privilegi diplomatici. L’ultima aedu- guagli suli’attlvltò della S Sede per nalistf e che. d’altra parte, nessun -j* herazione, che o.sa pro.'cntarsl 

Aui ronsum; superano aiì molro que- tma comitiva empiamente ramifica* ^ Io ho chiesto: E quale Kd ta <11 questo processo, durato otto Torjeanlzza'^lone di gruppi lerrorlsil- piomaìe si è sentito in predo Ciì urlo scnraiiro c dijiiafo acni- con la maschera di intellcltualun 
'ta cif’-a. Ma al consumo il vino costa fa e imponente per numero c ca- egli di rimando mj disse: bisogna giorni, ha visto un triste susseguirsi cl fra 1 cattolici. C. D. L. pubblicare? rittura in serie C. raffinata. 



Subito fece una nuova puntai:- 
in avanti, stropicciò il cavallo 
con eriche e con foglie d’albero, 
e andò a mettersi attraverso la 
strada, a circa duecento metri 
dal campo. j 

— Chi va là? — j^idò da lon-l 
tano quando scorse i cavalieri. ] 
— E’ il nostro bravo moichet-1 
tiere. credo. — disse il cardinale.] 
— Si. monsignore, — rispose 
At’no.s — in persona. 

— Signor Athos, — disse Ri- 
chelieu — abbiatevi i miei rin¬ 
graziamenti per la buona guar¬ 
dia che ci avete fatto: signori, 
eccoci arrivali, prendete la parte 
a .sinistra, la parola d’ordine è: 
«t Re c Francia ». 

Tj dicendo queste parole, il 
cardinale salutò con la testa 1 tre 


amici e prese a destra seguito 
dal suo scudiero, perchè quell,’, 
notte anch’egli avTebbe dormito 
al campo. 

— Ebbene, — dissero insieme 
Porthos e Aramis, allorché il car¬ 
dinale fu fuori delia portata 
delle loro voci — ebbene, egli ha 
firmato la c.arta che quella don¬ 
na chiedeva! 

— Lo so. — disse tranquilla¬ 
mente Athos:— eccola qui. 

E i tre amici non «c.^nibiarono 
più una sola parola sino al quar¬ 
tiere, fatta eccezione per la pa¬ 
rola d’erdine alla sentinelle. Sol¬ 
tanto. mandarono Mousquoton a 
dire a Planchct che il suo padro- 
jne era pregalo, appena fosse sce¬ 
so dalla trincea, di recarsi al 
1 quartiere del moschcti eri. 


Dai canto suo, milady, come 
Athos aveva previsto, trovando 
alla porta gli uomini che l’aspet- 
jtavano, non fece alcuna difficoltà 
I a seguirli; aveva a^’Uto bensì 
; ridea. per un momento, di farsi 
jricondurre davanti al cardinale e' 
di raccontargli tutto, ma a una] 
rivelazione da parte sua, sarebbe! 
seguita una rivelazione da parte] 
di Athos: ella avrebbe detto che 
Athos l’aveva apF>esa a un albe¬ 
ro, ma Athos a'Tebbe replicato] 
che ella aveva sulla spalla ili 
I marcnio del caimefice. Pensò dun-j 
jque che valesse ancor meglio ser-t 
(bare il silenzio, partire quieta' 
j quieta, compiere con la sua so-j 
ilita abilità la difficile mi.ssione di; 
i CUI aveva preso l’incarico, poi, 
iultimata ogni cosa con soddisfa¬ 
zione del cardinale, tornare da lui 
a reclamare la propria vendetta. 

Perciò, dopo aver viaggiato tut¬ 
ta la notte, alle sette del mattino 
iella era al forte della Fhinta, alle 
otto era imbarcata, e alle nove 
il bastimento, che secondo gli at¬ 
tcstati del cardinale di cui era 
munito avTcbbe dov'alo partire 
Iper Bayonno, levava l’ancora e 
i .piegava le vele per l’Inghilterra. 

XLVI 

, IL BASTIONE DI S. GERVASIO 

I Arrivando dai suoi tre amici, 
f d’.Artagnan li trovò riuniti nella 
[stessa stanza: Athos rifletteva, 

I Porthos si arricciava 1 baffi, Ara¬ 


mis leggeva le sue preghiere in Guascone. — Spero che quel che! 
un grazioso libriccino di divozio- m’aveie da dire valga la pena; 
ni rilegato in velluto azzurro. altrimenti vi avverto che non vi 
— Perdio, signori! — disse il perdono di avermi fatto venire 
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Alle olio milady era imbarcata • alle nova il baitimcDlo spie¬ 
gava le vela verao ringhiUerra... 


qui invece di lasciarmi riposare 
dono una notte cassata a prende¬ 
re c a smantellare un bastione. 
.Ah. perchè non c’eravate anche 
voi. signori? Faceva caldo! 

— Eravamo in un altro posto 
e nemmeno là faceva freddo! — 
rispose Porthos facendo assume¬ 
re ai suoi baffi una piega parti¬ 
colarissima. 

— Ssst! — fece Athos. 

— Oh. oh! — disse d’Artagnan, 
comprendendo il leggero aggrot¬ 
tar di ciglia del moschettiere: 

— .'ombra che ci siano delle no¬ 
vità. 

— Aramis, — disse .Athos, — 
voi l’altro ieri siete stato a man¬ 
giare all’albergo dell’Eretico, mi 
pare. 

— Si. 

— Come vi ci siete trovato? 

— Mah. io ho mangiato molto 
male, per conto mio. L’altro ieri 
era giorno di magro, e invece non 
avevano che carne. 

— Come, — disse Athos, —* in 
un porto di mare non hanno 
pesce? 

— Dicono. — replicò Aramis, 
rimettendosi alla sua pia lettura, 

— che la diga di cui monsignor 
cardinale ha intrapreso la costru¬ 
zione. lo cacci in alto mare. 

— Ma non era questo che 
vi chiedevo, Aramis, — riprese 
Athos; — vi chiedevo se là era¬ 
vate a vostro agio, senza nessuno 
che vi disturbasse. 

— Oh, mi sembra che non cl 


fossero troppi importuni: si, in¬ 
fatti, pcr quello che volete \'OÌ, 
Athos, staremo molto bene al¬ 
l’Eretico, 

— Andiamo dunque all’Eretico, 
— disse zAthos, — perchè qui i 
muri sono come fogli di carta. 

D’Artagnan, che era abituato 
al modo di fare del suo amico 
e che capiva subito da una pa¬ 
rola, da un gesto, da un segno di 
lui. la gravità di certe circostan¬ 
ze, prese il braccio di Athos e 
con lui uscì senza dir niente. 
Porthos li seguiva ragionando con 
.Aramis. 

Arrivarono alla locanda del¬ 
l’Eretico: erano le sette del mat¬ 
tino, il giorno cominciava a spun¬ 
tare, I tre amici oixJinarono la 
colazione ed entrarono in una salo 
in cui, a detta dell’oste, non sa¬ 
rebbero stati disturbati. Disgra¬ 
ziatamente, l’ora era male scelta 
per Un conciliabolo: da poco era 
suonata la diana, ognuno scuo¬ 
teva da sè il sonno della notte, e 
per scacciare l’umidità del mat¬ 
tino invernale, veniva a bere un 
bicchierino alla bettola: dragoni, 
svizzeri, guardie, moschettieri, ca_ 
valleggcri, si succedevano con 
una rapidità che favoriva, si, mol¬ 
tissimo, gli affari dell’oste, ma si 
accordava molto male col proget¬ 
ti dei quattro amici. Tanto che 
essi rispondevano in modo piut¬ 
tosto sgarbato ai saluti, ai brin¬ 
disi. ai frizzi dei loro compagni. 

*— Orsù, — disse Athos, — fi¬ 


niremo con l’attaccar lite sul se¬ 
rio, e in questo momento non r.c 
abbiamo bisogno. D’Artagnan, 
raccontateci gli episodi della vo¬ 
stra notte; noi vi racconteremo 
dopo quelli della nostra. 

— Infatti, — disse un caval- 
leggero che si dondolava tenendo 
in mano, sorseggiandolo, un bic¬ 
chierino d'acquavite, — infatti, 
voi delle guardie eravate in trin¬ 
cea questa notte, e sembra che i 
Roccellesi vi abbiano dato del filo 
da torcere. 

D’Artagnan guardò Athos per 
sapere se doveva rispondere a 
quell’intruso che si inframmette¬ 
va nei loro discorsi. 

— Eibbene, — disse Athos, — 
non senti il signor di Busigny che 
ti fa l’onore di rivolgerti la pa¬ 
rola? Racconta che cos’è accadu¬ 
to stanotte poiché questi signori 
desiderano saperlo. 

— Non afete breso un pastio- 
ne? — domandò uno Svizzero che 
beveva del rum in una tazza da 
birra. 

— Sissignore, — rispose d’Ar¬ 
tagnan inchinandosi. — abbiamo 
avuto quest’onore. Abbiamo an¬ 
che, come avrete potuto udire, 
portato fin là, sotto uno degli an¬ 
goli. una barile di polvere che, 
scoppiando, ha prodotto una bel¬ 
la breccia, senza contare che, sic¬ 
come il bastione era un po* vec¬ 
chio, tutta la fortificazione è ri¬ 
masta sconquassata... 

(Continua). 
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ALL’INTERNO E DALL 




TERO 


EDIZIONI COLTURA SOCIALE 


SI SVILUPPA L’AZIONE DECISA AL CONVEGNO DI MILANO 


LA CRISI NEL BELGIO 


1 


CONTRO I PIANI DI GUERRA DI MAC ARTHUR 


1 lavoratori alPoffensiva JlS'lS* 


PAOLO ROBOTTI 


contro i gruppi Terni e Snia 


La classe onerala Dipiionica 


I socialdemocratici - annunciano 
che si batteranno contro il ri> 
torno di Leopoldo 


Pieno soHdarielà 
La ConfinduHtria 


L’azione fissata al convegno sin¬ 
dacale di Milano per l’Industria e 
Il Piano del La\oro è passata alla 
laie di attuazione. Gli obicttivi di 

I roduzione fissati settore per sci¬ 
are sono diventati obbictli\i di 
)lta contro le strutture nionopo- 
stiche che si oppongono alia 
jpresa econtmica della nazione, 
l modo come il movimento si 
viluppera è precisato nell’edilo- 
lale del settimanale della CGIL, 
alloro, che reca la firma del se- 
letario confederale Fernando 
anti. 

.. La nostra azione — dice l’edi- 
iriale — si svolgerà parallelanicn- 
i nel Paese e in Parlamento. In 
iiesta sedo presenteremo una sene 
i proposte di legge, nel Paese 
indurremo l’azione sindacale dcl- 
! masse con tutti i mez^i a nostra 
isposizione e con la massima 
iiergia. In sede sindacale si avrà, 
1 un primo tempo, un’intensa 
Itività di settore, diretta aU'cla- 
^orazione di programmi di produ¬ 
zione, dal reparto allo stabilimento, 
aial gruppo al settore. Le ronfe- 
nze di oroduzionc sono un clc- 
Siiento indi.cpcnsabile della nuova 
Jase. perchè rappresentano un 
dibattito permanente .snll’.Ttor-tà 
aziendale, in relazione ai problemi 
api produzione, di .sbocco e di orga- 
giizzazione industriale e cominer- 
» ale, di lotta contro le serrate, i 
monopoli ecc.-. Il movimento — 
feermina l’editoriale — --leglnurà 
lutti i lavoratori dei diversi settori, 
wccupati e disoccupati, questi uL 
iimi chiamati ad organizzai si attor- 
510 ai loro comitati, '’hi devono 
iorgere per ogni categoria presso 
il relativo sindacato di m'^s'-icrc c 
|)er ogni zona territoriale presso 
fa rispettiva Camera del Lavoro*. 


della CGIL con le popolazioni del domano ni°?o^^signa1o* Jean ^ DuSSrt 

.‘il I I . . • . ha annunciato di aver formato un 

contro la legge per le lavoratrici madri governo composto interamente di 

____ leopoldisti socialcristìani. 

~~ 11 nuovo governo che si è Impe- 

Idelle spaventose condizioni di la-[perché si renda necessario il rln- guato a richiamare sul trono Leo- 


intonsilica la propria lotta 


NELL’ UNIONE 


Scioperi ed agitazioni in tutto il paese 
Illegali arresti nel movimento sindacale 


SOVIETICA 


SI VIVE COSE 


fetenza delle lavora- novo è sufficiente che debba essere P^Mo IH. ha prestato giuramento tokio. 8 - 1 deputati comuni- l’occupazione alleata* Per lo stes- 

scstituito uii numcro di compo- j _ •• • » • ^ facenti parte della Dieta giap- so motivo altri due dirigenti delloi 

* ^ 9 !?.®. nde lo spunto nenti variabile dal 30 al 40 per dopo 11 giuramento, i de- ooneso hanno dichiaratii oeoì che fiic.s.sn «ìnrlnmi n nii^innulf» flirnnrt 


ri-^iiwi ’ ‘'‘""“e :,pu„io ne.iii variaoiie aai àu al w per .i Bimcnemu. I ue- ponese hanno dichiarato oggi che siasso sindacato nazionale furono 

dall affale Viola per attaccare cento. I colloqui proseguono sta- pu.ati socialisti diramavano un contimieianno «a fare quanto in arrestati nel Giorni scorsi 

2C*riOrif»«mPflt o nitnlelni^i .. i ivtnni :a^ i_ pnmiiTi mritrì n^l In ^npicti-i*>p _ * ^ SCOrSl* 


Prefazione del 

Prof. AMBROGIO DONINI 


ex ambasciatore di Italia a Varsavia 


VOLUME DI 230 PAGINE 


LINE 3C0 


libeit'i di accumulare profitti e di 
frre il bello e il cattivo tempo 
neH’eco.nnmia del Paese. 
Proseguono intanto le trattativ’c 


Due militari jugoslavi 
riparano in Italia 


nazionale». seguito alle recenti disposizioni' ^ouis Saillout, Segretario Generale 

I socialisti affermano poi che i ^^nno aggiunto chei^ jj Federazione Sindacale Mon- 

__• 1_ _ia_i_ fomnattprftnnn fìrrn niriiitimn unn- 


interconff.lerali sulle varie qiie- Udine, 4 — Tra 
stioni in sosr.e.co. Anche ieri si è matuna due militari jugoslavi seno 

discu.sso sulle Commi.ssioni Interne % 

ou A 1<„_4 .4 ^ntio li cciiflne Italiano. SI tratta di 


E’ L.4 RISPOSTA A CENTO DOMANDE CHE MILIONI 
DI ITALIANI SI PONGONO SULLA VITA NELL‘U.R.S.S., 
E' LA RISPOSTA DATA DA UN ITALIANO CHE HA 
VISSUTO E LAVORATO DURANTE 15 ANNI CONSE¬ 
CUTIVI NEL PAESE DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 


ed è sta'o completato l'art. <), chc|Luibovic Marinkovic! che ha sconti- ' Dopo aver affermato che la de- è stato eletto Kaioku Ilosoknwa il Giappone contro l’illeg.Tle azio- 
prevetìp la durata in caiku pe.*^ inalo ali’aitezza di Fusine e di Vin- cisioiu governativa ha dimostrato sostituzione di Sanzo Nosai-.a na del governo Voshida. 


un anno delle C. 1. Qualora, neliccnzo Katem, pas-sato nel nosirolche Leopoldo ITI è «un re di iruig -1 colpito da! recente provvedimento 1 


composte da più di nove elementi, .-ompatriotl. 


(contro il ritorno di Leopoldo 


Le misure fasciste del Generale Commenti sovietici 1 

Mac Arthur hanno fornito intanto j. u » •! 

la base < legale « per l’aTicsto di Slld pOljllCd UÌ M3( ArttlUr 

due dirigenti della Unione Sinda- - 

cale del Pubblico Impiego, imputa- MOSCA, 8 . — Le « Izvcstia » pub- 
ti di av'er svolto 44 attivila ostili al- bijcano oggi un orticolo di Vladimir 


ATTLEK HA ABDICATO NFILLE MANI DI CHURCHILL 


Il governo laburista rinuncerebbe 


Kudryatsev dal titolo -c Mac Arthur 
protettore dei criminali di guerra ». 

« Scarcerando e incoraggiando i 
criminidi di guerra — scrive Par¬ 


li lavoro dogli operai e dol contadini — L'orga¬ 
nizzazione dello Stato o do! Sindacati — La 
funziono dol Partito comunista - Lo famiglio, 
la donna, l’amoro — Lo studio o lo sport - La 
casa, l’officina, l’assistonza — li commercio, 
la banca, i trasporti — Lo roligiono — La too- 
nica, l’approndistato, i divcrtimonti ~ Lo caso 
di cura e d| riposo — La stampa, la critico, 
I’ informazione — L’orcditò od il risparmio 


ad ogni ulteriore nazionaliizaiione 


ticolista — Mac Arthur ed i circoli I 
dirigenti americani fomentano la 
rinascita del militarismo giappo¬ 
nese aggressivo. Ciò è attcstato dal 
fatto che, nel proteggere i milita¬ 
risti fascisti, Mac Arthur ricorre al 
terrore poliziesco contro le organiz¬ 
zazioni che lottano per la pace e 
per la democratizzazione del Giap- 


E‘ LA VITA SOVIETICA NEI SUOI MULTI¬ 
FORMI ASPETTI E NELLA VITA QUOTIDIANA 
DESCRITTA DA UNO CHE L’HA VISSUTA IN 
TEMPO DI PACE E IN TEMPO DI GUERRA 


L'azione nel Vomano 


Una grande lotta in cor.«o. che 
li può definire una prima fase di 
ittuazioue delle decisioni di Mi¬ 
nilo è quella dei lavoratori del 
Fomano contro la « Terni... La 
huc.siiono è stata discussa a Roma ! 
Ira i rappre.-enlanti sindacali 


Un sintomatico discorso di Herbert Morrison - Vaia destra del partito ha 
preso il sopravvento nella conferenza segreta dei dirigenti socialdemocratici 


pone. 

€GÌ1 imperialisti americani non 
hanno appreso nulla aallo lezioni 
della stona. E sebbene essi rimet¬ 
tano deliberatamente in piedi il mi¬ 
litarismo nipponico, i popoli del- 


l'ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 



ALFREDO 


STROM 


p^bruzzesì o la segreteria della 
CGIL. La segreteria confederale — 
Bice un comunicato — «dichiara 
pienamente giustifioota l’azione in- 
Irapre.sa.. per costringere la Terni 
e compIetr4re con ritmo normale 
gli impianti idroelettrici, secondo 
pii obblighi che le derivano per 
logge. 

! ..Mentre l’Italia difetta grave- 
rnente di elettricità — aggiunge il 
comunicato — non è tollora'oile ohe 
[ina .Società, controllaci dallo Stato 
^ mezzo deU’IRI. ritardi artificio¬ 
samente il completamento dei pro¬ 
bri impianti idroelcttric'' oer so- 
itencre evidentemente la politica 
■icattatoria dei monopolisti delia 
ilettricitn. che intendono imporre 
il popolo italiano nuovi aumenti 
lei prezzo riell’energi i ». Perciò la 
egreteria della CGIL, dopo aver 
ivolto il .suo «aiuto alle popoln- 
!inn; del Vomano che. senza di- 
[tinzione di parte, hanno realizzato 
Ina va.sta unione per rivendicare 
'nituazione dei lavori, ha dcc.so 
li oresenlarc un memoriale ai 
ninistri interessati. 

Il mcmorialt. che sarà stesso 
’accurdo con ì sindacati abriiz- 
:esi, chiederà al governo o di ob- 
lligare la « Terni » a completare 
e opere cui ritmo dovuto, o di 
ìcliiararla inadempiente eil alti- 
aro ad altri enti l’esecuzione dei 
avori. 44 La segreteria della CGIL 
- termina il comunicato — assi- 
ura alle popolazioni del VonianO 
a solidarietà attiva di tutti i la¬ 
tratori italiani e, nel caso do- 
rrsse rendersi necessario, estcnde- 
à l'agitazione a tutta il Paese *. 
j Un’altra situazione eslrcmamcate 
rdicativa si va determinando nel 
luippo chimico monopolistico Snia- 
Vi.vfovi. Le Commissioni Interno 
So! gruppo e la segreteria della 
fILC si sono rum;’e e hanno de- 
àiinoiato la minaccia pro^oe^tata 


PERTH (Scozia), 8. — Il vice- 
premier britannico Herbert Mor¬ 
rison ha lasciato comprendere que¬ 
sta sera che il partito laburista 
ha scartalo dal proprio program¬ 
ma di azione ogni ulteriore na¬ 
zionalizzazione, e che esso entrerà 
nella pros.'ima camiiagna eletto- 
rale avendo abolito dal suo pro¬ 
gramma ogni accenno di naziona¬ 
lizzazione. 

In uno dei discorsi più impor¬ 
tanti pronunciati dopo le elezioni. 
Morrison ha confermato ciò che si 
diceva da varie settimane, cioè 
che l’ala di de.strn del partito ha 
sensibilmentG rafforzato la propria 
posizione duriOnte la recente con¬ 
ferenza segreta degli esponenti la¬ 
buristi. 

Og.gi Morrison ha dato una stra¬ 
na definizione di «socialismo», li¬ 
mitandosi a dire che si tratta di 
« una azione costruttiva » c non 


già della lotta per la eliminazio¬ 
ne del prepotere del monopoli. 

Morrison ha quindi aggiunto di 
prevedere «la assistenza e lo sti¬ 
molo dell’impresa privata, accioc¬ 
ché sia piena di Iniziativa e si 
espanda ». 

Morrison ha quindi elencato 
dicci questioni di .< interesse so¬ 
ciale ... dalle quali sembra verrà 
espulso ogni progetto di naziona¬ 
lizzazione che invece era contenu¬ 
to nel programma elettorale dello 
scorso febbraio. Tra tali questioni 
egli ha elencato: 

.— La proprietà pubblica. « In 
forme appropriate» dei servizi po¬ 
stali e di comunicazione, elettrici¬ 
tà, gas, radio-trasmissioni, acqua, 
aviazione civile, banche, carbone, 
trasporti terrestri, ferro e acciaio 
(ad eccezione del ferro cd acciaio, 
il resto è già nazionalizzato). Mor¬ 
rison non ha parlato delle compa- 


IMI’RliSSIONAiVTi; SCOPIiR'l'A NHL TERNANO 


Un colono rinvenuto 
impiccato a un salice 


gnie di assiciuaziono, nè del ce¬ 
mento, de! prodotti chimici c dello 
zucchero, che erano invece conte¬ 
nuti nel programma elettorale di 
febbraic 

— Pianificazione urbana c ru¬ 
rale. 

— Costruzioni edili per affitto, 
fabbricate dagli enti municipali 
con sussidi dal governo. 

— Servizi sociali, compresa la 
assicurazione sociale ed i servizi 
sanitari, 

— « Assistenza e stimolo alle 
imprese pirivate affinchè .«iano pie¬ 
ne di iniziativa e si sforzino di 
espandersi ». 

— Commissioni per lo s\!luppo 
delle .Industrie più adatte, che rap- 
presont.'no 1 datori di lavoro, i 
lavoraton e gli interessi delle co¬ 
munità, allo acopo di aiutare l’i.n- 
dustrla privala nella ricerca, 
espansione, progresso e spirito di 
Iniziativ.a. 

— Disposizioni per la Blesurn 
dei diritti del consumatore. 

— Collaborazione tra contadini, 
braccianti e la comunità, allo sco¬ 


vano sotto diverse fonnule !a coa¬ 


lizione degli interessi reazionari. 

La campagna piopagandlstlch è 
stata condotta con estremo vigore 
fino aH’ultlmo momento. 

Il sletema di sicurezza sociale, 
malgrado 1 suol numerosi difetti e 
le* sue deficienze rappresenta una 
delle coiu{uiste più positive strappa¬ 
to dallo masse lavoratrici francesi 
dolio la liberazione. Molti sono co¬ 
loro. di conseguenza, che vorrebbe¬ 
ro la sua liquidazione: In vuole il 
Padronato, che nella abolizione dei 
« contributi eociall » vedo un mez¬ 
zo per ridurre ancora i salari effet¬ 
tivi degli operai, la vogliono certi 
uomini politici 

Il programma della C.G.T. non 
soltanto sventa .questo pericolo ma 
porta miglioramenti radicali a tutto 
il funzionamento della slcutezzn so¬ 
ciale. avanzando la rlvendicazione- 
chlave delPas-'oluta gratuità di tut¬ 
te le cure mediche. 


l’Asia non hanno l’intenzione di su¬ 
bire l’imperialismo americano o 11 
risorgente militnri.smo giapponese. 
Ciò trova conferma nell’ondata di 
protesta che ha suscitato in tutti i 
Paesi asiatici la scarcerazione or¬ 
dinata dal gcn. Mac Arthur dei cri¬ 
minali di guerra gìapponosi », 


VKNERF.E - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe. Idrncele. Emtb 
Cura Indolore o sen 7 .a operazione 

illllllllililllllinillllllllllllllllllllllllll CORSO UMBERTO, 504 




(Piazza de! Popolo) 

Telef. 61.929 > Ore 8-to ■ Festivi 8-13 


ri*] if* 


ENDOCRINE 


Una nave in fìainnic 
nel porto (li Sfax 


wm 


SFAX (Tunisia), 8. _ Un in¬ 
cendio è scoppiato stanotte a bor¬ 
do della nave danese «Melle Skou», 
da 1.900 tonn.. 

Data la natura del carico, i 
pompieri hanno dovuto rinunziare 
al tentativo di spegnere le fiamme. 
La nave 6 stata rimorchiata al 
largo c si deve considerare per¬ 
duta. 


\Assi:‘Qiiif£N!i)cffipL£ro Dì fum 
vsuvLntmfHhoùELURpmu 
DAmrmPFCo/Amem 


G.'ibinctto medico specializzato per la 
dl.ienost e la cura delle sole dUfun- 
zloni sessuali, cura radlr.ile rapida 
metodo proprio 

Impotenza. foMe. debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure specloU rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ulficlalo 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 8-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree II dr. Carletli 
non di consulti e non cura In altri 


llllllillilllllllllillllllllllllllllllllllllll gratuito 

srriveie. Massima riservatezza. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


DOTTOR 


ORRIBILE SCIAGURA IN INGHILTERRA 


SOC. PER U PUBBLICITÀ’ DAVID 


STROM 


po di Incrementare vigorosamente 
ragricoUur.i. 

— « La Gran Bretagna svolgerà 
pienamente la sua parte nell i col¬ 
laborazione economica, politica e 
sociale tra le nazioni allo .«capo di 
sviluppare un mondo pacifico, pro¬ 
spero c felice». 


Uo convoglio in fiamme 
alla stazione di Beattock 


IN ITALIA (S.P.I.) 


AUTO-CICIJ-SPORT 


Le autorità sembrano propendere per il 
suicidio ma ne rimangono oscure le cause 


«Voi vedete _ ha detto IMorri- 

fon — che il socialismo non con¬ 
siste solo nella nazionalizzazione, 
per quanto cs.sa ne cost;tui.«ca un 
elemento importante. L'idea socia¬ 
lista pone in prima linea la co- 


A.A. ADT0TRE.SISTI REGALIAMO CERCHI, per 
per t'Jito il perioio della FIEIU C.DIPION.XKI.l 
di ROMA, ai CLILSTI die Toirvstro cimblate, 
oppure U.MFICARK loro RlMOKClil, MOTRICI 
ei'o cerchio 22/'.>-I9. MAKCHtTlT. Viale Area- 
tiao 114 Tel. 503.042. La DITTA dispose di 
qualsiasi tipo di modifica. 


SPECIALISTA DEnMATOl.OGO 
Cura Indolore senza operazione 
EJIORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI-E - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo* 152 


Tel. 34.501 - Ore B-13 e 15-20 Pesi. 8-13 


Cinque salme carbonizzate estratte dal rogo 


OCCASIONI 


SESSUOLOGIA 


biinoiato la minaccia pro^oe^ta‘.a 
Lillà Sma-Viscosa di ricluz’.oni di 
Jiario di lavoro c di jo^pensioni 


J. mr.c tran/c. Pretesto: difficoltà 
L e-pprtazione e di collpcamzn'.u 
le. prc^lottj sul mercato interno. 


/ profitti della «< Snia » 


I 1 rappre-entanti dei ’av.rratori 
Sanno r lcvato: 1) che la Srirn ha 
kaiizzato nel '49, mercè l’aumen- 
bito sfruttamento della manodopo- 
h'.. una produzione superiore al 
948; 2) che i profitti della Snia 
[-•no notevolmente aumentati men¬ 
ile l'orario di lavoro, e di con- 
|c ciienza le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori sono dim ou.ti; 3> che la 
Ln'.r potreobo ridurre i prezzi di 
fe.»d;ta del .30 per rcntr. a««.eu- 
iand tiitt.avia un l.ar 'o g ir.dasno 
Id aprendo la nos.rb li’à per un 
fapid.'i r.S'Oroirr.ento delle «corte. 
Sulla ba.«e di que.«ta situazione, i 
bvi'ratc-ri del gruppo si smo im- 
Iccnat; a lottare contro ogn= ,«o- 
Ipcns'one o riduzione deH'attività 
^r.oduttiva. per il ripristino dello 
irario normale di lavoro c l’as^or- 
F'mcnlo di nuova mariodopera, per 
I raddonpio del premio di produ- 
ticnc. Sarà attuata in ogni fab- 
ir.ca una conferenza dj nroduz'one 
[ di organizzazione. 

Lotte per il lavoro sono in atto 
inehe al pa.«tific!o Barbieri di Ccr.- 
o fcrrares? (140 liccn7.;am'*r.ti>. 


- lista pone in prima linea la co- GLASGOW. 8 . — Un’orribile zione. Cinque salme completamen- 

tfdvt r TTn, eoo ^ ^ ^ ir- 1 il ^ 4 j munità, perchè in tale modo s: sciagura è avvenuta questa sera te carbonizzate hanno potuto esse- 

TERNI. 8 . — Una orrenda ^.co- del caso Viola nella seduta di do- ottiene la migliore garanzia di «i- ^ poca distanza da Glascow. re estratte dal rogo fumante. Due 

perla e .«tata fatta nel pomeriggio mani poiché il disastroso andamen- curezza della’vita e dei diritti del- L’espresso proveniente da Bir- di esse si crede appartenessero a 

eli -eri alio ore L c:rc? da alcun, to del dibattito parlamentare con- pindividuo. Scopo del socialismo è rningham ha prc,«o fuoco in pie. due donne. Non è stato ancora pos- 

^niadini in local.ta Capitone di siglierebbe De Gasperi a esprime- „on di distruggere Tindividualità na corsa, e, a quante risulta dalle sibiic accertare se fra i rottami 

4,>iarni. re nuovamente la solidarietà del rna di assicurarla». prime notizie, i primi tre vagoni brucianti si trovino ancora i ca- 

Impiccato ad un sal.ee e stato Go%crno con Spataro, del convoglio hanno continuato a daveri di altri passeggeri, 

rinvenuto ;1 colono T.'iennc Luigi Sembra però che il Consiglio vo- __ ~ ~ bruciare, con le fiamme alimentate Dall’ospedale di Moffap Cottage 

Milli fu Valentino abitante nella glia occuparsi anche delle irre- VaT*17fAlia 111 ^^1 vento della velocità, causando sono state inviale numerose auto- 

stessa frazione, già deceduto da golarità amministrative denuncia- 9 Ulll/ilUllv 111 1 I lliluld numerosi morti c feriti. ambulanze coi medici ed infer- 

qualche ora. te da Viola, con abbondanza di 1 . , . . Dalle orime informazioni si ao- ventuno nessuna 

I carabinieri di Narni pronta- datk a carico di enti parastaiali nnP In nm'IllOIIZn SOnillO prende che non meno di cinque vettura era ancora rientrata allo 

mente .ccatisi «ul posto nel corso (UNA. 1 Ente Canapa, ecc.) e del- AULIIIK. morte carbonizzate, ospedale, 

delle pi me indagini propendono la legge sulle incompatibilità por- Lvènresso doveva aT-rivare a ■ 

per ora per il suicid.o. Tuttavia lanientari. L’impro\-e'iso interesse PARIGI. 8 . — l france.«i — ** 0 ”'tii» IT J* ’I* «• 

non è .-tato rinvenuto alcuno.«critto del governo per questo problema tiRIb ma una buona parte — han- anneia =1 ncr«on 3 lp ^dcl ron Ull COl’pO (li aUSlliari 

1ei Milli che spiega.«se i mot vi è quanto mai sospetto dato che De "o Sono più di otto mi- ^ . yj ji; ^ l 

del gesto insano ed ineltre il mono fatto di tutto per o^haSiKTsflir Porzioni assunte dalle fiamme ^er- Vi gili del FUOCO 

5 i trovava in bjone condizioni eco- insabbiare le numerose proposte ® questo pomeriggio hanno sfila- .^< 4 -,» nirirurre-^n della 

r.omichc. Quest: elementi rendono del genere presentate da vari me- pcr eleggere ^ Ausiliari del Vigli: 

PIÙ difficdi ’e indagini anche ner -i nlla f'ampra amministratori della Cassa di -'az-one ai xieBiuxK. uà una lat- Fuoco verrà Istituito prosslma- 

d fatto che 11 % fili p^hrore nr7 Camera. Previdenza Sociale. L’affluenza è t»r:a situata a circa un chilome- nimte con apposita legge che sarà 

dplla A Montecitorio nella giornata di dunque stata considerevole ed ha ‘vo dai binari è stato possibile di.scussa dalla Camera dei Deputati. 

‘ tornerà in primo piano la po- provocato, dove l orcanlzzazionc la- telefonare ad Abington da dove In base a tale legge, n corpo Na- 

estera. Saranno infatti di- «clava molto a desiderare, diversil’^ono accorsi pompieri e da dove rJonale dei Vigili de! Fuoco vinone 

1 4 ^‘*^ ^ ^ ^ .«cu.«sc le mozioni del compagno spiacevoli episodi di confusione. è stato dato rallarme a tutte le au.or.zzato. cn.ro 11 ..mi.e ma^nm 

un delitto ma come abbiamo detto, r-^T-niii t» c. ^ dei numeio comples.«ivo del perso¬ 
le autorità propendono per ora per ’ 1 erano di fronte ^ ' ilaggi circostanti. noie permanente volcntario previsto 


ATTENZIONEIII Visilite migaifioa GoIInioae 
Pellicce Laaar. raqimeafi 12 mtsi eeata aoli- 
cipo. Pflliccrria Lamar Via S. raterina da 
Sioaa 46, p.p. (Gollegìo Romano). Tel. 67.806. 


MATERASSI. MATERASSI. MATERASSI per eoa 
oessiooe apeciile - ARTBM. artìsieni rinnitl. 
siesJooo per 15 jlorat M\Tt'RA5.^l PURA LINA 
L. 3.m MATF.RAf5l LANA BIGIA L. 4500. 
MATF.RASSI I-AN’A AU.HRALIANA L 6000 MA- 
TF,RtSSI HS'4 PUTTOU £(»ZIA 7000 latte 
FODERE PURO COTONE. RICORDATEVI .AKTEM*. 
Vi» Trioalaie (361.9371 4200824) 


' Studio Medico « nr. sequard ». Spe- 
cl.ilizzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e erura di qualunque forma 
d'impotenza c di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo 1 se.ssl 
zon 1 mez 7 ,l più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13. lG-19: fest.: 
10-12. ConsulcnU Docenti Unlver.sl- 
lari. INFOR.MAZIONI GRATUITE. 

Piazza Ind’pendenza 5 (Stazione) 


lllli(!MH;iin'"'i!nMitnifliililllilllir 


PELLICCE dìTÌne. V.ciiate U nnor» Golleiioce 
Modelli Mapil. PajaEfiiti 12 nesi sesia aati- 
eipo. )ltPIL Caia deìì’.Ut'alaa Ptr«ijno e 
Russo. Via Oampo Mari'.o 69. p.p.. lei. O'.T 312. 


MOBII.) 


^ to davanti alle urne per eleggere "**•'*» , , Un corpo di Ausiliari del Vlgih 

gli amministratori della Cassa di Siazione di BeatlrcK. Da una fat- Fuoco verrà istituito prossima- 
Prevldenza Sociale. L’affluenza è Ifiriu situata a circa un chilome- niente con apposita legge che sarà 

: ___ .. _ ..-i! 


A ALIA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REGINA UtRl.ilERiTA' 175. trviert» U coa- 
plelo »rred»infntn per ì» Vostri t**i PER TlìTTF 
LE BORSE PREZZI IMBATTIRIU - Lonjh,^ 
sua» rateimtiioii per lultl ■ MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE Visìutecl • •cqcutert^ll 


ia 


COPPA V , 
JCASSATACUCCA^AI 

1 )aM.BUtMSircaefu tr * 

♦V - 
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.1 suicidio. 


possono 


ultimi sviluppi della questione di vrse lr> due gruppi, di cui il primo; 2-'iata sul luogo quando lo tre annimlmcnr» volontari ausiliari trai. 
Trieste non siano con.«iderali tal- comprende soio quella della grande I vetture ardevano in un immenso fi dal g-.ovan: tenuti a rispondere 


Trieste non siano con.«iderali tal- comprende soio quella della grande; vetture ardevano in un immenso fi dal g-.ovan: tenuti a rispotidcre 
Il fili ARARP mente negativi da imporre un mu- organizzazione sindacale unitaria, la: falò c nulla è stato possibile fare “‘•'a chiamala alle ormi per obb.ìgo 

neri I Cpaunaì I ‘amento di politica. Ic.G.T.. lauro quelle che mascnera-i per salvarle dalla totale distru- hiano'^^So^lf'^uluìo.sta 

UtuL»! vI/AIiLIAlI ■ ... .... , , . ■ —, - - - - - — — - torità m;I.iare competente. Essi deb- 

trono es.«erc in posscsAO del requisiti 

rr Tenta di uccidersi con polvere insetticida!"^- 

no, politicizzando al massimo il ■ Wwvm Mwa w w vpb w ^ effetti come 


llla vetrciia OSRAM di Mil.ano 
'200 l;ccnzi.amcnti), alla SlLEzN. di 
ilatcra (39 licenziamenti revocati 
icr mento della resistenza ope- 
■aia). 

Di fronte alTazionc operaia, che 
li risolve — attraverso la ripresa 
lolla produzicne e dei con'nimi — 
n un v.intaggio per tulta la na¬ 
sone. sta la oosizione dei gruppi 
ladmmli tendente ad accentuare 
r sfnitt.nmento e la d^soccupazin- 
le. L’ed'tnriale dell’organo dolli 
Jor.finduslria. L'Orqnni:zazinve In- 
Uiflrinle, pubblicato ieri, contiene 
In violento attacco contro •! prov¬ 
vedimenti ritniardanti ra««tinz'one 
>bbl'gritnria di una più "levata 
icrcentuale di manodoncr.-i non 
|ual:fic,ita ~ (gli imponibili, evi- 
ientcmentc) e contro ranniinoiatr 
rpgc sul « trr.ltnmen’o nl’e l.ivo. 
T-tric' m''dri -. Nessun vmroln .i''!*’ 
ibertà di liceoziarrenlo. dunque. 
! Tnantcnimcnto e prgg»oramenlo 


• caso Viola », è venuta proprio 
dal consiglio dei ministri con quel 
famigerato comunicato in cui si 
solidarizzava senza riserve con gli 
accusati e si negava al Parlamen¬ 
to il diritto di far luce sugli scan¬ 
dali? 

La Malfa è ministro e poteva 
consigliare altrimenti il suo ami¬ 
co De Gasperi. Se non lo ha fatto 


Tenta di uccidersi con polvere insetticida 
accanto alla tomba della propria madre 


L’ìnfeìicc è stato rinvenuto privo di sensi dal custode del cimitero 


militari di leva. Ad e.ssl si applicano 
tuttavia le norme disciplinari stabi¬ 
lite per il Corpo Nazionale del Vi¬ 
zili d£^; Fuoco. I volontari au.«:llari 
frequentersr.no un corso di addestra¬ 
mento tecnico professionale della du- 
ra’a di 4 mesi, al rerm’ne del quale 
saremo destinati a preitdere servi¬ 
zio presso il Corpo Nazicnale de; 



NOH BASTA L'AOTOMOBILEI 


U suo ami- . , - . - , Vigili’de’. Fuoco per l’addestram.ento 

co De Gasperi. Se non lo ha fatto IESI, 8. ■— ^el pomeriggio di esplicitamente la sua intenzione. Ne» pomeriggio. Fsnfanl si è pure «;pccia;; 7 z,iz'cinc e ultimato li pe- 
e sc.gno che egli non è stato — ieri il custode del cimitero di Ics: L’in.«ano gesto del falegname ha molto soffermato sugl; al’-l a.s>ctti riodo di .^rrizlo. saranno* collocaU ir, 
come dire? — molto svelto, non ha rinvenuto noi pressi d; una prodotto viva impressione a Jes,. prablenja rilevando fir,«:m*-nTe 

h» Mpno che Io prin,. vilLnic ,iel tomba .1 eorpo privo di del • - ate-, oaer„uS%* _ 

• ca.'O Viola» sarebbero stati i par- 33enne Remo Bocchini, di Rodolfo, Ji fnnvportio r.itor: tn condizioni ccono.m'che tali ii „• .u« 

litini, che Cappi, con quel suo di- falegname, rcs.dente a Iesi. ** |3I IIIIU LUIIVL^llU cor..«eTUmo almeno di prendere UH p(lSCh6r6CCÌ0 dttfiCCdtO 


Un peschereccio attaccato 
da una balena 


Possedere un’automobile é molto Ma non é 
tutto. Bisogna possedere il rispetto verso sé 
stessi e verso gli altri Un uomo trasandato o 
con la barba non rasata, non sarà mai giudi¬ 
calo favorevolmente, (billette facilita il vosuo 
compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 


a farlo .starnutire. Se prima .«i tratta- rità competente è risultato che egli presenza degli on. Fór.fsni, Trcmel- 

va di avallare le peggiori avven- aveva tentato di togliersi la vita ioni Faralii e Barbareschi e del rap 

ture politiche della D.C. e del dinanzi alla tomba della propria prcseaiante de’Ja CGIL, Marrtiloro, 

Vaticano, adesso l’astuto La Mal- madre ingerendo una imprccisaia f-'f* “ 

fa. perseverando nella sua poli- dose di polvere msclticide aziende auto^ómr’ 

lica di - ajTcìAnciamcnto dom^j'-a- Le cause che hanno condotto fi coesriorno e iTi alborcAtorl 


- C.\S.\BL.ANCA, 8. — Un piccolo 

Aniithiijirae reitninoni 

Koperte nel salernitano da"Ma“r,S;p. 

I protagonisti della strana avN'cn- 
S.ALERXO. 8. — Caratterist’.chei tijra lianno narrato che la balena 
ro«truz!r,ni. che probabilmente ri- che era lunga più di 10 metri era 


KafOlGlHett* da L 500 a L. 3500 
Dltpenter eoa 30 lame Blu L. 500 
Pacebatto con 10 lama 
Sottili par pelli delicata . L. 300 


Gillette 


m 


tico » della D.C.. è riuscito a fare giovane al di'perato gesto debbono N.'la re.óz-onc Iniziò.e. n dori. Bo-jIII-IV «ecolo as-ant; passata sotto la loro imbarcazione 
un grosso pas.so avanti: si è fatto ricercar'! nelle piccane condizioni relli ha parlato della nece«s;ià di m- i (‘‘ri.'to. sono venute alla luce, nel ,v l'aveva quindi colpita con un vio- 


Je/ mofiJo- 


r 10 \ 

LAME 


ftcmnra cne (..«aiMHiio cui mi- aveva iiiiaiii nrcNUio una lettera| mettere gli alberehl in condlzi 
nistn sarà costretto ad occu,iarsi nella quale il Bocchini dichiarava'accog'.lere tutti i richiedenti. 


scavi per la provincia di Salerno, I rico. 


colpo di ctxia. 

> al d.-innl subiti dall’Im- 
l'equipnggio aveva do- 
e a mare parte del ca- 


S o A GU.IETTF F ’.FFlr! PI»77)l : i • v- 
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ARRIVI FRAZimA 'll M-l LA 14. lÀFPA DEL "OIRO.. [C HE CÌGOI RIPOSAI 

Barlali aliacca invano Koblel in salita 
nella A rezzo "Perugia vinla da Schaer 

Serse Coppi secondo - La corsa si è risolta a loo chilometri dalFarrivo, con una 
fuga a sei ispirata da Volpi - Sui Mandrioli Gino Bartali ha guadagnato un mi¬ 
nuto d’abbuono e Kubler 30” - Martini perde il terzo posto nella classifica generale 


siali’Emilia 

all’Umbria 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PERUGIA, 8. — Filavamo sulla 
Via Emilia quando un gruppo di 
ragazze, sul margine della stra¬ 
da, ci voltò ostentatamente la 
schiena. Rallentammo, e alla piu 
vicina che si sbirciava oftrii un 
garofano i-osso. La tentazione fu 
irre.sislibile; l’accettò e ci venne¬ 
ro tutte d’attorno. 

«Lo tingeremo di bianco» dis¬ 
se una ». 

« Ma no: il rosso è il colore! 
del cuore; il bianco è anemico! ». 

« Proferiamo il bianco... ». 

« Delle belle ragazze romagno¬ 
le non possono essere democri¬ 
stiane. Non vedete, tutti l bel gio¬ 
vani sono comunisti. I democri¬ 
stiani sono segalini e lanternuti, 
puzzano e poi non sanno fare al¬ 
l’amore... ». 

« E’ vero... » — mormorò una. 
Ri.solini, saluti, arrivederci. 

Siamo passati e ripassati in 
questi ultimi giorni dalla Roma¬ 
gna in Toscana ed eccoci ora in 
Umbria. Ovunque abbiamo vis¬ 
suto l’appassionante Giro ciclisti¬ 
co e, nel .suo ambito, un altro gi¬ 
ro: il nostro. Ho nella testa una 
folla di ricordi. Compagni che mi 
tirano giù dalla macchina, che 
mi fanno bere, strette di mano, 
abbracci, applausi, un brigadiere 
dei carabinieri che vuole che ri¬ 
partiamo subito. Ho qui sul ta¬ 
volo migliaia di lire offerto a l'U¬ 
nità dagli amici di Voltana, di 
Lavezzola. di Figline Valdarno, 
dalle donne comuniste pure di 
Figline, da Montevarchi, dai com¬ 
pagni e dalle maestranze dello 
stabilimento Cementi di Sant’Ar¬ 
cangelo di Romagna, dai compa¬ 
gni di Pierantonio, di Caldipozzo 
e di Sesto Fiorentino. 

Mercoledì mattina prima dì la¬ 
sciare Rimini siamo andati aiia 
lapide che ricorda i caduti della 
guerra partigiana e abbiamo de¬ 
posto i magnifici mazzi di garo¬ 
fani rossi offerti dalle compagne 
e dai ferrovieri al nostro arrivo. 
Poi via verso San Marino ed an¬ 
che qui mille grazie ai compagni 
per i doni che rimarranno caris¬ 
simi ricordi. Poi ancora un pezzo 
di Romagna... Troppo furiosi 
questi romagnoli: ti pigliano e ti 
soffocano per amicizia! Finalmen¬ 
te speriamo di poter respii'are. Il¬ 
lusione! Caschiamo in mano ai 
toscani, e chi si salva più! 

Sulle svolte e sulle rampe del 
muraglione sono accampati mi¬ 
gliaia di toscani arrivati con ogni 
mezzo e da ogni parte. Sembra di 
essere sul Pordoi dolomitico. C’è 
qualche piccola differenza: là ne¬ 
ve, freddo, fango: qua solleone e 
polverone. 

Non c’è però aria di festa. Le 
notizie non sono buone. Bartali 
è indietro; Martini ancora più 
lontano e quel benedetto svizzero 
viene su come un dannato! Giù 
a rotta di collo ed eccoci in Val¬ 
darno. Qui i compagni ed amici 
mi scusino ma non mi ci racca¬ 
pezzo più fra Figline, Pon<assie- 
ve. San Giovanni, Incisa, Campo- 
nile. Porcellino, Rignano, Faello. 
Ruflnn. Scopeti, ecc. ecc. compre- 
-so Arezzo, dove i compagni ci 
hanno preparato 30 camere Isia- 
ino in 7!). sapendo che ad un al¬ 
bergo ci avevano fatto lo .scherzo 
di dare via quelle già prenotate 
por noi. e dove il primo graditis- 
-simo saluto ci è sfato portato dai_ 
compagni delie ofiìcine Saefemj 
ihc hanno cfferlo ai compagni 
de l'Uniià un cestino di rosse ci¬ 
liege dell etruscsa Arezzo. 

Oggi, attraverso il Casentino, a 
Perugia. Il Ca.«ontino è piuttosto 
« nero . ma le accoglienze non 
sono '.tate troppo malvagie e le 
cortesie dei compagni di Soci, di 
Bibbiena, di San Sepolcro, di Re¬ 
sina, d: Solfagnano sono state 
co'ì cordiali che le villanie di 
qualche sagre-tano non contano. 
Rivincita completa poi al Passo 
dei Mandrioli. affollatissimo: c’è 
mezzo Sesto Fiorentino a fare il 
tifo per Martini. Se ba'^tassero le 
spinte morali!... 

Ed eccoci in Umbria. Umber- 
tide. Pian d’A-sino. Monte Ca¬ 
stelli. le sezioni delle frazioni di 
Perugia, e Perugia .stc'^a ci ac¬ 
colgono fe-to-anu ntc I giovani 
comunisti di Ca'telnuovo dei 
Sabbioni ci offrono i loro doni 
<: quali rappre-entanti del grande 
giorPcde che li ha sempie soste- 


la sua superiorità a San Marino 
e sul Muraglione. aumentando il 
proprio vantaggio di un minuto 
e mezzo 

Deplorevole è stata la gazzarra 
Inscenata all’arrivo ad Arezzo da 
qualche decina di sacrestani scal¬ 
manati che Inveivano contro 
Maggini colpevole di non aver 
fatto vincere Barfali in volata 
Che razza di sportivi: Maggini 
avrebbe dovuto sacrificarsi, o me¬ 
glio prestarsi ad una piccola ca¬ 
morra, per far guadagnare un 
minuto a Bartali Non solo que¬ 
sto sarebbe stato antisportivo, ma 
sarebbe stato indegno di Bartah 
'•he certo si vergognerebbe di do¬ 
vere una vittoria ad un gesto 
quasi di compassione. Come pic¬ 
cini e meschini sono questi na¬ 
zionalisti-clericali! 

Neppure la tappa odierna ha 
modificato la situazione generale 
Dovendo riassumere il mio pen¬ 
siero in poche righe, e d’altra 
parte non essendoci fatti nuovi 
di rilievo, è inevitabile la ripeti¬ 
zione. I corridori che sono fug¬ 
giti e sono arrivati tra i primi al 
traguardo, si sono battuti corag¬ 
giosamente e meritano ogni elo¬ 
gio. Il secondo posto, guadagnato 
da Serse Coppi, è tutt’altro che 
disprezzabile. Ma nella corsa Bar¬ 
tali non ha potuto superare il suo 
diretto rivale. E’ stato primo al 
Passo dei Mandrioli, ha guada¬ 
gnato un minuto di abbuono, ma 
con tutto ciò la classifica gene¬ 
rale rimane pressappoco immuta¬ 
ta. Koblet ha sempre i suoi bravi 
sei minuti di vantaggio e, fran¬ 
camente, non sembra possibile 
che nelle prossime tappe Bartali 
possa guadagnarli. 

Ad ogni modo tutti i nostri au? 
guri a Bartali. Malgrado tutto, 
viva Bartali, forza Bartali! 

OTTAVIO PASTORE 


Kolilol è lorte! 


jimpresa E intanto, rfciie fuori un parte per dar battaglia. St alza sui 
cane inastino: Kubler, che oggi haipcc/a/i. sbandiera le gambe prende 
losicchiato 30" a Martini soffiandoglticinquanta metri di vantaggio. Ila 
il tcr::o posto. Kubler è in buona'fatto il colpo? No. purtroppo no. 
forma e due che la battaglia con.Senca scomporsi Koblet ha messo 
Bartali per la seconda jHiltrona non'sotto un rapporto da volata, /in rag- 
A ancora perduta. Insomma Bartah ^giunto Bartali, lo ha passato e poi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PERUGIA 8 — La stanca sto¬ 

na del « Giro d’Italia n si è ripe¬ 
tuta anche oggi: da Areico a Perugia, 
fa corsa ci è tenuta svelta, ma la 
gente che fa il bello e il bruttoimacca le idee e rompe le gambe, e 


à fra due fuochi. Koblet e Kubler. 
due ti K » che non lo lasciano dor¬ 
mire. 

Gli altri, ormai, appaiono rasse¬ 
gnati: tl caldo e un nemico che um- 


tempo sulle alte vette della classifica 
Ha poco mento C era il Passo tìc\ 
Mandrioli, un traguardo di monta¬ 
gna e Bartah lo ha vinto. Ma la bat¬ 
taglia non c'è stata: stilla ruota di 
Olilo, lassù, a quota 1173, c'è stato 
un mucchio di gente II it vecchio n 
ha poi tentato il grosso coljro di 
piantare Koblet; ma il ragazzo sviz¬ 
zero ha reagito bene ed ha fatto ca¬ 
pire a Bartah che, almeno per oggi, 
non c’era niente da fare. Allora. Bar- 
tali, .si é rassegnato, st è ficcato den¬ 
tro al gruppo e non st è mteres.sato 
della tuga cut ha dato fuo<'o il buon 
amico Volp' e che Fmio, Schaer Zam-, 
Pieri, .Serse Coppi e Pasquim hanno] 
IHirtato via dt gran camera. 

Infine c’è stato il colpo a sensa¬ 
zione. dt Schaer. antica maglia rosa. 
Il capitano dell’Aihos. quando ha 
visto Perugia che gli si mostrata 
dalle terrazze, ha piantato la com¬ 
pagnia dt Serse. Zampicri, Volpi, Pa- 
squini e Fazio, e non si è piti fatto 
vedere: « Un bel modo dt staccare > 
ha dello Sersc. che voleva vincere 
per offiire i fiori della vittoria a 
fausto, il « etrande assente » come 
si cede scritto nelle parole di calce 
Su dii passano le ruote della corsa. 

Cosa c’è ancora da dire? Poco e 
niente. Il a Giro d’Italia » la avanti 
nel caldo: ha per alfiere un ragazzo 
che la gente vede come la polvere 
agli occhi, ma che è bravo. E* un 
grande campionet 

Koblet. nella scia di Bartali sul 
Passo dei Mandrioli, da Bartali è 
stato attaccato senza successo. Vuol 
dire che la maglia rosa è in buone 
mani e Bartali se torrà strapparla 
a Koblet dovrà compiere una grande 


col calda viene fuori la stona dei 
foruncoli: giande lavoro per le far¬ 


macie e per il dottor Campi. E tnenoj 
male che Fleming ha i»ventato la 
penicillina.. 

Ed oia ecco il film della corsa 


Si è fermato, la tattica dt Koblet è 
questa. Cevs) rientra Kubler, rientra 
Maritili, rientrano tanti altri e Volpi 
— nella discesa — scappa inseguito 
da Milano c da Fazio. 

La corsa è arrivata a Valsavignam, 
che è a poco più di cento chilometri 
jda Perugia Volpi è amico eh Bartah 



L’ordine d’arrivo 

1. SCHAER FRITZ (.Arbes). che per- 
corre i 185 Km. della Art zzo-Pei U!i:n 
••n ore 5.30’26". al.a menta di chilo¬ 
metri 33 592 (abbuotto l’OO’’): 2. Coppi 
Sene (Bianchi) a l’22‘* (abb. 0’30”); 
3. Zampierl Giacomo (Bottecchia) Id.; 

4 V'otpl Primo (Viscontea) a a'S*!'*: 

5 Pasqu.nl Brutto a 3'34"; 6 . F.azto 

Mario a 6'55”; 7. Pasolti n 10’02": 

8 . Sforacchi. 9. Cnppa 10 Sallmbe- 
nl. 11 . Brulé, mtti con II tempo d! 
Pasottl: 12. Kubler (abb. 0‘30”) a 
10'09'*; 13. Martini; 14. Rossello V.; 
15. Lauredi: 16. Pozzi; 17. Barduccl; 
18. Bresci; 19 Cccchi: 20. BoninI: 
21 Koblet- 22. Maggini L : 23. Magni 
F.; 24. Giudici; 

25. a pari merito: Astni». Barrai: 
(abbuono l’DO’’), Bevilacqua. Carnea. 
Castciluccl, Fomnra. Franchi, Kete- 
teer. Lazaridès, Marmi, Ottusi. Pa- 
ellazzl, Pedronl Ronconi, Ro.ssello V 
Rossi. Vicini. Zampini, tu»; a 10 09”. 
Non partiti: Bini e Blagioni. 
Me.'iso fuori gara: Meazza. 


GLI SPORT IVI CONTRO L 'ATOMICA 

Mair ano e Urbinati 
Pei re e Tocca celi 

Una dichiarazione del presidente della FIP 


Allo Stadio di Arezzo, col sole a 
picco, senza un filo d’erba nè una 
striscia di fresco. Sembra di essere-chta e- nobile: Casa del Diavolo, un 


c vuol tirare tl collo a Koblet, che 
però non si scomoda e vive tran¬ 
quillo sulle ruote di Bartah, dentro 
U gruppo. 

Al rifornimento di S. Sepolcro la 
sitnazionc è (fuesta: Zampieri. Se/iacr.j 
Volpi e Fazio in fuga: Pasqitini e 
Sei se Coppi a 45’’: poi tl gruppo, in 
un jracchetto. a 4’15" Koblet tocca 
ferro: per strada c’è segnata una 
tassa da morto con una croce e il 
suo nome/ 

Ora tl gruppo fa l’anguilla, si al¬ 
lunga. st accorcia, balza da una parte 
all’altra della strada .vuol dar fa¬ 
stidio a Koblet, rendere più dura 
la corsa Ma tl ragazzo è svelto, ha 
gli occhi sulle ruote che lo interes¬ 
sano e lo scatto pronto. Koblet ha 
una squadra da quattro soldi, e qual¬ 
che volta gli tocca di fare nfornt- 
iiicnto alle fontane. Dove st è mai 
risto che la maglia rosa fa il gre¬ 
gario di se stesso? 

intanto fa fuga continua; Serse e 
Pasquini si sono agganciati a Volpi. 
Zampteri, Schaer e Fazio: il gruppo 
perde strada. Forse .si è convinti che 
Koblet ha le gambe buone. B poi. 
li caldo non perdona. La corsa è 
zupìM di sudore: cerca l’acqua come 
fosse oro liquido. 

Città di Ca.stello. fra i verdi colli 
della Val Tiberina: Umbertide. tee 


Le adesioni degli sportivi ali’uppel- 
lo di Stoccolma per riniti dizione del¬ 
ta bomba atomica si icgKtiano ogni 
giorno piU numerose. IJoim la firma 
deirappeilo da parte di inieie agua- 
Uie di calcio, di campioni del pugi¬ 
lato e del cicll.smo. dellutlctlca e 
della pnllacane.',lro, di dlrlgcnil e di 
tecnici, è oggi la \olto di due noti 
esponenti del mondo pugilistico ita¬ 
liano; Enrico Urbinati ed Eglsto 
Peire. 

Enrico Urbinati, l’indlmentlcablte 
« Pirlplcchlo » che conqulBtò ull’ltu- 
lla il titolo eurojieo del pesi mo.sra 
nel lO.'lB. ha voluto firmare Tapiiello 
nel suo «lunrtiere di Ponte a Ron’a. 
e tutti gli sportivi del rione hanno 
bcguito 11 suo eseirplo. 

Egisto Peire, ex-'*ampione naziona¬ 
le del pesi uelteis uno del pugili pifi 
generosi che l’itaLn ubbia aMito. ha 
anch'egli sottoscritto l'appello di 
Stoccolma. 

Ha dato la .sua adesione anche il 
poiiolarc Quinno Toccateli uno del 
pochi camiilonl ciclisti romani che 


dentro una fornace accesa. Chiedo a 
Bartali: «Come vaV » c Ini rtsjKinde- 
« Oggi, discretamente bene ». Faccio 
poi la stessa domanda a Koblet, e 
l’uomo del giorno, gentile, mi dice: 
«Très bien. molto bone; però, un 
foruncolo ” lei e gli Insulti mi 
danno fastidio. Le pare giusto che 
:o deblja essere co.sl mortificato? » 
A’o, Koblet non inerita i fischi nè 


pugno dt case che sembra cresciuto 
nel cotone, il gruppo dorme: perde 
minuti su minuti, quasi tuta doz¬ 
zina. perchè la fuga è sempre ar¬ 
zilla. E anche la battaglia dentro la 
fuga Scapila Schaer che a Ponte San 
Gioì anni ha già lascialo nella pol¬ 
vere Sersc Coppi. Zampieri e più 
lontano Fazio. 

Ecco Perugia, lassù. E Schaer è 



siano riusciti a conquistarsi una fa¬ 
ma nazionale. Toccaceli é stato fra 
1 primi hoitoscrlttorl dell’aiipello nel 
quaiTleiv Quadrare di Roma, 

Unade-sione di particolare rillcto 
è quella che cl viene segnalata da 
Genova del dottor Aldo Malrano. jire- 
Bidcnto della Federazione Itallann. 
Pallacanestro, e membio del consi¬ 
glio nazionale del C.O N I. 

KeU’apiiorre la sua firma nfi’aiipcl- 
lo, Maliano ha detto: «GII sportivi 
sono stati 1 primi ambasciatoli di 
pace dopo la fine del conflitto; non 
possono quindi non aderire ad una 
Iniziativa di «luesto geneie. Gli «az¬ 
zurri » della nazionale di calcio, par¬ 
tendo per Rio. hanno dato tvittl la 
loto adesiotie. Mi auguro che tutti 
gli altri, stnza una sola eccezione, ne 
seguano Fesemiilo ». 


LE GARE DEL L’U.I.S.P. 

La Coppa « Cadrini » 
per i veterani del Lazio 

La Consociazione Laziale Amatori 
Ciclisti indice ed organizza iwr fi 
giorno 11 giugno una gara clcUstlc^ 
riservata ai veterani Iscritti alia 
CLAC. 

La gara sarà denominata Coppa 
Giuseppe Cadrlnl ed avrà 11 suo svol¬ 
gimento come segue; appuntamento 
ore 14 alla Basilica di S Paolo; par¬ 
tenza alle Ole 14,30 precise. Itinera¬ 
rio: Basilica S. Paolo, Tre Fontane, 
Cccchlgnota, Ardea. Tor S. Lorenzo, 
(Bivio Campo di Carne), Campo di 
Carne, Carioccto, Cccchlna, Albano, 
Frattocchle, Roma (ari ivo all'nltezzu 
del Motovelodromo Appio) 

Le Iscrizioni devono essere Inviate 
al sig Carbottl in corso d’Italia 40 
Roma. 

Anche per questa gara è tn palio 
una Coppa, che verrà a.sscgnata all.s 
Società con i migliori arrivati entro 
I primi cinque. 


LE CORSE A C ARACALLA 

TaraschI vìnce 

il G.P. d'Apertura 

Sfortunata prova di Valensano 


QUIRINO TOCCACELI 


Roma-Romwlea 6-5 


La Roma ha sostenuto Ieri allo 
Stadio un fiacco allenamento contro 
la Romulea, risultando vittoriosa per 
, sci reti a tre. Il caldo intenso e la 
inconsistenza della squadra allena- 
i trlce non hanno indotto 1 romanisti 
ad impegnarsi, sì che la prova è r - 
BuUata scialbissima. Essa doveva co¬ 
munque servire a mantenere m effi¬ 
cienza 1 titolari, nell’eventualità di 
una tournee in Germania o di ogni 
altra sorpresa... della Lega. 


Il 111 Gran Premio d'Apertura per 
inacchlne si>ort internazionale fino a 
170 cc. di eillndrata prima competi¬ 
zione della « Primavera romana del 
motore», meritava davvero miglior 
fortuna sia pei l’Impegno mostrato da¬ 
gli oiganizzatoii sia per rabfiità de! 
coneoi lenti sia Inllnc per la passione 
del numeiofo pubbli-‘O presente 

E' accaduto invece clic fi ducilo fra 
i vincltuii delle due battei ic Tarasclil 
(Gliiiirl e Valenzano (ND) sia vt'iiulo 
a mancare fin dall’inizio della finale 
perclu' la macchina del torinese, av¬ 
viandosi con dltflcoUà. pei deva subi¬ 
to mezzo glio. Cosi Taraselil se no 
filava via, invano inseguito da Bran¬ 
ca o Giuseppe Musso La corsa viveva 
alloia solamente del disperato Inse- 
iMilnionto dì Valenzano fi quale, pal¬ 
lilo ultimo, o cioè .sedicesimo supc- 
nvva una diecina ili awerbait. al se- 
coniio giro nocchini:: al quarto Do 
C'ec'o; al quinto, in un colpo solo, 
Tlnnzzo. la De Filippi» e Claroni ; al- 
Follavo Multcutcl. ivi dodiccbimo 
Luigi MUb.so e al iredlzeslmo Uezcuc.- 
cl e R.iiruelll. finendo cosi sesto u rl- 
iios:,o di Venezian. 

D'altra oarte 11 capofila Taraselit, 
non volendo lasciar dubbi sul merito 
della sua vlttoila, tllavn scmpie a vu- 
cità sostenutibstuia (li circuito di Ca- 
Iavalla c estiemamente diflielle e, con 
'e sue due cui ve a ISO' non consente 
coito le grandi velocità) non limitan¬ 
dosi solo a conquistale 11 glio più 
veloce a 89,:i50 di media ma aumen¬ 
tando via via 11 vantaggio anche nel 
confronti dello sfortunato Valenzano. 
Per cui si può dire die la sua vlllorla 
è stata merit’ttlB.slmn, e che probabil¬ 
mente il I Istillato non sarebbe stato 
diverso nnebe so non el fosse btafo 
qudl'lnefdonte In partenza. 

A palle Tarnsehl e Valenzano che 
sono appaisi anche stilisticamente, l 
duo migliori piloti, si sono fatti ani¬ 
mimi e Bianca. Giuseppe Musso, Sca¬ 
la. Venezlan, Puma, D’Apuzzo e Cia- 
lelli, anche se alcuni di questi sono 
stati traditi In tutto o In parte dal 
loro mezzi mcecanlct 

Viva curiosità ita destalo In presen¬ 
za di una donna, la coraggiosa e gra¬ 
ziosa signorina De Fllippls, che an¬ 
che In finale, ha saputo farsi valere. 

Ecco l’ordine d’arrivo della finale; 

1 TaraschI (Giaur) che copre i km. 
Gll.BOO del percorso in 46’52”4 alla me¬ 
dia di km 87.925; 2. Branca (Te.s’ti- 
(loro) in 46'.57"3; 3 G. Musso (Fiat 
Stata) in 47’ir’4; 4 Scala (ND) in 
47’45'': 5 Venezlan (Fiat .^tangueùtui) 
in 4f;'0T'; 6 Valenzano fND) in 48’24”: 
7 Raffnelll; 8 L Musso; 9 Mntteuc- 
ei; 10 Clarelll: 11 slg na De Fillppls; 
12 De Cecco; 1.3 Boccitlni 

Le batterie sono state vinte da Va¬ 
lenzano in :’4’14”4 alia media di km. 
83,105 e da Tarasdii in 24'17”1. 

CARLO GIORNI 


gli insulti. Come non li menta Mag-<scatenato: balla la rumba sui pedali, 
gini. reo — secondo certa gente diìgronda sudore come una fontana, 

Arezzo — di ater battuto Bartah.lma tl suo passo è /ranco, c 1/ veltro 
F.' Maggini che parla: « Chè. torse'dell‘.\Tho’i vincerà facile: T22'’di van- 
sono in corsa per far vincere gli fap^io su Serse Coppi e Zampieri; 
altri? Ko. e poi no! ». |2’39” su Volpi. 3’34’’ sii Pasquini, 

Non parte Btagiont che ieri erajà’55’’ su Fazio. tO’2" su Pasoftì, Sfo- 
cadiito gin per tl muraglione e sfjrarr/u. Grippa. Sahnibeni, Brulé: IO’ 
era lussata una clavicola; non parte e 9" sul gruppo che Kubler batte in 
Bini che dice: « lo sono vecchio.-'iuna stanca volata, senza Koblet e 
chi me la fa fare tanta fatica? ».jseiica Bartali. 

in un angolo dello Stadio, solo c’è E domani, a Perugia, città d’arte. , «uzzum» =u»iv 
Serse Coppi: ha letto che a Faustol/resca e cordiate, un bel giorno di g muUjno 
è venuta la febbre, e si è /a.scfafo ’* 7 ^so- Seri irà molto a Koblet che. ^ ,, sono ; 

scirotare giù ver la guancia una la-”' ^ .. ..- -— 

crtma. « Coraggio Sersc! » 

Il « Giro » ha la stanchezza nelle 
ossa: parte con la pancia piena di 
acqua e rotola nella valle del Casen- 
ifino. come una biscia m agonia che 
ircrra la tana. La fatica, un sole che 
spacca le pietre, la sete: e fra poco 
iC’è •/ Passo dei Mandrioli. un tra-^ 

[guardo rosso di montagna Tuffo'^^^dkrl, a 9’n”; 5. Pedrt^i (maglia 
ra/za< 7 ,' e tutti in gruppo, anche dopo bianca) a IS'IXT”; 6 . Magni, a 14'20”; 
luu allungo di Pagliazzi c un aJfrojJ "i 

'di Magni. Poi nel polverone si intra- 


LA DRIVE S OSTA DI IERI DE LLA “SISES,, 

L’allenamento sul pallone 

degli ** azzurri,, a Las Palmas 

L.AS P.ALMAS. 8 . — Accolti dal con-j Sono stati fatti auguri agli « az- 
sole Italiano, dalle autorità sportive zurrt » Ha risposto Aldo Bardelll Indi 
e cittadine e da una grande folla. * giro nella città. Poi la « Slscs » ha 
gli «azzurri» sono qui sbarcati allei lasciato La» Palmas alle ore 18 ita¬ 


si é visto .sbocciare su una U 

un foruncolo grosso come una noce. ‘ ' ° 

ATTILIO CAMORIANO 


La classifica generale 

1. KOBLET, in ore 94.0’23”; 2. Bar- 
tali, a 6*12 3. Kubler. a 8'45”; 4 


9 Foinara. a 16’15; 10. Schaer, 


... .. .. - -19*05”: H. Brcscl a 19'27”; 12. Giu¬ 
li Cde una maglia a tinta unita: ^ ,3 Honconl. a 20’DS’’: 

Irosa, è di Koblet... Calma e tutti in‘ 


PERUGLA - Bartali dopo l'arrixo accigliato come sempre (Telefoto) 


gruppo ancora. 

La montagna si fa diritta, è come 
un grappolo d’uva sptluccalo, la cor¬ 
sa perde gli acini, cioè i corridori, 
restano in jiochi. t più bravi, lu una 
lunga fila quasi continua che sca¬ 


li Campieri, a 22‘44”; 15. Lauredi, 
e 26’24”; 16. Zampini, a 26'36”; 17 

Barducci. a 25'34”; 18 Cecchi, a 

29’IS’’; 19. Rossello V., a 30’30"; 20 
Vicini, a 31’39”: 21. PaglJazzl. a 36'54'’: 
22. Franchi, a 38’30”; 23. Pasotti. a 
41’14"; 24. Astrua. a 44-27"; 25 Salim- 
beni. a 53'27”; 25. So.'dani a 55 ’ 3 S”; 


G. P. della Montagna 


taira li Passo dei Mandrioli. una{27. PevereHi. a 56'45”; 28. Boninl. e 
fore.sta di pini che il «Giro» sporcaG.oi’43”; 29. Pasquini, l.0l’45'': 30. Voi- 
di polvere nel seguente ordine: Bar-jo'. a 1.01'47"; 31. Leoni a 1.05’13”: 
tali, Kubler, Koblet. S. Coppi, Ca-'*^*^- 
stcllucci. Ronconi. Carrea, Volpi. Pa- 
squiRi e. Schaer. Dunque: un minuto 
per Bartah e 30” per Kubler che\ 

prende cosi a Martini il n. 3 della 1 Ecco i passaggi su; coUc del G. P. 
classifica. [de..a Montagna della lappa d ler:: 

Una lunga, bella discesa a ti/ffo^ Pssso del Mandrioli ti 1173. decimo 
su Bagno di Romagna E, come j^cr ; 

un g uaco d, prcMigio. «f. yrap,^/o. 3 . p^ti ? 5 . 

d uia SI ricostruisce; ma ce un altro 3 ^^ g putiti 1 . 

l'CZ-.o di salita, da Fossa dei Laghi C'asvslfica acnerale G. P. Monta- 
ai Valico Coronaro. Un allungo dt «na: 1. Kob’el. piai» 38; 2. Bartali 
Castellucci, e sullo slancio Bartah p. 23: 3 RiKse'.'.o V.ttor o p H; 


e. saliti sul tor- 
recall allo Stadio 
orillnt di Biancone, si 
sono svolti due tempi di allena¬ 
mento; il primo di 40 minuti, 11 
faecondo di 30 

Nel primo tempo le squadre erano 
cosi formate: 

Gialli: Ca.‘«rl. Sperone, Furiassi; 
Fattori. Tognon. Mari; Mucclncill, 
Pandolfinl, Cappello, Lorenzi, Cara- 
pellese. 

Azzurri: Moro. Giovanninl. Blason; 
Annovazzl, Parola. Magli; Sentimenti 
IV Fern-ro Amadel, Campatelll. Ca¬ 
prile. 

Hanno segnato; Lorenzi, Mucclnelli 
e Cappello per 1 gialli, e Sentimenti 
IV per gh azzurri. 

Nel secondo tempo Parola è pas¬ 
sato fra gli azzurri, scambiandosi 
con Fattori e fra 1 gialli Bonipertl 
ha sostituito Pandolfini che ha a sua 
volta rimpiazzato Siierone. 

Hanno segnato nelFordlne: Mueel- 
neill. Cnjjpello. Parola, Lorenzi Cap¬ 
pello. Cappello. Totale nove reti del 
gialli, contro una degli azzurri. 

Non ha giocato Remondini, un po’ 
indisposto, mentre Bonqierti non ha 
risentito della distorsione alla ca¬ 
viglia. I più brillanti .sono apparsi: 
Cappello, I orenzi. Carapellese. Muc- 
cineiU .Annovazzl. Tognon. Parola e 
Amadel. 

Ha .ceguito un pranzo offerto dal 
presidente della Federazione calci¬ 
stica locale, con la partecipazione 
del Sindaco e di autorità sportive. 


liane. 


I giocatori della Lazio 
ammal ati a L isbona 

LISBONA, 8 . — etto giocatori dei¬ 
tà «Lazio», che oggi avrebbero do¬ 
vuto giocare la prima partita per la 
Coppa Latina contro U Bcmfìca sono 
costretti a IsLto. dove ricevono InTe- 
zioni di penicillina. 

In seguito a ciò, la partita è stata 
rinviata a sabato. 

Olindo Bitettl. accompagnatore del¬ 
la «Lazio», ha dichiarato che le con 
dlzio.ni degli ammalati non destano 
preoccupazioni I medici curanti as¬ 
sicurano cJie I giocatori saranno In 
grado di scendere tn campo sabato 
venturo BitettJ ha aggiunto che )a 
causa del malanno va riscontrala 
« nella mancanza di una doccia calda 
per 1 giocatori, dopo rincontro di 
La Coruna, in cui i bianco-azzurri 
sconfìssero l’Atletico di Madrid Dopo 
l'incontro i giocatori dovettere ac¬ 
contentarsi di una gelida doccia e si 
raffreddarono». Gli otto ammalati so. 
no: Sentimenti HI. Alzanl. Pucclnel- 
II. Spurio. Magrini. Montanari. San¬ 
droni e Penza BItetti ha aggiunto che 
praticamente tutti 1 giocatori della 
comitiv'a sono più o me.no malati 
salvo 1 due oortierl A'ciinl avevano 
ieri più di 40 di febbre, ma ora le 
condizioni di tutti gli infermi sono 
migliorate notevolmente. 

«Qualcuno — ha concluso Bitettl 
— si sentirà senza dubbio debole e 
non f.nterarr.cnto a posto sabato pros 
simo, ma speriamo ancora di giocar 
bene e di vincere*. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


TEATRI 

.ADRI.ANO: o:e 21. • Ca.os-i’.’.o r.apo- 
Ictano -. 

ARTI: o-e 21' Comp Cimara-Pau - 
Scr;pì-XI .lo • Tic tnaschi e uei-' 
fenr.tn'.t.a ». 

ATENEO: rioo-o 

ELISEO: ore 21: Cotnp. Pacnzr.-Ccr- 
V. « .Anche : grassi hsr.ro dolore ’ 

OPERA: O’.e 21: • Cavr.l’.ei la rus*:- 

cati.-’ '. 

P.ALAZZO SISTIX.A: ore 21.15: - Ro- 
tar-o u .\n'.c«i o -. 

PICCOLO TEATRO: ore 21: » L'.’lom • 
di F. .Mo.nar. 

PIRXXnr.LI.O: r:DO«o 

QUIRINO: Domarv Ccnccrt: e Dsr.ze 
dire:;: Oa J'.a Rnccala 

jsvTlRI: -uxi'o 

V.XI I E: o-r 21 15- .Tomo Peon ro D'- 
Fi’‘.r>-.>o - Non e vero ma c: credo - 

VARIETÀ’ 

Con.e «cooersi jWmemca e 


A.B.C.: 

uuti nella loro dura e l}>n?a lolla ra«,t:nras e ; tre mo.schet- 


lAllleri; Il pov.rno suona sempre due 
volte e n.v. 

\mbra-jov,nelll: La favoi.ta del ma- 
re»cia;.o e R.v. 

Bernini; La roccia .ncantc’.a e R:v 
Centocefie: li castc.’.o de,.'Hudson e 
R;v 

cola di Rienz®: Gl: ultimi gionni d. 
Pompe; e R.v. 

La Finire: Fo-za Red c R;v. 
Manzoni; Qaar.do gli ange.- dorm<^ro 
c C ;a Derio P.oo 
principe; .\ddio a. ’e-ercito e R.v 
Quattro Fontane: L’i.'ola di Mcnte- 
cr.'to c R.v. 

Trlanon: .Amore ma’edetto e R v 
voitnmo; Catene e R:v. 

ARENE 

\1farena: Dsn.e c ira PcFircssa 
App'.O; Catneva’c ;n Cos'arca 
Esctira: i; mulatto 
M®nie\eriie: Do.'rire d.Ameiicr. 
NuO\o: Casanova e R'v 
preneslina: xoa o al ’e-erc to 
selene: 11 lupo de'la Si.a 


per la dife.':a delle miniere del 
Valadrno Ad c.-si si uniscono 
varie centinaia di minatori venti¬ 
li a partecipare a questa giorna¬ 
ta. che è per noi insieme politica 
c sportiva. 

Lo sforzo per seguire il »■ no¬ 
stro 3 giro non mi ha affatto im¬ 
pedito di seguire il <• Giro •» più 
grande. I lettori cono.scono ormai 
le vicende della tappa Rimini- 
Arezzo. Bartali si è battuto te¬ 
nacemente, coraggiosamente, di¬ 
mostrando che, rnancando Coppi 
è ancora lui il migliore difensore 
del ciclismo italiano E' s’ato an¬ 
che sfortunato Ma tutto questo 
non può togliere che tl giovane 
Koblet (2i «nni!) abbia imposto 


ben c C‘.a Caro'CNo vierr.cse 


CAS INA dello ROSE 

(VILLA BORGHESE! 
sabato IO giugno, ore 21,30 

Riapertura del teatro con mi 

Festival 
Internazionale 
di Varietà 

Nel Ristorante sulla Terrszza 

PRANZO DI GALA 

prenotazione tavoli 011*81-778 


CINEMA 

\rquario: Malesia 

.\dnacine; Come scopersi i'Ainer.ca 
.\lba; venfarr.; 

Alc>one: Ho sognato il parad.so 
Amba«ciaion: Vogl.amoc-, be«ie 
Apollo; I. dlavo.o r.ero 
Aquila: SeigcTe immo-la’e 
Arcobaleno: Bori rirr ba'..Edc 
.Xreijuia; So,o chi cade p.:o r.-Oigeif- 
Asior'a. C" r.pv.’.e :n Co-tar.ca 
Astra: Jlo -oct’..vo i. paradiso 
\tl.inie: Mad.-me Bov.ir> 

.Aitii.'dità: Ro-nirio fl.'od'o c Famorc) 
j.Augusiu»: Giovanne dallo bande nere 
' (I cofido-.t.er.) 

Aurora; G'.arni e Plnot’o detective* 
.Ausoni*: Cé sempte :ir, domani 
Barberini: Fr^nc s fi mulo par.ante 
BO'ogna; So -ndirta 'ncertezra 
nr.anrafc| 0 ; Cn vagabondo a'Jt corte 
d. rténut 


Capitoi; Vorrei 5po'arc 
Capranlca: La tragedia di Harlcm 
Capranicbetla: Le dUble cn ccrp* 

Cenira'e; Malesia 
Clne-Star; Del f.o senza oeccato 
ClodiO; Venere c li professore 
Coiunna: Catene 
C«I<Kseo: De^tderaml 
corso: A'orrei sposare 

Cristallo; A-.-t'o—.a .'amante che ucc.<«iRiailo: ch;u.«o 
DO'le Slaschere; Sp'.end da Sneenezza 
Delle A'IHOne: .Malesia 
nei A'asceUO; Oelo g;a!ìo 
D'ana; Fate il vostro gioco 
noria: La vergine d: Tripoli fa col.) 

Eden: Pa** cr>e fatale 
Esqni Ino: Totò le Mo’kò - D'ae'.'c co: 
p rata nc'O 

Europa: La tragedia d; Karlem 
Exrc'siOr; A'e'At’;rn; 

Farnese; Soada nc deserto 
Ftamma; Un am»’' c?rc> a E'Cn 
Fiamnjeiia; La .Mar.e du 00 .: UT tf 
19 20-21 45) 

Flaminio; Ma’esìa 
Fogliano; Voz’-amocl bere 
Fontana; r- jenore di Frtr.kcn*ta t 
Galleria; no sognato l; parad .50 
Giulio Cesare: Le m-norer.nl 
Golden; Perdu*amer.fe tua 
tmper'ate; Il mii’atto f’0 30 sni ) 
indnnO; Cr’stoforo Co’ombo 
Iils: .Al Cava' irò d'oro 
tiall.i: So'criil da -rcer'ezza 
Mass'mO; Fate il vo*uo g oco 
Mazzini; i; pecca'o d: lady Con* d re 
MeiropoMtan: Fr.inc;s it mulo par¬ 
lante 

Aiodemo; r mu’.ntfo 

Modernissimo; ss’n A' T e m'nnrmn*- 
Si’a B La bcFezza de' diavo'o 
VOsOelne; Atto d: v o enza 
Odeon; Celo di fuoco 
Odesca’rhi: Amore .«o’to cop^r'a 
O'vmpla: Ombre ro*se 
orreo; soo-ioto 

OllAvlanO; Fib'o'a 
naiarzo; r fa’rp roteo ' 
pajvstrlBAi KaiMcA 


panoii; Vog.lanrocl bene 
jl'ianetaro; i riirztto d. Jcnr.rc 


ucrra 


jpiaza: La fidanzata d: tutti 
Iprenesie; Un pazzo va a’Ia s 
Iprati: La fomite mcravig'..o 5 a 
‘Quirinale; Carnevale in Costarica 
Qnlrmeita; Frat.c.- i .mulo parlante 
Rea’®: La signora de! fiume 
Rex; Vogliamoc, bene 


Siadium: La matadora 
Supercincnia; Alto tradimento 
Tirreno; Fate il vostro gioco 
Trevi; L’n vagabondo alla corte d- 
! F;ancia 

Triesle; La grande conquista 
TuTcoio; Cr-.sioJoro Co'.cmbo 
Venlun Aprile; Madame Bovary 
ycrbano: .Ada.mo ed Èva 
Vittoria: Le sch.avc della citta 


R-AOli; Pnky la negra bianca (16.3C- 
18.43-22) 

Roma: I; Aglio d: d'Artagnan 
Rubino; R:so amaro 
salario: G nbbe rosse 
saia Umberto: Le ragazze delio scsr,- 

Sa'One Margherita: Ombre rosse iR.tm; e ca«)ze-'i — 13.26. Orchestra 

vant’lppoliio; Di;e"o a Sant An'cn o {fidila canzone .\ngel ni — 14. Curio- 
sa\-oia; Un vpgabo-ido a,'.a Co.~tr d (Sa^ido rt.sco'eca 14 30' Fantas'.'. 

, fo c or sf.c.i i'a :'na — 14 53. C nema 

<m?ra dO; La vergine d; TripoF. 


RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon- 
giomo e musiche — 8,10: Cafiaoni — 
11.30: Arie c b-an; da opere — 12. 
Intermezzi d: F;ed Haitley — 12.25 


Svezia-OIanda 4-1 

STOCCOLMA. 8 . — La nazionale 
svedese, che sarà la prima avver¬ 
saria dell’Italia in Brasile, ha so.=te- 
nuto og.ti l’ultimo confronto inter¬ 
nazionale prima della partenza per 
Rio. battendo l'Olanda per 4 a 1. 
con reti di Jrpa;on (2), Palmer e 
Stellan Nielsson. 


Faii!»io batte il record 
della pi.sta di Modena 

MODENA 8 — Manuel Fangio che 
parteciperà domenica prossima ni 
circtilto di AnSnulème in Francia, 
ha provato sulla pi.«tn dell’autodro¬ 
mo di Mi'ilcna al volante d; iim M.i- 
serati 2 ,'y) 0 , nbba.s.snndo 11 limite re¬ 
cord della nista stessa con il ten'po 
di l'.52’’, alla ined.a di km 120 '‘ÒO 
Hanno pure gJr.oto n buona velo¬ 
cità su Ferrari 2000 senza cnrrp’'es. 
•sore. Ascari, Vlllorcsi o Se-.^fin' 
Mentre 1 primi due partecp^rartno 
al circuito delle Tenne iì‘ C»racoFn 
a Roma con formula 2 Srrnfìn- farà 
cor* Sommer ad Angoulòrne in difesa 
del colori della scuderia Ferrari. 


1 funcr.il! di SauvHo, che fu ter¬ 
zino del M’ian relle prime gare di 
campionato, e che è deceduto ne! 
giorni scorsi in s'-gulto a g-ave m-t- 
tattia, si sono svolti ieri a Se^to S in 
Giovanni. 

La squadra del Genoa, pertita d ! 
Roma marodi scorso, è giunta ieri 
felicemente a Città del M''*.''ir'i. do¬ 
ve sf-.ttrrrà nurcerost Inenntrl. 


PIETRO INGK.AO 

Direttore t esponsaoiie 


Stabilimento Tipngralii'o U E S 1 b A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Inter - Chelsea 1 a 0 

MIL.ANO. I — L'-r.contro di calcio 
fra Flr.ter e la famosa squ,idra in¬ 
glese de: Chelsea. disputato ogg. al- 
FArcr.a, si à risolto con la vittor a 
del.’fnter per una rete a zero, rete 
segnata da Wi.kes al 49’ del pnmo 
tempo. 


• unp nouiTA 

D! GRpnoe inieResse 

• LR DocumenTRzione 
RTTeSR Dfl TUTTI 

V. SANSONE 
G. INGRASCr 

6 Rnni 

DI BflnDIIISfllO 

in siciiin 


2 50 PROine 
12 TRUOLG 
FUORI TGSTO 
L I R 6 5 0 0 


«LE EDIZIONI SOCIALI» 

MIL-ANO 

B’.ch'.edeie'.o a: vostro libralo o 
el Centro Diffusione Stampe 
dell» Federazione 


Sp'enrtfre; La cara *egretar-o 


FIERA DI ROMA 

Piazzale Clodio 


AT T RAZIONI 

Ristorante-Dancing 

(Grotte del Piccione) 


GI.ARDIXO - MONTICCHIO .. 
con orchc.strfl gratuito 


Orcliestra dei pìccoli virtuosi 

Padiglione dclfa: 

« Minestrina Luda • 


CONCORSO DELLA PW 
BELLA VÌSITATRICE 


— 15 09 Quache d-sco — 16.^5: Pre 
ve tempo — 18 L cenvegno dei ra- 
! garzi — 13 39' ''Iiisica 'eggera — 19 
jl §"£* 10 ! vl.icci — 19.4Ì- Musica d' 

I Cimerà — 'ir 50: No'-Iz s'zorr.vo ^ 
121&3: - B."scola • — 21.43: Viaggi'- 
ino: Mo.ise — 22.10: Orche.stra LCiio 
iLuttazz; — 22.45: Lettere da casa a' 
‘trti*. — 22 53: Ploro PaveVo al piane 
' rane — 23 3J- Giovanni Lamberti i 
’ '8 sua orchestra. 

' RETE xAZZCRR.A — Ore 13,26: FV>g.' 
•d'album — 13 50. .Novità d: teatio 
'14 00. Qualche d.-co — 16.55. Prcvi- 
lempo — 17. M’.i 5 ,C 3 oper.stlea - 

17 30. Radioctntro d. Mo*ca — 17.41 
.Motivi dell America l,at;na — 18: Tt» 
co«itri mu,>:ca:i — 18 20: Orchestra c 
r'm: moderni Ferrari — 18.50: .Asso 
d. fl-armrei'.ca — 19 IO' Se; voci e 
un pianofoite. orchev.ra vocale Har¬ 
ry Fmhmin — 19 25; Commenti su 
J3 Giro d Ita’ia — 19 35: Vi pai.; 

A. Sordi — 19.38; La voce dei lavo 
ratorl ~ 20 20 Notlz sport:vo — 21 
Concerto — 22 ^0. Qu.n'etto dell'Ho 
Club <L Francia — 23 30; I nottuin 
aoU'ualgnolo, asrts istterans- 


VISITATE LÀ 

IV FIERA DI ROMA 

NAZIONALE CAMPIONARIA 

3000 POSTEGGI 

16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

ROMA • PIAZZALE CLODIO 
























